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Lunedì 28 gennaio 2019, nella sede della Regione Marche , ad Ancona, 
in via Gent ile da Fabriano, si è riunita la Giunta regionale, 
regolarmente convocata. 

Sono presenti: 

- LUCA CERI SCIaLI Presidente 
- ANNA CASINI Vicepresident e 
- LORETTA BRAVI Assessore 

FABRIZIO CESETTI Assessore 
- MaRENO PIERONI Assessore 
- ANGELO SCIAPICHETTI Assessore 

E' assente: 

- MANUELA BORA Assessore 

Constatato il numero legale per la validità dell'adunanza, assume la 
Presidenza il Presidente della Giunta regionale, Luca Ceriscioli. Assiste 
alla seduta il Segretario della Giunta reg iona le. Deborah Giraldi. 

Riferisce in qualità di relatore il Pres idente Luca Ceriscioli. 
La deliberazione in oggetto è approvata all'unanimità dei presenti. 

NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA GIUNTA 

Inviata per gli adempimenti di competenza Proposta o richiesta di parere trasmessa al Presidente 

del Consiglio regionale il ___ _____ _ _ 
alla struttura organizzativa: ____ ____ 

prot. n. _____ _ 
alla P.O. di spesa: _ _______ ___ 

al Presidente del Consiglio regionale L'INCARICATO 

alla redazione del Bollettino ufficiale 

11_ _____________ 

L'INCARICATO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

OGGETTO: 	 Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2019-2021 

dell'Agenzia Regionale Sanitaria 


LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente deliberazione, predisposto dal 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, dal quale si rileva la necessità di 

adottare il presente atto; 


RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 

deliberare in merito; 


VISTO il parere favorevole , di cui all'articolo 16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001 n. 20, sotto il 

profilo della legittimità e della regolarità tecnica del Dirigente della P.F. "Affari generali ARS" e 

l'attestazione dello stesso che dal presente atto non deriva né può derivare alcun impegno di spesa a 

carico della Regione; 


VISTA la proposta del Direttore dell'Agenzia Regionale Sanitaria e del Dirigente del Servizio Sanità, di 

cui all'articolo 16, comma I, lettera b) della legge regionale 15 ottobre 2001 , n. 20; 


VISTO l'articolo 28 dello Statuto della Regione; 


Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina 1 


DELIBERA 

1. di approvare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) 2019-2021 
dell'Agenzia Regionale Sanitaria (ARS), di cui all'allegato A che forma parte integrante della presente 

deliberazione. ~ 


IL PRESIDEN T~ 
~ uca e iscioli 

( 

ff

v 
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DOCUMENTO ISTRUTTORlO 

Normativa di riferimento 
Legge 190/2012 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione); 
Decreto legislativo 33/2013 , modificato con il decreto legislativo 97/2016 (Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni); 
Decreto legislativo 150/2009 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni) ; 
Legge regionale n. 22 del 28/12 /2010 concernente: "Disposizioni regionali in materia di organizzazione e 
valutazione del personale, in adeguamento al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
sull'ottimizzazione della produttività, l'efficienza e la trasparenza della pubblica amministrazione"; 
Legge 124/2015 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche); 
Decreto legislativo 97/2016 (Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) ; 
Decreto legislativo 39/2013 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 
le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 
49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190); 
Decreto legislativo 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23fUE, 2014/24fUE e 2014/25fUE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture); 
Decreto del Presidente della Repubblica 62/2013 (Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici , a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165); 
DGR 64/2014 (Codice di Comportamento dei dipendenti e dei dirigenti della Giunta regionale); 
Delibera CrVIT (ora ANAC) del Il settembre 2013, n. 72 (Approvazione del Piano Nazionale 
AnticoITUzione - PNA); 
Intesa Stato-Regioni-Enti locali del 24 luglio 2013 , rep. 791CU; 
Delibera ANAC n. 50 del 4 luglio 2013 (Linee guida per l'aggiornamento del Programma triennale per la 
trasparenza e l'integrità 2014-2016) ; 
Delibera ANAC del 9 settembre 2014 (Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio 
dell'Autorità nazionale anticorruzione per l'omessa adozione dei Piani triennali di prevenzione della 
corruzione, dei Programmi triennali di trasparenza, dei Codici di comportamento); 
Delibera ANAC n.146 del 18 novembre 2014, in materia di esercizio del potere di ordine nel caso di 
mancata adozione di atti o provvedimenti richiesti dal piano nazionale anticorruzione e dal piano triennale 
di prevenzione della corruzione nonché dalle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa o nel caso 
di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza citati (miicolo 1, comma 3, 
della legge 6 novembre 2012, n 190); 
Delibera ANAC n. lO del 21 gennaio 2015, in materia di individuazione dell'autorità amministrativa 
competente all 'irrogazione delle sanzioni relative alla violazione di specifici obblighi di trasparenza (art. 47 
del d.lgs. 33 /2013); 
Determinazione ANAC n. 8 del 17 giugno 2015, (Linee guida per l'attuazione della normativa in materia di 
prevenzione della conuzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici); 
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Determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 , (Aggiornamento per l'anno 2015 del Piano Nazionale 
Anticorruzione ); 
Delibera ANAC del 3 agosto 2016, n. 831 (Approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 
2016); 
Delibera ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016 (Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della 
definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all'art. 5 co . 2 del d.lgs. 33/2013); 
Determinazione ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 (Prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione 
degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come 
modificato dal d.lgs. 97/2016); 
Delibera ANAC n. 1208 del 22 novembre 2017 Approvazione definitiva dell'aggiornamento 2017 al Piano 
Nazionale Anticorruzione; 
DGR n.79 del 30/01/17 "LR n.20/2010 - Piano della performance 2017-2019" ; 
DGR n.721 del 26/06/17 "LR n.20/2010 - Piano della performance 2017-2019. Aggiornamento giugno 
2017"; 
DGR n.30 del 22/01118 "Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza (PTPCT) 2018
2020"; 
Delibera ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018 con cui è stato approvato in via definitiva l'Aggiornamento 
2018 al Piano Nazionale Anticorruzione; 
DGR n. 92/2018 - "Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell'Agenzia 
Regionale Sanitaria 2018-2020" ; 
DGR n. 102/2018 - Piano della Performance 2018 - 2020; 
DGR n. 955/2018 - "Art. 4 L.R. n. 26/1996 - Nomina del direttore dell' Agenzia regionale sanitaria"; 
DGR n. 990/2018 - "L.R. n. 26/1996 e L.R. n. 20/2001 - Disposizioni concernenti l'organizzazione 
dell'Agenzia regionale sanitaria. Modifica parziale della DGR n. 264/2017"; 
DGR n. 1130/2018 - "Individuazione nuovo Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza dell'Agenzia Regionale Sanitaria"; 
DGR. n. 1559/2018 - "Piano della Performance 2018-2020 - Aggiornamento 2018". 

Motivazioni ed esito dell'istruttoria 
L'articolo 1, comma 8, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione) ed il Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) prescrivono che ciascuna Pubblica Amministrazione adotti un piano triennale di 
prevenzione della corruzione, da aggiornare entro il 31 gennaio di ogni anno. 
L'art. IO, comma 2 del Dlgs. n.33/2013 prevedeva l'adozione di un Progranuna Triennale per la 
Trasparenza e l'integrità, nel quale indicare, in particolare, le misure organizzative, i modi e i flussi 
informativi e le iniziative necessarie ad assicurare il rispetto degli obblighi di trasparenza. 
Con il D.Lgs n. 97/2016, che ha modificato il D .Lgs. n.33/20l3, si è registrata la piena integrazione del 
Programma triennale della trasparenza e dell'integrità nel Piano triennale di prevenzione della corruzione 
che è ora denominato Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e di Trasparenza (PTPCT). 
Con deliberazione n. 955 del 9 luglio 2018, la Giunta regionale ha conferito al dotto Rodolfo Pasquini 
l'incarico per le funzioni di Direttore dell'ARS o 
La Giunta con deliberazione n. 990 del 16/07/19, modifica parzialmente la DGR n. 264/2017 spostando le 
competenze relative a "Sviluppo e attuazione delle azioni di prevenzione della corruzione" e 
"Programmazione attività atte a garantire la trasparenza e l'integrità" dalla Direzione dell' ARS alla P.F 
Affari Generali ARS. Con DGR n.1130 del 03/09/2018, la Giunta regionale individua come Responsabile 
per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) per l'ARS il dirigente della stessa 
Posizione di Funzione. 
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Il PTPCT rappresenta per l'ARS, un'opportunità per rendere più efficiente, più imparziale e più trasparente 
la propria struttura amministrativa, mediante l'utilizzo degli strumenti previsti dalla nonnativa in materia di 
trasparenza e prevenzione della corruzione. 
Il PTPCT dell'ARS si pone in coerenza con le indicazioni legislative e gli orientamenti ANAC, con il Piano 
di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza per il triennio 2019 - 2021 della Giunta, con il Piano delle 
Perfonnance regionale 2018-2020 all'interno del quale sono riportate le misure da ritenersi rilevanti per 
l'attuazione del PTPCT. 
La bozza del Piano è stata: 

Pubblicata dall' 11/01/2019 al 21/01/2019 nella home page del sito istituzionale dell'ARS, e 
contemporaneamente nell'apposita area della sezione Amministrazione Trasparente al fine di acquisire 
le osservazioni dei soggetti interessati; 
trasmessa al Consiglio regionale e alla Giunta, alle associazioni di categoria dei consumatori e ai 
dirigenti delle PF dell'ARS con nota n. 377/ ARS/ARS/P dell' 11/01/2019. 

In data 21 germaio 2019, a seguito di precedente richiesta, si è tenuto un incontro con il dotto Fabio Amici, 
rappresentante di ACU Marche per un confronto in merito ai contenuti della bozza del piano di prevenzione 
della conuzione a seguito del quale verrà redatto un verbale da pubblicare nella sezione Amministrazione 
Trasparente del sito istituzionale dell'ARSo 
Le osservazioni presentate, riportate di seguito in dettaglio, sono state formalizzate successivamente ed 
acquisite al protocollo ARS con n. 695 del 23/01/2019. 
Di seguito sono riportate in fonna sintetica le osservazioni/suggerimenti pervenuti secondo l'elencazione 
contenuta nella suddetta nota. Per ciascuna osservazione viene precisato se accoglibile o meno, dandone 
specifiche motivazioni quando non accoglibile. 

Osservazione/suggerimento n. 1 - Gli scriventi disapprovano anzitutto il metodo adottato dali 'ARS 
Regione Marche di non aver affatto realizzato azioni di accompagnamento, sensibilizzazione e 
formazione della società civile nella procedura di aggiornamento del PTPC 2019-2021 e di non aver 
coinvolto, come avvenuto nell 'anno 2017 le Associazioni dei consumatori ed utenti e gli altri stakeholders. 
L'ARS ritiene infondata l'osservazione dal momento che in data 11/01/2019 è stata data pubblicazione alla 
bozza del PTPC 2019-2021 e che con nota protocollo n.3 77 / ARS/ARS/P del 11/01/2019 è stata data 
infonnativa non solo internamente all' ARS e alla Regione Marche ma anche alle associazioni di categoria 
dei consumatori. 

Osservazione/suggerimento n. 2 - Occorre prevedere espressamente nel PTPC già a decorrere dai primi 
mesi dell 'anno 2019 adeguate attività di divulgazione (tramite le giornate della trasparenza presso ogni 
Provincia, comunicati stampa, affissione di avvisi pubblici in ogni ufficio, ambulatorio sanitario, ecc. ) 
della possibilità di ogni cittadino, impresa, ecc. di segnalare al RPCT dell 'A RS (e degli Enti ed Aziende del 
Servizio Sanitario Regionale) anche in modo anonimo come previsto a pagina 53 del PNA 2015, con 
modalità che ne garantiscano tuttavia la ufficialità della ricezione. L'ARS ritiene accoglibile la proposta: la 
possibilità di segnalare in modo anonimo è comunque assicurata mentre non ci sono riferimenti nonnativi 
nazionali che impongano o consentano di introdurre misure premianti per coloro che segnalano fatti di 
corruZiOne. 

Osservazione/suggerimento n. 3 - Si suggerisce di prendere in esame per raffinare le strategie 
anticorruzione già dal PTPC 2018-2020 ogni approfondimento, consiglio, ecc. contenuto 
nell'importantissimo Rapporto della Commissione istituita dal Ministro Patroni Griffi e coordinata dal 
Cons. Roberto Garofoli "La corruzione in Italia ... " anno 2012). In tale rapporto sono ben presi in esame il 
settore Sanità, Appalti; forniture beni e servizi; Lobbies. Si accoglie il suggerimento, coerente con quanto 
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riportato nel paragrafo del "Il contesto esterno" del presente Piano dove è richiamata la più recente ricerca 
su corruzione e sanità e dove sono presi in esame i settori che vengono richiamati. 

Osservazione/Suggerimento n. 4 - Realizzare - coinvolgendo il Cociv - il ciclo delle performance dell 'Ars 
"integrato n, che comprende gli ambiti relativi alla performance; gli standard di qualità dei servizi; alla 
trasparenza ed alla integrità; al piano di misure in tema di misurazione e contrasto alla corruzione. 
L'osservazione è accoglibile nei termini che seguono. L'Ars si impegna a coinvolgere nell'anno 2019 il 
Cociv per integrare il Piano delle performance, attualmente in fase di revisione, sulla base di quanto 
suggerito. Gli obiettivi saranno perseguiti nell'anno 2019. 

Osservazione/Suggerimento n. 5 - Adottare la rotazione del personale (soprattutto dei funzionari e dei 
dirigenti). Per quanto riguarda la rotazione del personale ARS (funzionari e dirigente) si rimanda alla 
pagina 19 del presente Piano. 

Osservazione/Suggerimento n. 6 - Prevedere frequenti verifiche ispettive interne da parte dei revisori dei 
conti e degli uffici ispettivi senza preavviso. Il suggerimento è accoglibile nei termini che seguono. L'ARS 
non effettua attività ispettiva, ma potrà suggerire l'adozione di uno specifico meccanismo organizzativo 
finalizzato alle verifiche ispettive nell'ambito della sanità. 

Osservazione/Suggerimento n. 7 - Dovranno essere effettuate verifiche con criteri Random senza preavviso 
dal RPCT in collaborazione con i Revisori dei Conti - anche nei confronti delle strutture sanitarie private 
accreditate che erogano prestazioni per conto del servizio sanitario. Confronta osservazione precedente. 

Osservazione/Suggerimento n. 8 - Prevedere se possibile frequenti verifiche sulla veridicità delle 
dichiarazioni di inesistenza di conflitti di interessi, situazioni di incompatibilità, ecc. rilasciate dal 
personale (soprattutto sanitario), in servizio presso gli Enti e le Aziende del servizio Sanitario Regionale. 
L'ARS ritiene accoglibile il suggerimento nei termini che seguono: i controlli verranno effettuati a 
campIOne. 

Osservazione/Suggerimento n. 9 - Prevedere nel PTPC già a decorrere dal 2019 le seguenti attività: 
Pubblicare sul sito web, nel rispetto della Legge sulla Privacy le riprese audio-video di tutte le Giornata 
della trasparenza - tutte le istanza di accesso civico e relative risposte, le lettere pervenute durante l 'anno 
da cittadini ed associazioni dei consumatori riguardanti argomenti strettamente connessi alla corruzione 
ed alla trasparenza per garantire maggiore Trasparenza; tutti i rilievi, verbali di verifiche della Rag. 
Generale dello Stato, Corte dei Conti, Anac, ecc., e relative risposte; tutti i pareri, suggerimenti e 
proposte ai PTPC, pervenute dalle Associazioni dei Consumatori, da altri soggetti portatori di interessi e 
dai cittadini (. . .) per ognuno dei suggerimenti e proposte delle motivazioni per le quali l'Amministrazione 
ha ritenuto di non aderire o di aderire parzialmente. L'ARS ritiene accoglibile l'osservazione. 

Osservazione/Suggerimento n.IO - Mettere in atto iniziative efficaci per la massima divulgazione e 
promozione verso i cittadini del "Diritto di accesso civico ex art. 5 D. Lgs 33/2013, modificato dal D. Lgs 
97/2016 (c.d. FOIA) n . L'ARS trova accoglibile la proposta specificando come il piano e le giornate della 
trasparenza rappresentano ad oggi strumenti in tal senso. 

Osservazioni/Suggerimento n.11-12. Previsione e rafforzamento nei confronti dei Dirigenti di ogni 
responsabilità (penale, disciplinare, civile verso terzi, amministrativo-contabile e deontologica) e di 
misure sanzionatorie adeguate in caso di violazioni dei doveri professionali con particolare riferimento a 
carenze di controlli amministrativo-contabili ed omesse denunce alle varie autorità competenti. Il codice di 
comportamento adottato dalla giunta regionale con OGR n. 64/2014, che trova applicazione anche per i 
dirigenti ed i dipendenti dell' ARS, risulta coerente con le richieste formulate secondo quanto indicato agli 
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art. 8, 13 c. IO e 17 dello stesso. Si prevedono inoltre da parte dell'ARS momenti formativi finalizzati alla 
divulgazione del codice di comportamento e delle misure sanzionatorie ivi previste. 

Osservazioni/Suggerimento n. 13. Regolamentare e rendere il più possibile trasparente l'attività delle 
Lobbies (es. case farmaceutiche) , mettendo in atto ogni cautela per impedire eventuali ingerenze illegittime 
o quantomeno dannose delle Lobbies stesse nelle attività istituzionali. La richiesta è accoglibile da parte 
dell'ARS nei termini di una proposta di regolamento ad hoc. 

Osservazioni/Suggerimento n.14. Pubblicare sul sito istituzionale, in Amministrazione trasparente, le 
Carte dei servizi e/o i documenti contenenti gli Standard di qualità dei servizi pubblici dell 'ARS e disporre 
nel PTPC 2019-2021 (per tutti i servizi carenti di tali documenti) l'adozione degli Standard di qualità dei 
servizi e delle Carte dei servizi, prevedendo le modalità procedurali per il loro aggiornamento annuale ed 
il necessario coinvolgimento previsto dalle norme vigenti delle Associazioni dei Consumatori ed Utenti . 
L'osservazione è accoglibile nei termini descritti all'interno del PTPCT 2019-2021. 

(Osservazioni/Suggerimento n.15 non presente) 

Osservazioni/Suggerimento n. 16. Prevedere l'urgente adozione di un Codice etico per tutto il personale 
Dirigente e non Dirigente dell'ARS, promuovendo se necessario una Legge Regionale che coinvolga anche 
le Aziende Ospedaliere, l'Inrca, ecc. prendendo ad esempio l'esperienza già da anni realizzata in Sanità 
nella Regione Lombardia. Richiesta accolta nei termini che seguono. L'osservazione è accoglibile nei 
termini che seguono. L'ARS si impegna all'elaborazione di un Codice Etico nel periodo di vigenza del 
presente piano. 

Osservazioni/Suggerimento n. 17. Attivare protocolli di collaborazione in materia di Trasparenza, 
Prevenzione della Corruzione con le Associazioni dei Consumatori disponibili a collaborare. 
L'osservazione è accolta. L'ARS si impegna a predisporre un protocollo con le Associazioni dei 
consumatori per collaborare nelle materie indicate, attraverso periodici momenti di incontro. 

Osservazioni/Suggerimento n. 18. Prevedere espressamente nel PTPC l'effettuazione almeno ogni 4 mesi 
del monitoraggio dello stato di attuazione delle misure, coinvolgendo possibilmente le Associazioni dei 
consumatori ed Utenti del CRCU. Il suggerimento non è accoglibile se non nei termini proposti all'interno 
del Piano, che prevede, al capitolo Il , il monitoraggio, almeno due volte l'anno, in merito all'attuazione 
delle misure e delle attività di prevenzione, stabilendo comunque per il RPCPT la possibilità di disporre 
ulteriori verifiche e richieste di esibizione di atti o documenti. 

Osservazioni/Suggerimento n.19. Dare attuazione ali 'art. 3, commi IO, 11 e 12 del Dlgs 124/ 1998 
concernente "Ridefinizione del sistema di partecipazione al costo delle prestazioni sanitarie". L'ARS, 
insieme al Servizio Sanità della Regione, provvederà a verificare le condizioni di attuazioni. 

Osservazioni/Suggerimento n.20. Istituire anche nella nostra Regione un Osservatorio Regionale Carta dei 
Servizi sanitari, per realizzare gli adempimenti riguardanti le Carte dei servizi pubblici, introdotte nel 
nostro paese da oltre 20 (venti) anni con la Direttiva del Consiglio dei Ministri del 27 Gennaio 1994, resa 
vincolante per gli enti erogatori di servizi sanitari dalla legge 273/95). Richiesta non accoglibile nei 
termini posti. Nel corso del 2018 è stato comunque costituito apposito gmppo di lavoro in merito. 

Osservazioni/Suggerimento n.21. Tutte le misure individuate nel PTPC devono essere adeguatamente 
programmate. La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPC. 
L'osservazione è accolta nei termini di una maggiore esplicitazione dei contenuti, obiettivi, responsabilità e 
tempi. 

(Osservazioni/Suggerimento n. 22 non presente) 
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Osservazioni/Suggerimento n. 23 Prevedere l'attivazione di ogni efficace strumento nei confronti delle 
direzioni generali delle Aziende finalizzato alla assegnazione di obiettivi economico-gestionali, di salute e 
funzionamento dei servizi, strettamente collegati alla sostanziale riduzione delle liste d'attesa. 
L'osservazione è accolta nei termini che seguono. L'ARS collabora con il Servizio Sanità alla definizione 
annuale di tutte le tipologie di obiettivi (economico gestionali , di salute e di funzionamento dei servizi) . Da 
sempre particolare attenzione è stata posta alla definizione di puntuali obiettivi sulle liste di attesa anche in 
funzione di specifici adempimenti ministeriali, da cui possono dipendere , peraltro, penalizzazioni 
economiche in termini di mancati trasferimenti finanziari. 

Osservazioni/Suggerimento n. 24 E' indispensabile prevedere negli Obiettivi economico-gestionali di ogni 
Dirigente Regionale e nei Piani delle Performance organizzative ed individuali dell 'Asur e delle Aree 
Vaste l 'osservanza delle norme riguardanti le Carte/Standard di qualità dei servizi ed il miglioramento 
annuale degli Standard di qualità e quantità dei servizi, oltre al necessario coinvolgimento delle 
Associazioni dei consumatori ed utenti del CRCU previsto dalle norme, collegando l 'erogazione dei premi 
annuali al raggiungimento di tali obiettivi. L'osservazione è accolta nei termini di come esplicitato nelle 
osservazioni precedenti n. 4, 14 e 20. Per quanto riguarda il rispetto di tali norme da parte del personale 
ASUR e Aree Vaste, l'ARS si impegna a continuare e ad intensificare il proprio ruolo propulsivo rispetto ai 
meccamsml di ribaltamento degli obiettivi regionali da parte delle Aziende sulle proprie strutture 
dirigenziali. 

Osservazioni/Suggerimento n 25 Prevedere nel PTPC valide iniziative (che possano coinvolgere la 
Regione Marche, il Ministero della salute e/o gli altri Enti nazionali preposti) per pervenire prima 
possibile all 'utilizzo in tutti gli Ospedali e le Farmacie della Regione Marche delle confezioni di farmaci 
monodosi. A tal riguardo è urgente fornire istruzioni alla Centrale unica per gli acquisti recentemente 
attivata tra le Regioni Umbria, Toscana e Marche affinché gli acquisti e dunque le gare relative alla 
fornitura dei farmaci riguardino esclusivamente i farmaci monodose per conseguire subito i migliori 
risultati di semplificazione, ottimizzazione, efficientamento e risparmi di spesa. Il suggerimento è 
accoglibile nei seguenti termini: l'ARS si renderà promotore delle possibili azioni verso gli organismi 
competenti finalizzate all'utilizzo di confezioni di farmaci monodose. 

Osservazioni/suggerimenti n. 26 Prevedere la sottoscrizione entro il 30 Aprile 2019 di un protocollo 
d'intesa per l'integrità e la promozione di azioni comuni di responsabilizzazione nei confronti del conflitto 
di interesse in sanità e di contrasto ai comportamenti scorretti, coinvolgendo se occorre la Regione 
Marche, i Direttori dell 'Asur Marche e delle Aree Vaste, dell 'Inrca, ecc. con l'Ordine Regionale dei 
Medici ed Odontoiatri e con le Università della Regione Marche analogo a quello sottoscritto dalla 
Regione Toscana. Il suggerimento è accoglibile nei seguenti termini. L'ARS nell'ambito delle proprie . / 
competenze promuoverà un'azione mirata alla regolamentazione del conflitto di interesse in sanità. r 
Osservazioni/suggerimento n. 27 Visto che all'Agenzia Sanitaria Regionale è rimasta solamente 
l'autonomia amministrativa e contabile e tenuto conto che, da quanto riferito l 'anno scorso dal direttore, 
sono solamente 4 le Regioni italiane che hanno mantenuto le Agenzie Sanitarie Regionali e considerato 
che presso la Giunta Regione Marche esiste il Servizio Sanità (che potrebbe essere potenziato con il 
passaggio del personale in servizio presso l'ARS) si chiede di sottoporre ali 'attenzione della Giunta 
Regione Marche - anche per economizzare i costi - di sopprimere l'Agenzia Regionale Sanitaria. Tale 
osservazione non è pertinente in questa sede. 

Osservazioni /suggerimento n. 28 E ' indispensabile attivare quanto prima possibile il tavolo di lavoro 
presso l'Ars con le Associazioni dei consumatori ed utenti del CRCU Regione Marche (già programmato 
dal Pro! Di Stanislao per il mese di Ottobre 2017 e mai realizzato a seguito delle dimissioni) per 
collaborare attivamente a pervenire quanto prima possibile al rispetto delle norme vigenti in materia di 
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Carte e Standard di qualità dei servizi da parte delle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere e da parte dei 
soggetti giuridici che operano nel Settore sociale (ATS, Comuni, ecc.) della Regione Marche, prendendo 
ad esempio quanto già realizzato in altre Regioni, visto che le norme prescrivono il coinvolgimento delle 
Associazioni dei Consumatori ed Utenti. L'osservazione è elTata e non tiene conto del fatto che il tavolo di 
lavoro regionale è stato costituito nel corso dell'armo 2018 , come riportato all ' interno del PTPCT 2019
2021 . 

Osservazioni /suggerimento n. 29 Il Codice di Comportamento dei Dipendenti del! 'ARS deve essere 
aggiornato e deve costituire parte integrante e sostanziale del PTPC (Delibera Civit n. 75 del 24 ottobre 
2013 Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 
5, d.lgs. n. 165/2001). Il suggerimento è accolto. 

Osservazioni /suggerimento n. 30 Chiedere la collaborazione del! 'UNIVP M per la redazione del presente 
PTPCTl e per i prossimi aggiornamenti annuali. E' noto infatti che l'UNIVP M ha stipulato un protocollo 
di collaborazione con l 'ANAC nell'anno 201 7 e che alcuni docenti (es. Profsse De Angelis, Vicarelli, ecc.) 
sono altamente qualificati ed esperti in materia di corruzione nella Sanità. Il suggerimento è accolto . 

Per tutto quanto sopra si propone alla Giunta l'adozione della presente deliberazione. 

Il sottoscritto in relazione al presente provvedimento dichiara, ai sensi dell'art.4 7 del DPR 445/2000, di non 

trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 6 bis della legge 241/90 e 

degli articoli 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014. 


Il Responsabile del Procedimento 

~~~ 
PARERE DEL DIRlGENTE DELLA P.F. AFFARl GENERALI ARS E RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 
Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell ' atto, esprime parere favorevole sotto il profilo della 
legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione e dichiara, ai sensi dell'art. 47 D.P.R. 
445/2000, che in relazione al presente provvedimento non si trova in situazioni anche potenziali di conflitto 
di interesse ai sensi dell'art. 6bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014. 
Attesta inoltre che dalla presente deliberazione non deriva né può derivare alcun impegno di spesa a carico 
della Regione. 

Il Dirigente 

~ ( ~~ 
PROPOSTA DEL DIRETTORE DELL'AGENZIA REGIONALE SANITARlA 

Il sottoscritto propone alla Giunta regionale l'adozione della presente deliberazione, in relazione alla quale 
dichiara, ai sensi dell'articolo 47 del D.P.R. 445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di 
conflitto di interesse ai sensi dell 'articolo 6 bis della legge 241/1990 e degli articoli 6 e 7 del D.P.R. 
62/2013 e della deliberazione della Giunta n. 64/2014. 

eR. 



REGIONE MARCHE seduta del ~ 
GIUNTA REGIONALE -8 6E ~ 

delibera 

5~DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

La presente deliberazione si compone di n. ol pagine, di cui n. ?'f pagine di allegati che formano 
parte integrante della stessa. 
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1. Premessa 
La legge 190/2012 è finalizzata a introdurre nel nostro ordinamento un sistema organico di 
prevenzione della corruzione, valorizzando a tale fine principi quali la legalità, l'imparzialità, la 
trasparenza, l'uguaglianza e la fiducia dei cittadini nelle istituzioni pubbliche. " piano triennale per 
la prevenzione della corruzione si pone come strumento principale, previsto e disciplinato dall'art. 
l, commi S, 8 e 60 della legge 190/2012, che le amministrazioni pubbliche, e tra queste gli enti 
regionali, come Agenzia Regionale Sanitaria (ARS), sono tenute ad adottare. A seguito del decreto 
legislativo 97/2016, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione è integrato con 
contenuti del Programma triennale per la Prevenzione della trasparenza e dell'integrità ed è ora 
denominato Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e di Trasparenza (PTPCT). 
Con la Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018, l'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha 
approvato in via definitiva l'Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione, che 
costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti 
all'applicazione della normativa; ha durata triennale e viene aggiornato annualmente. 
Il PTPCT 2018-2020, in continuità con il lavoro avviato con il precedente Piano 2017-2019, ha 
proseguito l'attività di implementazione della conoscenza e sensibilizzazione del personale e dei 
dirigenti rispetto alle tematiche in oggetto. Si è puntato a far comprendere, anche con l'analisi dei 
processi interni, come la prevenzione della corruzione non è soltanto rilevare i delitti contro la 
pubblica amministrazione, ma anche le situazioni in cui venga in evidenza un malfunzionamento 
dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero l'inquinamento 
dell'azione amministrativa. 
In questa prospettiva, il Piano riveste diverse funzioni: 

organizzare un sistema stabile ed efficace di contrasto alla corruzione e all'illegalità in genere; 
- configurare la valutazione del livello di esposizione degli Uffici al rischio di corruzione; 

definire degli interventi organizzativi utili alla prevenzione dei rischi; 
creare una linea strategica di collegamento tra corruzione, trasparenza e performance, 
secondo una visione completa dell'azione amministrativa; 
individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti dalla legge. 

/I presente Piano si pone l'obiettivo nell'arco del triennio 2019-2021, di continuare un lavoro 
sinergico, con il supporto del RPCT nominato per le strutture organizzative della Giunta regionale 
come stabilito dalla DGR n. 1130/2018 e con i dirigenti dell'ARS per l'analisi dei processi interni, di 
approfondire l'analisi del contesto interno anche con riferimento alla riorganizzazione interna in 
termini di competenze, e di definire una strategia di gestione del rischio più mirata ai singoli 
processi fornendo strumenti adeguati per organizzare al meglio le attività. 

La struttura del presente piano prevede la descrizione dell'attuale organizzazione dell 'ARS e un 
aggiornamento sui soggetti coinvolti, una sintesi delle principali attività finora realizzate ed una 
nuova programmazione delle attività di analisi e gestione del rischio, correlate alla nuova 
organizzazione ed articolate su un arco temporale triennale, prevedendo anche uno stretto 
collegamento con il Piano della Performance. L'Allegato la contiene il lavoro svolto nell'anno 2017 
con i dirigenti delle P.F. dell'ARS per la mappatura dei procedimenti a rischio, individuazione dei 
rischi e delle relative misure di prevenzione. Anche per quanto riguarda la trasparenza si procede 
all'aggiornamento dell'allegato 3 del PTPCT 2018-2020. 
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Il Piano descrive infine le procedure seguite per la consultazione e le modalità per implementare 
ed aggiornare l'analisi del rischio e monitorare l'attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione previste nelle diverse sezioni . 

Come previsto dalla normativa di riferimento, in particolare dall'art . 1, comma 8, della legge 
190/2012 il piano triennale per la prevenzione della corruzione viene proposto dal responsabile 
della prevenzione della corruzione e approvato dall'organo di indirizzo politico. 

2. Assetto organizzativo di Ars 
L'organizzazione dell'Agenzia Regionale Sanitaria Marche e le sue relative funzioni sono 
disciplinate dall'art. 4 della legge regionale n. 26/1996 "Riordino del servizio sanitario regionale", 
prima modificato dall'art . 2, I.r. 16 dicembre 2005, n. 35, poi sostituito dall'art. 18, I.r. 22 
novembre 2010, n. 17, così modificato dall'art. 29, I.r. 1 agosto 2011, n. 17; dall'art. 18, I.r. 27 
dicembre 2012, n. 45; dall'art. 6, I.r. 20 febbraio 2017, n. 5; dall'art. 1, I.r. 31 luglio 2018, n. 31, e 
dall'art. 1, I.r. 22 ottobre 2018, n. 40. 
L'Agenzia Regionale Sanitaria, è strumento operativo per la gestione delle funzioni del Servizio 
Sanità e del Servizio Politiche sociali e per il raccordo con gli Enti del Servizio Sanitario regionale ed 
è dotata di autonomia amministrativa e contabile. Nell'ambito della programmazione regionale 
esercita le funzioni di supporto alla programmazione in materia di sanità. 
All'interno dell'ARS opera, ai sensi della normativa europea e statale vigente, la Centrale unica di risposta 
(CUR) per la gestione del Numero di emergenza unico europeo 112 (NUE 112), la quale si awale del 
supporto tecnico -Iogistico degli enti del Servizio sanitario regionale (c. 1.1). 
La direzione dell'ARS è affidata ad un Direttore nominato dalla Giunta Regionale, ed è la stessa 
Giunta ad istituire le posizioni dirigenziali di funzione a dirigenti di ruolo della Regione o del 
Servizio sanitario regionale; i dirigenti incaricati sono posti in posizione di comando. 
Il personale dipendente a tempo indeterminato è composto da 1 dirigente e da n. 27 unità di 
personale del comparto. Inoltre l'organizzazione del!' ARS prevede 2 dirigenti esterni a tempo 
determinato e 6 dirigenti in comando dagli Enti del SSR (DGR n. 457/17, DGR 515/2017 e DGR 
1619/2017). Il personale in distacco dell'ARS presso i servizi della Regione è in n. 6 unità (DGR 
877/18, DGR 537/18, DGR 774/17, Decreto servizio risorse umane organizzative e strumentali n. 
52/17)' i distaccati del ruolo regionale in servizio presso l'ARS sono in n. 14 (DGR n.12/2019) e in n. 
50, di cui 23 a tempo pieno, è il personale degli Enti del SSR in utilizzo funzionale fino al 31/12/19 
(DGR n. 1781 del 27/12/18). 
Con deliberazione n. 955 del 9 luglio 2018, la Giunta regionale ha conferito al dotto Rodolfo 
Pasquini l'incarico di Direttore dell'ARS, precedentemente ricoperto ad interim dalla dott.ssa Lucia 
Di Furia, Dirigente del Servizio Sanità. Con DGR n. 1130 del 3 settembre 2018, la Giunta ha 
individuato nel Dirigente della posizione di Funzione Affari generali ARS, dotto Paolo Aletti, il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza dell'ARS, incarico ricoperto fino al 
31 luglio dall'allora Direttore ad interim dell'ARS, dott.ssa Lucia Di Furia. 

L'organizzazione interna dell'ARS, contenuta nella DGR n. 264/17, integrata e modificata dalle 
successive DGR nn. 765/2017, 1329/2017,457/2018, 889/2018, 990/2018, prevede 10 posizioni di 
funzione (PF): 
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1. PF Affari generali ARS 
2. PF Territorio e integrazione ospedale territorio 
3. PF Assistenza Ospedaliera Emergenza Urgenza e ricerca 
4. PF Sistema integrato delle emergenze 
5. PF Prevenzione e promozione della salute nei luoghi di vita e di lavoro 
6. PF Prevenzione veterinaria e sicurezza alimentare 
7. PF Flussi informativi sanitari e monitoraggio SSR 
8. PF HTA e tecnologie biomediche 
9. PF Integrazione socio sanitaria 
10. PF Assistenza farmaceutica 

Con deliberazione n. 457 del 8 maggio 2017 la Giunta regionale ha conferito gli incarichi delle 
Posizioni di funzione istituite nell'ambito dell'ARS con la citata deliberazione n. 264/2017. Con DGR 
765 del 4/7/17 "L.R. n. 20/2001. Parziale modifica dell'assetto delle strutture della Giunta 
regionale definito con deliberazione n. 1536/2016 e n. 371/2017" si è provveduto a sopprimere 
nell'ambito dell'ARS la Posizione di Funzione denominata "Edilizia Sanitaria e Ospedaliera" 
ricomprendendola conseguentemente, nell'ambito del Servizio Tutela, Gestione e Assetto del 
Territorio . 
Con deliberazione n. 1329 del 13 novembre 2017, la Giunta regionale ha disposto parziali 
modifiche alle strutture dirigenziali della Giunta regionale e dell'ARS stabilendo di: 
- spostare la competenza in materia di cure domiciliari precedentemente assegnata alla PF 
Assistenza distrettuale dell'ARS, al Servizio Sanità, e nella fattispecie alla PF Mobilità sanitaria, 
tempi di attesa ed area extraospedaliera, ridenominando la stessa in PF Mobilità sanitaria ed area 
extraospedaliera; 
- spostare la competenza relativa al governo dell'erogazione delle prestazioni specialistiche 
ambulatoriali ai fini del rispetto dei tempi di attesa, precedentemente assegnata alla PF Mobilità 
sanitaria, tempi di attesa ed area extraospedaliera nell'ambito del Servizio Sanità, all'ARS e nello 
specifico alla PF Assistenza distrettuale, integrando e rinominando la stessa in PF Territorio ed 
integrazione ospedale territorio. 
Con DGR n. 1619 del 28/12/2017 "L.R. n. 26/96. Conferimento dell'incarico di direzione della 
Posizione di Funzione Territorio ed integrazione Ospedale Territorio nell'ambito dell'Agenzia 
Regionale Sanitaria (ARS)" è stato conferito l'incarico della PF Territorio ed integrazione ospedale 
territorio ad dotto Claudio Martini. 
Con DGR n. 457/2018 la competenza relativa al Servizio Civile viene collocata nell'ambito del 
Servizio Politiche Sociali e Sport e il nome della P.F . "Integrazione socio-sanitaria e servizio civile" 
viene conseguentemente modificato in "Integrazione socio-sanitaria". 
Con DGR n. 889/2018 viene ridefinita la posizione organizzativa "Area igiene alimenti e produzione 
animali" e denominata "Area procedimenti amministrativo-contabili" 
Con DGR n. 990 del 16 luglio 2018 le competenze della Direzione Generale concernenti "Centralità del 
cittadino, partecipazione e carta dei servizi", "Sviluppo e attuazione delle azioni di prevenzione della 
corruzione", e "Programmazione attività atte a garantire trasparenza e integrità" vengono spostate alla P.F. 
Affari Generali ARS. 

p 
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3. Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza e rete di 
supporto 
Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione è attualmente individuato nel dirigente della 
posizione di funzione Affari generali ARS (DGR n. 1130 del 3/09/2018), che tra le materie a esso 
riservate ha lo "Sviluppo e attuazione delle azioni di prevenzione della corruzione. 
Programmazione attività atte a garantire la trasparenza e l'integrità". 

In Allegato 2 alla Delibera n. 1074/2018 del!' ANAC, sono riportati i riferimenti normativi sul ruolo e 
sulle funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). Il 
legislatore assegna fondamentalmente al RPCT il ruolo per la proposizione e la predisposizione di 
adeguati strumenti interni all'amministrazione per contrastare l'insorgenza di fenomeni corruttivi, 
in coordinamento con i poteri attribuiti agli altri organi di controllo e con le funzioni svolte dai 
referenti intern i. 
Tra le altre, il Responsabile inoltre: 

• 	 predispone una relazione annuale circa lo stato di attuazione del presente Piano, indicando 
l'attività svolta ed i risultati ottenuti, che trasmetterà poi all'OIV per le attività di 
valutazione. 

• 	 definisce il Piano annuale di formazione inerente le attività a rischio di corruzione con il 
referente della formazione interno ed in collaborazione con il servizio Risorse umane 
organizzative e strumentali e Scuola di formazione del Personale regionale. 

• 	 individua i dipendenti che hanno l'obbligo di partecipare ai programmi di formazione 
anzidetti avvalendosi della collaborazione e dei corsi specifici eventualmente proposti da 
soggetti esterni, pubblici o privati. 

• 	 monitora sistematicamente la formazione ed i risultati acquisiti e verifica il grado di 
informazione e conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio di corruzione. 

AI fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione, il Responsabile 
per la prevenzione della corruzione e trasparenza può chiedere in qualsiasi momento, ai 
dipendenti che hanno istruito il procedimento e/o adottato il provvedimento finale di fornire per 
iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e la sussistenza degli elementi giuridici 
sottesi all'adozione del provvedimento. 
Nell'espletamento delle funzioni, il RPCT dell'ARS come stabilito dalla DGR n. 1130/2018, si avvale 
del supporto del RPCT nominato per le strutture organizzative della Giunta regionale, della 
collaborazione dei dirigenti delle posizioni di funzioni dell'ARS individuati quali referenti. 

Il Comitato di controllo interno e di valutazione (COC/V) 

Svolge le funzioni di Organismo indipendente di valutazione (OIV) della Regione ed è stato 
nominato con deliberazione di Giunta Regionale n. 830 del 17 luglio 2017. Il presente Comitato 
succede al precedente che aveva cessato il proprio incarico il31 gennaio 2017. 
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Referenti della prevenzione della corruzione e trasparenza: Dirigenti PF 

Ai 	 sensi della DGR n. 1130/2018 i referenti sono individuati con i dirigenti delle Posizioni di 
funzioni (PF) dell'ARS di cui alla tabella precedente. Essi svolgono attività informativa nei confronti 
del responsabile, affinché questi abbia elementi e riscontri sull'intera organizzazione ed attività 
dell'amministrazione, e di costante monitoraggio sull'attività svolta dal personale assegnato agli 
uffici di riferimento, anche con riferimento agli obblighi di rotazione del personale. 
J dirigenti osservano le misure contenute nel P.T.P.C T, in particolare hanno il compito di: 

• 	 coadiuvare il Responsabile per la prevenzione della corruzione nel monitoraggio del 

rispetto delle previsioni del piano da parte delle strutture e dei dirigenti di afferenza; 


• 	 informare tempestivamente il Responsabile per la prevenzione della corruzione di ogni 

segnalazione di ritardo procedimentale relativo ad attività ad "alto" rischio di corruzione o 

di altra anomalia riscontrata e delle eventuali misure adottate per eliminarla; 


• 	 facilitare i flussi informativi da/verso la direzione; 
• 	 coordinare e supervisionare l'individuazione del personale da inserire nel programma 


formativo anticorruzione, da parte dei dirigenti responsabili delle strutture afferenti ed 

inviare l'elenco al Responsabile della prevenzione della corruzione; 


• 	 coordinare e supervisionare le decisioni dei dirigenti responsabili delle strutture afferenti, 

circa la rotazione del personale addetto alle attività maggiormente a rischio ("alto"L 

inviando al Responsabile per la prevenzione della corruzione il resoconto delle decisioni 

adottate entro il 31 ottobre di ogni anno; 


• 	 segnalare al Responsabile per la prevenzione della corruzione ogni esigenza di modifica del 

piano, in caso di accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero di intervenuti 

mutamenti nell'operare delle strutture di afferenza; 


• 	 coordinare e supervisionare le relazioni annuali sui risultati del monitoraggio e delle azioni 

intraprese redatte dai Dirigenti e redigere la relazione di sintesi da inviare al Responsabile 

per la prevenzione della corruzione entro il 31 ottobre di ogni anno; 


• 	 collaborare con il Responsabile per la prevenzione della corruzione e con l'Ufficio 

competente per i procedimenti disciplinari alla vigilanza sul rispetto delle disposizioni del 

Codice di comportamento, da parte dei dipendenti assegnati alle strutture. 


I Dirigenti assegnati alle aree di rischio individuate nell'allegato 1 del presente Piano svolgono 
attività di informazione di cui all'art. 1, commi 9 e lO, della L. 6/11/2012, n. 190; essi sono 
direttamente responsabili nei confronti del Responsabile per lo svolgimento delle attività stesse e 
con cadenza annuale predispongono apposite relazioni con cui forniscono tutte le informazioni 
richieste. Inoltre, concorrono, con il Responsabile dell'anticorruzione e trasparenza, a dare 
attuazione a tutte le prescrizioni in materia di trasparenza dell'attività amministrativa. 

Dipendenti 

Il presente PTPCT è portato a conoscenza di tutti i dipendenti, dei responsabili delle posIzioni 
organizzative ed in particolare coloro che operano nelle attività maggiormente esposte a rischio di 
eventi corruttivi. )/ 
Sono inoltre obbligati alla conoscenza ed all'osservanza del Codice di comportamento adottato 
con DGR n. 64/2014 dalla Giunta ed applicabile anche nei confronti dei dipendenti e dirigenti 
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dell'Agenzia Regionale Sanitaria (ARS), al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei 

fenomeni corruttivi, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità, buona 

condotta e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico. 

Essi collaborano con il Responsabile dell'anticorruzione e trasparenza anche al fine di: 


• 	 segnalare, al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito 
nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza, fermo restando l'obbligo di denuncia 
all'autorità giudiziaria; 

• 	 relazionare tempestivamente al proprio dirigente, laddove i dipendenti svolgano attività ad 
alto rischio di corruzione, in merito ad ogni eventuale anomalia riscontrata ed altresì sul 
rispetto dei tempi procedimentali. 

Devono astenersi, ai sensi dell'art. 6 bis legge 241/1990 e ss.mm .ii., in caso di conflitto di interessi, 
segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 

4. 	L'aggiornamento del PTPCT e la relazione dell'attività svolta nel 2018 

Per l'aggiornamento del Piano dell'ARS si è lavorato con un apposito gruppo di lavoro, tenendo 
conto oltre che della normativa vigente a partire dalla legge 190/2012, dell'aggiornamento 2018 al 
PNA ANAC, del Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza della Regione 
Marche e del precedente Piano dell'ARS. Il presente piano è coerente e si integra con quello 
regionale. 
Anche per l'adempimento degli obblighi di trasparenza l'ARS ha fatto riferimento al Piano 
regionale. 

Con DGR 1130 del 03/09/2018 è stato individuato il nuovo Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza dell'ARS, individuando per l'incarico il dirigente della P.F. Affari 
Generali ARS. 

Per l'anno 2018 è possibile porre in evidenza le seguenti attività : 

a) Implementazione della collaborazione con i dirigentijreferenti del RPCT. 
L'attività di valutazione e gestione del rischio è stata effettuata con il coinvolgimento dei dirigenti 
responsabili delle varie PF. L'individuaz ione dei processi e delle attività interne all'Agenzia in 
termini di "possibile esposizione" al fenomeno corruttiva, tale da rispecchiare le specificità 
funzionali e di contesto, è risultata fondamentale per poter poi delineare una strategia di 
prevenzione del fenomeno, da attuare nel triennio di riferimento. L'analisi complessiva dei 
processi interni all'attività dell'Agenzia ha consentito altresì di individuare misure e azioni di 
prevenzione trasversali ai vari settori, valide per ogni procedura comune ad ogni settore o 
struttura organizzativa interna. 
Con deliberazione della Giunta regionale n. 1559 del 19/11/2018 è stato aggiornato il Piano delle 
Performance 2018 - 2020 approvato con DGR 102/2018 che pone, in continuità con il precedente 
Piano, la questione della trasparenza e dell'anticorruzione tra le tre aree tematiche strategiche 
individuate per la definizione degli obiettivi trasversali assegnati alle strutture della Giunta e 
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all'ARS. In particolare, in tale ambito, il Piano si concentra su azioni relative al potenzia mento delle 
misure di prevenzione della corruzione e al consolidamento delle azioni della trasparenza 
individuando, come obiettivo, la tempestività con cui vengono fornite le informazioni utili al 
monitoraggio delle misure in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza . 

b) Rispetto del Codice di comportamento e conflitti di interesse 

Le tematiche relative al rispetto del Codice di comportamento e ai conflitti di interesse (DPR 
62/2013 e DGR n. 64/2014) sono stati oggetto di attenzione per tutti i dirigenti dell'ARS che hanno 
diffuso le informazioni ai propri dipendenti. Avendo un numero ridotto di dipendenti il rapporto 
dirigente/dipendente risulta più efficace al fine di migliorare la comunicazione e la conoscenza in 
tema di codice di comportamento e prevenzione di conflitto di interessi. 

c) Nuovo sito ed aggiornamento continuo della struttura di Amministrazione Trasparente 

Il gruppo di lavoro, avviato nel 2017, ha attivato l'aggiornamento del sito istituzionale dell'Ars 
attraverso l'integrazione dei sistemi informativi regionali, l'ottimizzazione dei tempi di 
pubblicazione e la massimizzazione della quantità dei dati pubblicati, ai fini dell'allineamento a 
standard più alti richiesti dalla "Bussola della Trasparenza", la piattaforma del Governo nazionale 
che effettua monitoraggi periodici e automatici di tutti i siti web delle pubbliche amministrazioni, e 
che analizza la presenza all'interno dei siti delle sezioni previste dalla legge e la loro articolazione 
secondo lo schema normativo. Il nuovo sito si presenta più facilmente fruibile dall'utente e 
garantisce pertanto una livello di trasparenza qualitativamente e quantitativamente elevato. 
E' stato inoltre costituito, con Decreto del Direttore ARS n. 49 del 30 luglio 2018, il comitato di 
redazione del sito web dell'ARS per l'organizzazione e l'aggiornamento degli argomenti trattati nel 
sito. 

e) Pubblicazione in forma integrale dei decreti 

Continua la pubblicazione degli atti in formato integrale sia sulla sezione Amministrazione 
Trasparente del sito istituzionale sia sul sito regionale www.norme.marche.it. tenendo conto dei 
profili legati alla tutela dei dati personali eventualmente trattati negli atti stessi. L'introduzione di 
questa forma di pubblicità si allinea alle novità introdotte dal decreto legislativo n. 33/2013 in 
tema di accesso alle informazioni, in particolare all'accesso "generalizzato", funzionale al diritto 
del cittadino di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni nel 
rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti. In tale ambito, infine, la 
deliberazione individua nel responsabile del procedimento l'obbligo di garantire il rispetto del 
diritto degli interessati alla tutela dei propri dati personali e i principi che sottostanno a tale 
disciplina . 

f) Attuazione della riforma dell'Accesso civico 

Con deliberazione n. 637 del 20 giugno 2017, la Giunta regionale ha approvato gli indirizzi 
organizzativi e procedurali per l'attuazione dell'accesso civico come definito dall'articolo 5 del 
decreto legislativo n. 33/2013. L'atto si propone, in osservanza delle disposizioni previste dalla \1 
normativa, di assicurare l'omogeneità di comportamento da parte delle strutture della Giunta I 
regionale nelle procedure relative alle istanze di accesso generalizzato e contiene indicazioni 
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sull'accesso civico e l'istituzione del Registro degli accessi. La stessa deliberazione ha istituito un 
centro di competenza regionale che assiste, ai fini istruttori, gli uffici nella trattazione delle singole 
istanze di accesso . 
L'ARS ha pertanto provveduto ad attivare le modalità procedurali per l'attivazione dell'accesso 
civico e l'istituzione del Registro degli accessi regolarmente pubblicato nell'apposita pagina 
dell'area Amministrazione Trasparente del sito aziendale. 

g) La giornata della trasparenza 

Il 6 luglio 2018, in collaborazione con la Regione Marche, si è tenuta la giornata della trasparenza 
istituzionale nella quale, secondo quanto previsto dalla normativa, sono stati presentati gli 
obiettivi previsti dal Piano delle Performance 2018-2020 ed i Piani Triennali di Prevenzione della 
Corruzione e Trasparenza. La giornata ha visto la presenza dei rappresentanti degli organi di 
Governo, dei vertici amministrativi ed ha dato spazio anche al confronto su tematiche specifiche. 

h) Carta dei servizi 

L'Agenzia Regionale Sanitaria, unitamente alla Regione Marche, intende far fronte agli 
adempimenti in tema di Carta dei servizi attraverso l'avvio di un "percorso di qualità", volto a 
garantire la trasparenza e l'integrità dell'azione amministrativa, obiettivo presente anche nel Piano 
della Performance 2018-2020 approvato con DGR n. 102 del 5/2/2018. Le attività sopra descritte 
coinvolgono l'Agenzia Regionale sotto un duplice aspetto: 

• 	 la definizione della carta dei servizi dell'Agenzia stessa che viene svolta mantenendo una 
stretta connessione tra il Piano della Performance e il PTPCT. 

• 	 la produzione di linee guida contenenti strumenti di lavoro standardizzati destinate alle 
Aziende del Servizio sanitario regionale al fine di orientare l'attività secondo criteri di 
omogeneità e confrontabilità. 

Per perseguire il "percorso di qualità" intrapreso con decreto del Direttore ARS n. 30 del 23 
maggio 2018 è stato costituito il gruppo di lavoro permanente degli UURP con lo scopo di definire 
indirizzi e modalità comuni di attività tra gli Enti del SSR della Regione, con particolare attenzione 
alle carte dei servizi e con decreto 36 del 29/05/2018 è stato istituito il tavolo regionale di 
coordinamento tecnico per la definizione delle linee guida per le Carte dei servizi degli Enti del 
Servizio sanitario regionale e dell' ARS che vede il coinvolgimento diretto delle associazioni. 
Nell'ambito delle attività per il Piano delle performance 2018-2020, è stata aggiornata e integrata 
la carta dei servizi del/'ARS, con particolare riferimento a servizi riguardanti l'area della 
Prevenzione collettiva e della Veterinaria e sicurezza alimentare . L'esito del lavoro è pubblicato sul 
sito dell' ARS. 

i) Rotazione del personale 

Nel 2018 l'assetto organizzativo dell'ARS è stato fortemente contrassegnato 
dall'approvvigionamento di personale dipendente del Servizio Sanitario Regionale (40 utilizzi e ) 
garantendo rotazione delle attività e circolarità delle informazioni con gli stessi Enti del SSR. 
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I) Attività formativa 

Per quanto concerne la formazione specifica in tema di anticorruzione, è stata effettuata la 
seguente attività formativa: 
a. formazione di base, obbligatoria per tutti i dipendenti dell'ARS fornita in E-Learning in materia di 
anticorruzione e codice etico; 
b. formazione specifica per i responsabili dei procedimenti a rischio individuati nel PTPCT 2017
2019 e avviata nel mese di settembre 2017. 
AI fine di assicurare una formazione di base per tutti i dipendenti, l'attività formativa in e-Iearning 
"Anticorruzione ed etica aziendale" di cui al punto a. precedente, continuerà ad essere fruibile per 
tutto l'anno 2019, in considerazione del nuovo personale in utilizzo presso l'ARS dal 1 gennaio 
2019 di cui alla DGR n.1781 del 27 dicembre 2018. 

4.1 La consultazione pubblica ed il coinvolgimento della Giunta e del Consiglio regionale 

La bozza di PTPCT dell'ARS è stata elaborata dal personale di supporto al RPCT con la 

collaborazione della struttura regionale competente in materia. 

La bozza del Piano è stata: 


• 	 pubblicata dall'l1 gennaio 2019 nella pagina iniziale della sezione Amministrazione 
Trasparente del sito istituzionale dell'ARS al fine di acquisire le osservazioni dei soggetti 
interessati. La scadenza per la presentazione delle osservazioni è stata fissata al 21 gennaio 
2019; 

• 	 trasmessa al Consiglio regionale e alla Giunta, al Comitato di controllo interno e di 
valutazione (COCIVL alle associazioni di categoria dei consumatori e a tutti i dirigenti delle 
PF dell'ARS con nota n. 3771ARSIARS/P del 11/01/2019. 

5. 	Lanalisi del contesto esterno 

Le valutazioni internazionali riconoscono che la sanità italiana eroga servizi di buon livello con costi 
che, pur rappresentando una quota significativa della spesa pubblica, sono in linea con gli altri 
paesi OCSE. L'Italia è in media OCSE sia nel rapporto aspettativa di vita alla nascita - PIL pro capite, 
che nel rapporto aspettativa di vita alla nascita-spesa sanitaria pro capite. 

Dal lavoro che ha coordinato Transparency International Italia, con Censis, ISPE Sanità e RiSSC 
riassunto nel Rapporto Curiamo la Corruzione 2017, presentato a Roma per gettare una luce sulla 
percezione della corruzione in sanità "II sistema sanitario italiano si è attrezzato per gestire i rischi 
di corruzione e minimizzarne gli effetti, ma bisogna fare di più e continuare a investire su ricerca, 
formazione, dialogo e nuove tecnologie perché un fenomeno complesso come la corruzione possa 
essere combattuto in modo efficace. Soprattutto, bisogna migliorare gli strumenti di analisi e la 
quantità e qualità dei dati disponibili. Inoltre, bisogna ridurre le differenze tra regioni che 
emergono in modo significativo anche nella lotta alla corruzione e agli sprechi". 
Quando si tratta di rischi di corruzione più frequenti, l'elenco è così composto (dati al 2017): 
1. violazione delle liste d'attesa (45%) 
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2. segnalazione dei decessi alle imprese funebri private (44%) 
3. favoritismi ai pazienti provenienti dalla libera professione (41%) 
4. prescrizione di farmaci a seguito di sponsorizzazioni (38%) 
5. falsificazione delle condizioni del paziente per aggirare il sistema delle liste d'attesa (37%) 

Per combattere la corruzione in sanità, migliorare i servizi, premiare il merito, aumentare la 
concorrenza, ridurre i costi, vanno cercate delle misure di mitigazione di tali rischi. A seguito 
dell'analisi degli episodi di corruzione che hanno afflitto il sistema sanitario italiano, TI-Italia e 
RiSSC, con il supporto di un gruppo di esperti, hanno individuato proposte da applicare subito per 
ridurre il rischio corruzione nel settore sanitario, liberando risorse e abbattendo i costi senza 
incidere sui servizi erogati. Le proposte toccano tutti i temi sensibili della sanità: la negligenza 
medica, la trasparenza delle informazioni, la gestione degli appalti e degli acquisti, il controllo della 
spesa, la sanità privata, le nomine dei direttori e il rischio di infiltrazione del crimine organizzato. 

6. L'analisi del contesto interno 

La DGR n.264 del 20/3/17 concernente "L.R. n.26/96 e L.R. n.20/2001- Disposizioni concernenti la 
riorganizzazione dell'Agenzia regionale sanitaria" individua le posizioni dirigenziali di funzione (PF) 
e le relative competenze come di seguito specificate. Con DGR n. 1159 del 9/10/17 sono state 
ridefinite le competenze attribuite alla PF Sistema integrato delle emergenze, al fine di garantire il 
raccordo con il Servizio Protezione Civile e con DGR n. 1619/17 è stata rinominata la PF Territorio 
ed integrazione Ospedale Territorio e ridefinite le relative competenze. 
Con 457/2018 la competenza relativa al Servizio Civile viene collocata nell'ambito del Servizio 
Politiche Sociali e Sport e il nome della P.F. "Integrazione socio-sanitaria e servizio civile" viene 
conseguentemente modificato in "Integrazione socio-sanitaria". 
Con DGR 889/2018 viene ridefinita la posizione organizzativa "Area igiene alimenti e produzione 
animali" e denominata "Area procedimenti amministrativo-contabili". 
Con DGR n. 990 del 16 luglio 2018 le competenze della Direzione Generale concernenti "Centralità del 
cittadino, partecipazione e carta dei servizi", "Sviluppo e attuazione delle azioni di prevenzione della 
corruzione", e "Programmazione attività atte a garantire trasparenza e integrità" vengono spostate alla P.F. 
Affari Generali ARS. 

Struttura/Posizione di Funzione 	 Competenze 
Direzione 	 Rapporti istituzionali con i soggetti esterni 

Governo clinico 
Rischio sanitario e sicurezza del paziente 
Sistemi informativi sanitari 
Salute degli immigrati 
Sviluppo e attuazione tecnica delle procedure di 
autorizzazione e accreditamento delle strutture pubbliche e 
private ospedaliere, residenziali sanitarie e socio-sanitarie, 
ambulatoriali e termali, quale supporto alla funzione di 
rilascio della concessione aII' autorizzazione e/o 
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accreditamento finale e agli accordi contrattuali. 

PF Affari generali ARS Supporto alla Direzione dell'ARS nella: 
Predisposizione degli atti di competenza della Giunta 
regionale; 
Organizzazione e gestione del personale e delle risorse 
finanziarie e strumentali assegnate alla stessa ARS 
Affari generali (Atti web, protocollo, convenzioni, tirocini, 
relazioni sindacali. .. ) 
Bilancio preventivo e di esercizio dell'ARS e adempimenti 
connessi 
Gestione contabile, riconciliazione conto annuale 
Attività economale 
Gestione patrimonio 
Provveditorato, gare e contratti 
Stipula dei contratti quadro e predisposizione di schemi 
contrattuali; 
Supporto alle strutture interessate per procedure di acquisto 
beni e servizi espletate direttamente; - pubblicazione 
adempimenti L. 190/2012) 
Adempimenti LEA e altri adempimenti nazionali e regionali 
nelle materie di competenza 
Centralità del cittadino, partecipazione e carta dei servizi 
Sviluppo e attuazione delle azioni di prevenzione della 
corruzione 
Programmazione attività atte a garantire la trasparenza e 
l'integrità 

PF Territorio ed integrazione 	 Cure primarie 
Ospedale Territorio 	 Erogazione delle prestazioni specialistiche ambulatoriali ai 

fini del rispetto dei tempi di attesa 
Consultori familiari 
Assistenza specialistica 
Cure palliative 
Assistenza sanitaria e socio-sanitaria nelle strutture 
residenziali sanitarie e sociosanitarie per anziani e disabilità 
(psichiche, fisiche e plurisensoriali) 
Assistenza riabilitativa fisica intensiva ed estensiva 
Assistenza sanitaria e socio-sanitaria per le dipendenze 
patologiche 
Adempimenti LEA e altri adempimenti nazionali e regionali 
nelle materie di competenza 

PF Assistenza ospedaliera, 	 Assistenza ospedaliera 
emergenza urgenza e ricerca 	 Attività relative ai trapianti 

Biobanche, servizio trasfusionale e procreazione 
medicalmente assistita 
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PF Sistema integrato delle 
emergenze 

PF Prevenzione e promozione 
della salute nei luoghi di vita e 
di lavoro 

Liste di attesa per i contenuti sanitari 
Attività oncologiche e screening oncologici 
Ospedale senza dolore 
Rete di servizi e presidi; 
PDTA 
Punti di primo intervento, 
Pronto Soccorso Ospedalieri 
Dipartimenti di Emergenza-Urgenza Accettazione (DEA) 
Tariffe del settore ospedaliero 
Emergenze in sanità 
Trasporto sanitario 
Ricerca per i progetti europei, nazionali, regionali 
Adempimenti LEA e altri adempimenti nazionali e regionali 
nelle materie di competenza 
Attivazione e coordinamento della Centrale Unica di Risposta 
(CUR 112 NUE) 
Attività per la realizzazione e funzionalità delle elisuperfici 
destinate alla gestione delle emergenze sanitarie e di 
protezione civile in raccordo con le competenti strutture 
regionali 
Attività di raccordo tra le Centrali operative sanitarie 118 e le 
strutture operative regionali di Protezione Civile 
Attività di raccordo con il Servizio Protezione Civile per la 
gestione organizzativa ed operativa delle strutture sanitarie 
emergenziali e gli Organismi internazionali di Protezione 
civile Acquisizione di beni e servizi riferiti al funzionamento 
tecnologico coordinato della Centrale Unica di Risposta (CUR 
112 NUE) e delle strutture operative di Protezione Civile 
Funzionamento dei sistemi telematici e tecnologici afferenti 
alle reti trasmissive di emergenza sanitaria 118 
Relativamente al Centro Funzionale Multirischio e alla Sala 
Operativa Unificata Permanente, intern.e al Servizio di 
Protezione Civile regionale, opera congiuntamente al 
dirigente del Servizio stesso nella gestione delle attività 
riguardanti i settori infonnatici, tecnologici e trasmissivi 
interconnessi e condivisi tra le strutture di emergenza 
sanitaria 118 e di protezione civile 
Adempimenti LEA e altri adempimenti nazionali e regionali 
nelle materie di competenza 
Igiene pubblica e sicurezza negli ambienti di vita 
Malattie infettive e programmi vaccinali 
Tutela sanitaria della popolazione derivante da rischi 
ambientali, compresa quella relativa alle acque superficiali e 
di balneazione 
Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
Medicina legale 
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Prevenzione del rischio chimico negli ambienti di vita e di 
lavoro 
Comitato regionale di coordinamento delle attività di 
prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro e relativo ufficio operativo 
Tutela sanitaria dell'attività sportiva 
Acque minerali, termali e di sorgente 
Emergenze in sanità pubblica 
Adempimenti LEA e altri adempimenti nazionali e regionali 
nelle materie di competenza 

PF Prevenzione veterinaria e 	 Sanità degli animali 
sicurezza alimentare 	 Profilassi delle malattie infettive e diffusive delle popolazioni 

animali 
Sorveglianza sanitaria degli allevamenti e dell'utilizzo del 
farmaco veterinario 
Emergenze zoo sanitarie ed indennizzi agli allevatori per 
danni diretti 
Animali esotici 
Controlli sanitari relativi ai rifiuti di origine animale 
Anagrafi delle popolazioni animali e gestione del sistema 
informativo 
Igiene e sicurezza degli alimenti 
Procedure di riconoscimento delle industrie alimentari e 
mangimistiche 
Emergenze in sanità pubblica veterinaria 
Adempimenti LEA e altri adempimenti nazionali e regionali 
nelle materie di competenza 

PF Flussi informativi sanitari e 	 Raccolta, verifica ed elaborazione flussi informativi 
monitoraggio SSR 	 Contenuti ed indicatori dell'archivio regionale dei dati e delle 

informazioni di interesse sanitario a supporto della 
programmazione sanitaria regionale 
Metodologie per le attività di analisi, valutazione e 
monitoraggio dei bisogni, della domanda e dell'offerta delle 
prestazioni sanitarie e delle risorse correlate a supporto della 
programmazione sanitaria regionale nonché per la 
definizione dei costi standard 
Monitoraggio LEA 
Coordinamento dei contenuti informativi relativi agli 
adempimenti ministeriali e regionali 
Osservatorio epidemiologico e registri di patologie 
Terzo certificatore della gestione sanitaria accentrata 
Adempimenti LEA e altri adempimenti nazionali e regionali 
nelle materie di competenza 

PF HTA e tecnologie biomediche 	 Valutazioni HTA 
Sistemi informativi sanitari e clinici: FSE, CUP, 
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dematerializzazione, Telemedicina. 
Supporto a valutazione e monitoraggio delle grandi 
apparecchiature Sanitarie, 
Supporto a autorizzazione ed accreditamento per le 
tecnologie biomediche 
Riorganizzazione tecnologico-funzionale delle strutture 
assistenziali (nuovi ospedali, ospedali di comunità, rete 
territoriale, ... ) 
Ricerca sulle tecnologie biomediche 
Supporto alla SUAM per il settore di competenza 
Osservatorio delle tecnologie biomediche ed e-Health 
Adempimenti LEA e altri adempimenti nazionali e regionali 
nelle materie di competenza 

PF Integrazione socio sanitaria 	 Organizzazione dei processi e dei percorsi di integrazione 
sociale e sanitaria 
Monitoraggio e coordinamento delle attività di integrazione 
socio-sanitaria 
Programmazione integrata socio-sanitaria a livello di area 
vasta e di distretto/ambito sociale 
Definizione della quantificazione dell'offerta dei servizi 
residenziali e semiresidenziali sociali e sanitari 
Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali (ORPS) 
Adempimenti LEA e altri adempimenti nazionali e regionali 
nelle materie di competenza 

r--- ---- --- -----------------r---- ------------~---- ------------------ ------ ----~ 

PF Assistenza farmaceutica 	 Assistenza farmaceutica territoriale ed ospedaliera 

Farmacie 

Farmacovigilanza e sperimentazione clinica dei farmaci 

Assistenza integrativa regionale 

Dispositivi medici 

Prontuario terapeutico regionale 

Monitoraggio spesa farmaceutica e dispositivi medici 

Adempimenti LEA e altri adempimenti nazionali e regionali 

nelle materie di competenza 


Nell'allegato 1 è riportata la mappatura dei processi dell'ARS. Come raccomandato nel PNA 2013 
per processo si intende un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle 
risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno 
o esterno all 'amministrazione (utente) . Il processo che si svolge nell'ambito di un'amministrazione 
può esso da solo portare al risultato finale o porsi come parte o fase di un processo complesso con 
il concorso di più amministrazioni. 
Per l'individuazione dei processi/procedimenti a rischio di ciascuna PF si è fatto riferimento alle 
aree a rischio così come definite dalla L. 190/12 e dai PNA 2013 e 2016. 
/I Piano Nazionale Anticorruzione del 2013 ha definito come "obbligatorie" quattro Aree a rischio 
corruzione (a sua volta ciascuna articolata in sotto-aree cfr. allegato 2 L.190/12): 

1. Acquisizione e progressione del personale, 
2. Affidamento di lavori, servizi e forniture, 
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3. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario; 

4 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario). 
Con la determinazione n. 12 del 2015, in sede di modifica del PNA, l'ANAC ha stabilito che, a parte 
le Aree sopra citate, comunque "vi sono attività svolte in gran parte delle amministrazioni ed enti, 
a prescindere dalla tipologia e dal comparto, che ... sono riconducibili ad aree con alto livello di 
probabilità di eventi rischiosi". Queste ulteriori Aree sono: 

5 Gestione delle Entrate, delle spese e del patrimonio; 
6 Controlli verifiche, ispezioni e sanzioni; 
7 Incarichi e nomine; 
8 Affari legali e contenzioso. 

Assieme alle quattro Aree già denominate dal PNA 2013, queste ulteriori quattro Aree vanno a 
comporre, secondo i nuovi indirizzi del!' Autorità Nazionale Anticorruzione, le Aree c.d. "generali". 
Le "Aree a rischio corruzione", secondo la determinazione ANAC n. 12 del 2015, non modificata dal 
PNA 2016, si distinguono in "generali", riscontrabili in tutte le pubbliche amministrazioni, e 
"Specifiche", quelle che le singole Amministrazioni individuano, in base alla tipologia di ente di 
appartenenza, del contesto, esterno e interno, in cui si trovano ad operare e dei conseguenti rischi 
correlati. 
Per quanto riguarda l'individuazione di Aree a rischio ulteriori e specifiche, il RPCT ha individuato 
due ulteriori aree specifiche che andranno implementate anche grazie alle informazioni e ai dati 
acquisiti a seguito della mappatura dei processi amministrativi ARS e della loro valutazione nel 
corso del 2017. Le due ulteriori specifiche aree sono: 

9. pianificazione e programmazione (programmazione sociale e sanitaria) 
10. rapporti con i soggetti del sistema regionale (provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica: es. accreditamenti; autorizzazioni) 

L'allegato 1 riporta il lavoro di mappatura dei procedimenti ARS a rischio corruzione. 1\ lavoro è 
stato svolto dal Direttore con la collaborazione dei dirigenti delle diverse PF, ognuno in riferimento 
alle proprie competenze. 1\ Direttore ha proposto a ciascun dirigente anche una scheda di analisi 
dei propri procedimenti con l'identificazione dei rischi specifici e delle misure di prevenzione da 
implementare, a partire da quelle in atto, per una migliore gestione delle attività a rischio. 
L'ARS nel corso del 2019 continuerà a lavorare sulla mappatura dei procedimenti integrandoli con 
informazioni relative al numero dei procedimenti a rischio e le tipologie di procedimento nelle 
aree di rischio. 

7. Misure per la Prevenzione della corruzione 
Per l'individuazione delle misure di prevenzione da adottare per neutralizzare e ridurre, per 
ciascun/a processo/attività a rischio esaminata, la probabilità che il rischio si verifichi , si procede 
tenendo conto di quanto indicato nel P.N.A. 2013 e nei successivi aggiornamenti, a partire dalla 
ponderazione dei livelli di rischio rilevati per i vari processi, al fine di decidere la priorità e 
l'urgenza del trattamento. La priorità di attuazione delle misure è stabilita sulla base del grado di 
rischio rilevato per il singolo processo o fase di esso (più elevato è il grado, più urgente sarà 
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l'attuazione della misura), nonché del carattere obbligatorio della misura ed infine dell'impatto 

organizzativo e finanziario connesso all'introduzione e/o implementazione della misura. 

Dall'esame degli esiti della valutazione del livello di rischio per ciascun processo, è possibile trarre 

una classifica dei livelli di rischio, definendo quelli in cui il trattamento deve essere attuato 

prioritariamente rispetto agli altri. 


Fra le misure di prevenzione sono richiamate le misure in atto, accompagnate dall'indicazione 

delle articolazioni competenti ad attuarle, nonché i tempi di attuazione. 

In particolare si ritiene utile evidenziare, tra le misure già in atto, alcuni strumenti gestionali ed 

organizzativi che costituiscono di per sé utili ausili per la prevenzione della corruzione, tra i quali, 

ad esempio: 


• 	 coordinamento della gestione da parte dei dirigenti ed, in particolare, gestione del 
personale integrata e partecipata tra i vari dirigenti; 

• 	 svolgimento di incontri e riunioni di coordinamento periodiche tra dirigenti competenti in 
settori diversi per finalità di aggiornamento sull'attività dell'amministrazione, circolazione 
delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali. 

Gli atti amministrativi che comportano impegni di spesa a carico del bilancio ARS e di capitoli di 
competenza regionale sono sottoposti a procedura di controllo di regolarità contabile, che include 
la verifica della copertura finanziaria, della corretta imputazione al bilancio e dell'idoneità della 
documentazione a corredo al fine di porre il visto di regolarità contabile, per la conseguente 
esecutività dell'atto. 
In Allegato 2 sono riepilogate le principali misure di prevenzione della corruzione con l'indicazione 
delle relative strutture competenti. 

Di seguito sono elencate, a parte l'adozione del presente Piano, le misure generali obbligatorie di 
prevenzione della corruzione valide indipendentemente dal livello organizzativo e di rischio in cui 
si colloca il singolo processo di rischio esaminato: 

./ 	trasparenza. La trasparenza è strumentale all'attività dell'ARS che attualmente garantisce 
pubblicità, trasparenza e diffusione dei propri documenti, informazioni e dati attraverso la 
sezione "Amministrazione trasparente" del sito web, la quale accoglie in modo 
progressivamente aggiornato le informazioni e i dati di cui è prevista la pubblicazione, nello 
schema disciplinato dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 come aggiornato dal Dlg 
97/16 comune a tutte le pubbliche amministrazioni. Per i contenuti, struttura e 
organizzazione inerenti la trasparenza si rinvia alla specifica sezione interna al presente 
piano (paragrafo 8). La consultazione effettuata accedendo tramite il sito istituzionale 
www.ars.marche .it (sezione Amministrazione trasparente - Provvedimenti) è libera, 
permanente e gratuita. Oltre agli atti e documenti obbligatori da pubblicare nella sezione 
"Amministrazione trasparente", l'ARS rende conoscibili a tutti, in forma digitale e mediante 
pubblicazione sul sito www.norme .marche.it.gliatti amministrativi di competenza del 
Direttore e delle PF dirigenziali del/'ARS . La banca dati contiene gli estremi del 
provvedimento (organo o struttura organizzativa competente, data e numero di adozione, 
oggetto), il testo integrale e gli allegati non esclusi dalla pubblicazione. È, pertanto, lo 
strumento che garantisce una visione ordinata degli atti dell'amministrazione, permettendo 
così ai cittadini di reperire agevolmente le delibere e i decreti degli organi e dei dirigenti; 

./ 	codice di comportamento. Con DGR n. 64/14 la Giunta regionale ha approvato il Codice di 
comportamento per l'ente, ai sensi dell'art. 54 comma 4, del decreto legislativo 165/2001 
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come sostituito dalla legge 190/2012. Il codice riguarda i dipendenti e dirigenti della Giunta 
regionale ed è applicabile anche nei confronti dei dipendenti e dei dirigenti dell'Agenzia 
regionale sanitaria (ARS). L'ARS quindi adotta il Codice di comportamento regionale di cui 
alla DGR n. 64/14. Nel 2019 si continuerà a favorire la massima diffusione del Codice di 
comportamento a tutti i dipendenti soprattutto all'atto di affidamento dell'incarico nonché 
a verificare le eventuali necessità di aggiornamento; 

./ 	rotazione del personale operante nelle aree a più elevato rischio di corruzione di qualsiasi 
livello funzionale (dirigenti e personale non dirigente, addetto agli uffici in cui sono svolte 
attività a rischio) . La rotazione dell'ARS avviene periodicamente attraverso il conferimento 
di incarichi dirigenziali a tempo determinato della durata massima di 4 anni . Tuttavia per 
quanto riguarda il personale del comparto, in considerazione delle dimensioni dell'ARS e 
dell'organico, composto da un numero limitato di persone, con profili professionali tra loro 
non surrogabili, risulta difficile attivare la rotazione del personale dipendente dell' ARS, 
tenuto conto anche degli elevati costi di formazione e riqualificazione professionale, sia in 
termini economici, che in termini di tempo. E' invece possibile una rotazione 
nell'attribuzione delle funzioni e, dunque, tra dipendenti assegnati alle varie strutture, 
quale misura concreta atta a prevenire e contrastare il fenomeno della corruzione e 
dall'utilizzo di personale esterno all' ARS dipendente degli Enti del SSR . 

./ 	obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse. Viene monitorata la compilazione 
delle dichiarazioni apposite previste per legge secondo la modulistica regionale; 

./ 	autorizzazione allo svolgimento di incarichi extraistituzionali per il personale dell'ARS. Per 
la modulistica per richiedere l'autorizzazione a svolgere attività extra-impiego si fa 
riferimento a quella regionale contenuta nell'allegato E della DGR n. 39/2017 (Mod. 6) e 
disponibile nell'intranet regionale tra i "Servizi al dipendente"; 

./ 	verifica delle situazioni di inconferibilità e incompatibilità. La modulistica predisposta per 
le dichiarazioni dei dirigenti è quella regionale riportata nell'allegato E della DGR n. 39/2017 
(Mod. 10). La dichiarazione è rilasciata dai dirigenti prima della firma del contratto di lavoro 
ed è inoltre pubblicata sul sito "Amministrazione Trasparente" dell'ARS; 

./ 	attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro. Il Dirigente della PF Affari 
generali è tenuto ad assicurare che, nei contratti, nei bandi di gara o negli atti prodromici 
agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, sia inserita la condizione soggettiva 
di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto dell'Amministrazione nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del 
rapporto. All'esatto rispetto di tale previsione sono tenuti tutti gli altri dirigenti delle PF, in 
presenza di analoghi procedimenti amministrativi ascritti alla loro responsabilità . E' disposta 
l'esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa 
la situazione di cui sopra ed è fornita tempestiva informativa dei fatti ai competenti uffici, 
affinché si agisca in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex 
dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell'art. 53, comma 16 
ter d.lgs n. 165/2001. ; 

./ 	formazione di commissioni, assegnazione di uffici e conferimento di incarichi in caso di 
condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione. In attuazione delle 
richiamate disposizioni, pertanto, nei decreti del Direttore di nomina dei componenti delle 
commissioni per l'affidamento di commesse o di commissioni di concorso, nonché di 
conferimento di incarichi previsti dall'art. 3 del D.Lgs. n. 39 del 2013 dovrà essere inserito 
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l'obbligo per gli incaricati di presentare prima dello svolgimento della prima riunione di 
insediamento o all'atto di accettazione dell'incarico, la dichiarazione di non essere stato 
condannato, anche con sentenza non definitiva, a condanna per reati contro la pubblica 
amministrazione ai sensi del capo Il del d.lgs. 39/2013; 

./ 	tutela del whistleblower. Coerentemente con le indicazioni dell' ANAC, il flusso di gestione 
delle segnalazioni si avvia con la trasmissione della segnalazione al Responsabile della 
prevenzione della corruzione. E' fatta salva la possibilità di presentare la segnalazione in 
doppia busta chiusa inviata all'ufficio protocollo, rendendo evidente che si tratta di 
segnalazione di un whistleblower, sì da assicurare che il protocollista non apra la busta nella 
quale è rivelata l'identità del segnalante e che dovrà essere consegnata al Responsabile 
della prevenzione della corruzione. La tutela del whistleblower è qualificata come misura 
obbligatoria e la sua mancata attivazione comporta responsabilità disciplinare. Nel sito 
dell'ARS, nella sezione 'Altri contenuti' del!'Amministrazione trasparente, sono riportate le 
indicazioni per la tutela del whistleblower; 

./ 	formazione ad hoc del personale dirigente e del comparto assegnato all'ARS. In 
collaborazione con la Scuola di formazione regionale all'interno della programmazione 
regionale, viene organizzata per tutti i dipendenti e dirigenti, nonché per il personale in 
utilizzo e distaccato, un'attività di formazione in e-Iearning con moduli ed esercitazioni 
relativa all'anticorruzione che conteneva anche la conoscenza del codice di comportamento 
regionale. Nel prossimo triennio oltre a rendere fruibile la formazione di base in e learning 
in modo da completare la formazione di tutto il personale ARS, comprensivo di quello in 
utilizzo dal 1 gennaio 2019 di cui alla DGR DGR n.1781 del 27 dicembre 2018 le attività di 
formazione saranno indirizzate a specifiche misure dell'anticorruzione quali l'antimafia, 
l'antiriciclaggio e il conflitto di interesse attraverso metodologie residenziali, d'aula, con la 
discussione di casi pratici; 

./ 	adozione patti di integrità. l'ARS, in attuazione dell'art. l, comma 17, della L. n. 190/2012, 
di regola, predispone ed utilizza protocolli di legalità o patti di integrità per l'affidamento di 
commesse. In particolare, il Dirigente degli Affari generali è tenuto ad assicurare che negli 
avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito sia inserita la clausola di salvaguardia che il 
mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all'esclusione 
dalla gara e alla risoluzione del contratto. AI rispetto di tale disposizione sono, altresì, tenuti 
tutti i dirigenti delle PF, in presenza di situazioni di specie; 

./ 	estensione dell'informatizzazione dei processi amministrativi, per consentire la 
tracciabilità del processo e ridurre il rischio di blocchi non motivati; 

./ 	azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile. Premesso che ARS non svolge, se 
non in misura estremamente ridotta, funzioni implicanti relazioni dirette con cittadini, 
utenti ed imprese, data la sua natura di strumento operativo per la gestione delle funzioni 
del Servizio Sanità e del Servizio Politiche sociali e per il raccordo con gli Enti del SSR, 
cionondimeno realizza le sue attività nell'osservanza dei principi di uguaglianza e 
d'imparzialità, continuità, trasparenza, equità, diritto di scelta, efficienza, efficacia e 
partecipazione, così come puntualizzati nella sezione della trasparenza, utilizzando come 
criteri metodologici quelli della correttezza dell'azione amministrativa, della formazione, 
della comunicazione, della semplificazione dell'azione amministrativa, della legalità ed 
integrità, della lealtà e del rispetto della privacy. L'informazione ai cittadini avviene 
attraverso il sito ARS, che è stato riorganizzato in ottemperanza al d.lgs. n. 33/2013. Inoltre, 
tra le misure di prevenzione è stata prospettata l'attivazione di canali dedicati alla 
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segnalazione dall'esterno di episodi di cattiva amministrazione, conflitto di interesse, 
corruzione, attraverso la creazione di apposito indirizzo di posta elettronica 
anticorruzione.ars@regione.marche.it; 

./ 	monitoraggio periodico e segnalazione circa il rispetto dei termini di conclusione dei 
procedimenti amministrativi di ARS. Verifica delle cause dei ritardi o inerzie procedimentali 
e pubblicazione delle relative risultanze sul sito web deII'ARS. 

Quanto alle ulteriori misure amministrative, organizzative e gestionali necessarie per garantire 
l'attuazione di una efficace strategia di prevenzione e contrasto della corruzione e, più in generale 
dell'illegalità, si individuano le seguenti: 

1. intensificazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto notorio rese, ai sensi degli artt . 46-49 del D.P.R. n. 445 del 2000 
(artt. 71 e 72 del D.P.R. n. 445 del 2000), dai dipendenti e dai titolari di rapporti 
contrattuali, comunque denominati, con ARS; 
2. perfezionamento di meccanismi di raccordo tra banche dati istituzionali regionali 
già in uso, per realizzare adeguati raccordi informativi interni; 
3. valorizzazione, coordinamento e sistematizzazione degli strumenti già previsti o in 
uso per finalità di prevenzione dell'illegalità, come monitoraggi, controlli, esercizio della 
vigilanza, ad esempio affidando le ispezioni, i controlli e gli atti di vigilanza di competenza 
dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale; 
4. promozione di modalità decisionali condivise, al fine di facilitare un controllo sui 
processi decisionali ripartito fra più soggetti che concorrono e partecipano alla decisione, 
fermo restando le norme sul responsabile del procedimento e l'imputazione della 
responsabilità ai soggetti cui competono gli atti finali; 
5. diffusione massima del Codice di comportamento regionale, per fronteggiare 
situazioni di rischio specifico (ad es. per particolari tipologie professionali, per condotte 
standard da seguire in particolari situazioni) e renderli consapevoli dei propri doveri 
disciplinari; 
6. collaborazione tra Direttore, Dirigenti responsabili delle strutture nel vigilare 
sull'osservanza da parte di tutti i dipendenti dei doveri contenuti nel Codice di 
comportamento, ivi incluso il dovere di rispettare le prescrizioni contenute nel presente 
Piano, al fine di consentire la valutazione complessiva dei dipendenti anche dal punto di 
vista comportamentale e porre in essere le necessarie procedure disciplinari in caso di 
violazione dei doveri medesimi; 
7. regolamentazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti 
amministrativi, mediante direttive interne, in modo tale che gli scostamenti debbano 
essere motivati e mediante creazione di flussi informativi su deroghe e scosta menti; 
8. previsione di un sistema di controllo sulla corretta attuazione del Piano e di 
segnalazione tempestiva di ogni anomalia accertata costituente mancata o non corretta 
attuazione di esso; 
9. creazione di apposito indirizzo di posta elettronica 
anticorruzione.ars@regione.marche.it per raccogliere suggerimenti, proposte e 
segnalazioni da parte dei dipendenti o degli altri interlocutori esterni dell'Agenzia di 
situazioni di illecito o altre anomalie che configurino la possibilità di probabile rischio di 
corruzione; 

r 
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10. sensibilizzazione dei dipendenti dell'ARS all'utilizzo del suddetto canale di 
comunicazione, ai fini della raccolta delle segnalazionijreclami provenienti da interlocutori 
istituzionali, da singoli portatori di interessi, ovvero da cittadini, che evidenzino situazioni 
di anomalia e configurino la possibilità di un rischio probabile di corruzione e della relativa 
segnalazione al Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

Le predette misure trovano coerenza nel piano della performance regionale. Gli obiettivi 
individuali e/o di gruppo, assegnati al personale formato che opera nelle strutture titolari della 
gestione di attività/processi esposti al rischio di corruzione sono inseriti nel sistema di misurazione 
e valutazione delle performance. Per l'ARS, le disposizioni in materia di programmazione degli 
obiettivi e valutazione dei risultati sono contenute nel sistema di valutazione delle prestazioni del 
personale (di comparto e della dirigenza), negli accordi con le rappresentanze sindacali unitarie 
per quanto attiene alle modalità di ripartizione delle risorse dei fondi della dirigenza e del 
comparto per la produttività. Le disposizioni circa la misurazione e valutazione dei risultati e la 
premialità a questa connessa si applicano a tutto il personale dell'ARS. Sulla base del sistema di 
valutazione sopra indicato, la valutazione dei dirigenti è effettuata dal Comitato di direzione della 
Giunta regionale su proposta del Direttore e la valutazione del personale non appartenente alla 
qualifica dirigenziale è effettuata dal dirigente di diretto riferimento. Per l'anno 2019 si prevede 
l'inserimento di specifici obiettivi in materia di anticorruzione e trasparenza tra gli obiettivi dei 
dirigenti e del personale assegnato alle strutture competenti per i processi ed attività esposti al 
rischio di corruzione. In ogni caso, successive verifiche ed integrazioni potranno accentuare 
l'interrelazione fra obiettivi programmati, risultati conseguiti e valutazione delle prestazioni. 

Un ruolo fondamentale nella gestione del rischio è rivestito proprio dalle azioni di monitoraggio 
sull'efficacia della strategia di prevenzione adottata, nonché di controllo sull'attuazione delle 
misure da parte delle articolazioni competenti e la sua correlazione con il ciclo della performance. 
Il responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, di concerto con i dirigenti, con 
cadenza annuale, raccoglierà le informazioni utili ad evidenziare pregi e difetti delle misure di 
intervento programmate nel presente piano, onde poter introdurre implementazioni ed 
adeguamenti necessari a migliorare la strategia di prevenzione. 
Nel primo anno di vigenza del presente Piano il Responsabile procederà, tramite il coinvolgimento 
dei Dirigenti responsabili delle strutture organizzative in cui sono svolte attività esposte al rischio 
di corruzione, a verificare ed eventualmente implementare il "Risk management" nelle aree di 
attività a maggiore rischio di corruzione sotto i seguenti aspetti: 

o 	 oggettivo, affinché un'analisi oggettiva degli ambiti propri di competenza di ciascuna PF 
dell'ARS, porti all'individuazione di ulteriori aree di rischio o alla ridefinizione del grado di 
rischio in quelle già previste dal presente Piano ai sensi del PNA dell'ANAC; 

o 	 soggettivo, per arrivare ad un maggiore dettaglio del livello di rischio degli attori a seconda 
del ruolo che ricoprono nei procedimenti individuati. 

Inoltre, in ottemperanza a quanto indicato nel PI\JA 2018 dell' ANAC, l'azione dell'ARS per la messa 
in atto del processo di gestione del rischio, sarà sempre più orientata e richiedere "l'acquisizione e 
la sperimentazione di competenze specifiche, un forte committment da parte dell'organo di 
indirizzo, una migliore organizzazione, oltre alla partecipazione di tutta la struttura organizzativa e 
degli stakeholder esterni, anche al fine di ridurre l'autoreferenzialità dell'amministrazione". 
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8. Trasparenza 
Il d. Igs 33/2013 ha introdotto il concetto di trasparenza intesa come accessibilità totale delle 
informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 
risorse pubbliche. La trasparenza concorre ad attuare il principio democratico e i principi 
costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza 
nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione ed è condizione di 
garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il 
diritto ad una buona amministrazione ed è funzionale alla realizzazione di una amministrazione 
aperta, al servizio del cittadino. Le disposizioni del decreto legislativo n. 33/2013 sono adottate, a 
norma dell'articolo 117, secondo comma, lett. m) e r) della Costituzione. I documenti, le 
informazioni e i dati devono essere pubblicati secondo le specifiche e le regole tecniche contenute 
nel d. Igs. 33/2013 come modificato dal d. Igs. 97/2016. 
L'articolazione interna della sezione "Amministrazione trasparente" del sito istituzionale ARS 
suddiviso in sotto-sezioni secondo la struttura definita dal Dlg 33/13 come modificato dal d. Igs. 
97/2016 è il luogo virtuale in cui sono assolti gli obblighi relativi alla trasparenza. Sul piano 
organizzativo interno è stata individuata una sola struttura competente per la pubblicazione. 

a. Obblighi di pubblicazione 

Per la descrizione del contenuto normativo dei singoli obblighi, si rinvia al corrispondente 
paragrafo del PTCPT 2017-2019, di cui alla DGR 782/2017, in cui sono descritti i singoli articoli dal 
decreto legislativo 97/2016 e specificato nelle Linee Guida ANAC adottate con deliberazione 
n.1310 del 28 dicembre 2016. In Allegato 3 è comunque riportato l'elenco degli obblighi di 
pubblicazione. 
Per quanto riguarda le azioni di controllo, queste dovranno essere effettuate a cura del RPCT o del 
referente specificamente indicato. 

b. Accesso civico 

L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le 
pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo. La richiesta è 
gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile della trasparenza. 
" Responsabile della trasparenza di ARS può essere contattato ai seguenti recapiti: 
Indirizzo e-mail: responsabiletrasparenza.ars@regione.marche.it 
PEC: regione.marche.ars@emarche.it 
Telefono: 0718064135 

La richiesta di accesso civico può essere altresì presentata: 
• tramite servizio postale ordinario 
• tramite fax al n. 0718064056 
• direttamente presso l'ufficio protocollo del!'ARS 

" Responsabile della trasparenza, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette al Dirigente 
responsabile della pubblicazione per materia e ne informa il richiedente. " Dirigente responsabile 
della pubblicazione, entro 30 giorni, pubblica nel sito web, sezione "Amministrazione 

23 

mailto:regione.marche.ars@emarche.it
mailto:responsabiletrasparenza.ars@regione.marche.it


Trasparente", il documento, l'informazione o il dato richiesto e, contemporaneamente, comunica 
al Responsabile della trasparenza l'avvenuta pubblicazione, indicando il relativo collegamento 
ipertestuale; altrimenti, se quanto richiesto risulti già pubblicato, nel rispetto della normativa 
vigente, ne dà comunicazione al Responsabile della trasparenza, indicando il relativo collegamento 
ipertestuale . 
Il Responsabile della trasparenza, una volta avuta comunicazione da parte del Dirigente 
responsabile della pubblicazione, comunica l'avvenuta pubblicazione, indicando il relativo 
collegamento ipertestuale, al richiedente. 
Nel caso in cui il Responsabile della trasparenza non comunichi entro 30 giorni dalla richiesta 
l'avvenuta pubblicazione, il richiedente, ai sensi del comma 4 dell'art. S del d.lgs. 33/2013, può 
ricorrere al Soggetto titolare del potere sostitutivo il quale, dopo aver verificato la sussistenza 
dell'obbligo di pubblicazione, pubblica tempestivamente e comunque non oltre il termine di 1S 
giorni, nel sito web, sezione Amministrazione Trasparente, quanto richiesto e 
contemporaneamente ne dà comunicazione al richiedente, indicando il relativo collegamento 
ipertestuale. 

c) Accesso civico generalizzato 
Oltre all'accesso civico le linee guida dell'ANAC di cui alla deliberazione n.1309/16 rinominano lo 
stesso come "accesso generalizzato" e forniscono indicazioni puntuali per la corretta attuazione di 
tale diritto. 
La richiesta di accesso generalizzato può essere presentata all'ufficio che detiene i dati, le 
informazioni o i documenti e ad altro ufficio indicato dall'ARS nella sezione "Amministrazione 
trasparente" del sito. 
Le modalità di presentazione sono analoghe a quelle dell'accesso civico: posta ordinaria, posta 
elettronica, posta certificata, presentazione diretta all'ufficio. 
Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito salvo il rimborso del 
costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la riproduzione su 
supporti materiali. 
Nel caso di accesso generalizzato la procedura può prevedere il preventivo coinvolgimento di 
eventuali contro interessati e deve concludersi entro il termine di 30 giorni dalla presentazione 
dell'istanza con provvedimento espresso e motivato e con trasmissione tempestiva dei dati o 
documenti all'interessato. 
In caso di diniego totale o parziale o mancata risposta entro il termine di 30 gg l'interessato può 
presentare una richiesta di riesame al RPCT che decide con provvedimento motivato entro venti 
giorni. L'interessato può altresì presentare ricorso al difensore civico che si pronuncia entro 30 
giorni dalla presentazione. Se l'accesso è negato per la protezione di dati personali il RPCT 
provvede sentito il garante della privacy che si pronuncia entro lO gg dalla richiesta . La richiesta di 
riesame al RPCT può essere presentata anche dai controinteressati nel caso di accoglimento della 
richiesta di accesso civico. Il richiedente può presentare ricorso al TAR ai sensi dell'art .116 del dlgs 
104/2010 contro la decisione del RPCT. 
Nella sezione 'Altri contenuti ' del\' Amministrazione trasparente del sito web dell'ARS, è presente il 
registro delle richieste di accesso civico, aggiornato semestralmente. 
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d) Criteri e modalità di pubblicazione, durata e decarrenza degli obblighi e indicazioni per il rispetto 

della privacy 


Con deliberazione n. 1158 del 9 ottobre 2017, la Giunta regionale ha stabilito che i decreti dei 
dirigenti regionali e del Presidente della Giunta vengano pubblicati in formato integrale sia sulla 
sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale sia sul sito regionale 
www.norme.marche.it. L'atto stabilisce inoltre che la pubblicazione dovrà tenere conto dei profili 
legati alla tutela dei dati personali eventualmente trattati negli atti. L'introduzione di questa forma 
di pubblicità si allinea a quanto introdotto dal decreto legislativo n. 33/2013 in tema di accesso alle 
informazioni, in particolare all'accesso "generalizzato", funzionale al diritto del cittadino di 
accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni nel rispetto dei limiti 
relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti. In tale ambito, infine, la deliberazione 
individua nel responsabile del procedimento l'obbligo di garantire il rispetto del diritto degli 
interessati alla tutela dei propri dati personali e i principi che sottostanno a tale disciplina. 
Le delibere di Giunta regionale e i decreti sono immediatamente pubblicati in 
www.norme.marche.it. Quando i decreti e le delibere devono essere pubblicati in 
Amministrazione trasparente, la struttura competente alla gestione della corrispondente pagina 
web di "Amministrazione trasparente" dell'ARS cura tempestivamente l'aggiornamento del sito 
con indicazione e link ai nuovi atti in formato aperto. In sede di predisposizione della 
documentazione da pubblicare occorre attenersi accuratamente alle indicazioni contenute nella 
deliberazione del Garante della privacy n. 243 del 15/5/2014. Le pubblicazioni devono essere 
realizzate con strumenti informatici tali da rendere evidente la data dell'ultimo aggiornamento. 

e) /I piano della comunicazione e il sito istituzionale 

Nel programma formativo rivolto al personale regionale e dell'ARS è contenuto una specifica 
attività formativa che coinvolge il personale dell'ARS, del Servizio Sanità e delle Politiche sociali e 
dello sport che ha la finalità di predisporre seguendo una metodologia rigorosa un piano specifico 
di comunicazione per il prossimo triennio 2017-2019 al fine di favorire la massima trasparenza, 
orientare e coinvolgere i cittadini alla salvaguardia della propria salute e per l'amministrazione 
dare conto delle proprie attività e dei risultati ottenuti (accountability). Nel 2017 tale attività 
formativa è stata avviata con il primo modulo di 4 giornate formative e la costituzione di 3 gruppi 
di lavoro formati dal personale dell'Agenzia Regionale Sanitaria, del Servizio Sanità e delle Politiche 
Sociali che hanno predisposto su tre tematiche diverse un indice di piano di comunicazione 
utilizzando la metodologia appresa . Nel 2018 ha avuto luogo la seconda parte dell'attività 
formativa con un focus sulla comunicazione istituzionale. 
Il sito ufficiale dell'ARS è uno degli strumenti privilegiati dell'ARS per avvicinare l'Istituzione ai 
cittadini e nel corso del 2018 è andata a regime una nuova versione del sito, a seguito del lavoro 
svolto da un apposito gruppo di lavoro. E' stato inoltre costituito, con Decreto del Direttore ARS n. 
49 del 30 luglio 2018, il comitato di redazione del sito web dell'ARS per l'organizzazione e 
l'aggiornamento degli argomenti trattati nel sito. 

f) Le giornate della trasparenza 

Le giornate della trasparenza con il coinvolgimento di tutti i soggetti a vario titolo interessati 
(stakeholders) sono da considerare la sede opportuna per fornire informazioni sul Piano triennale 
anticorruzione e trasparenza e sul Piano e relazione della performance. 
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In tali giornate sono presentati e approfonditi infatti: 
- la normativa in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione 
- " piano di prevenzione della corruzione e trasparenza 
- " piano della performance e il sistema di valutazione 
- l'attività dell'Organismo indipendente di valutazione. 
Il 6 luglio 2018, in collaborazione con la Regione Marche, si è tenuta la giornata della trasparenza 
istituzionale nella quale, secondo quanto previsto dalla normativa, sono stati presentati gli 
obiettivi previsti dal Piano delle Performance 2018-2020 ed i Piani Triennali di Prevenzione della 
Corruzione e Trasparenza. La giornata ha visto la presenza dei rappresentanti degli organi di 
Governo, dei vertici amministrativi ed ha dato spazio anche al confronto su tematiche specifiche. 

g) La carta dei servizi 

Uno degli obiettivi strategici dell'Amministrazione regionale delle Marche nonché dell' ARS, è 
quello di rendere le sue azioni quanto più trasparenti possibili ai cittadini e agli stakeholder. 
L'ARS, parallelamente al percorso in atto presso la Regione Marche, intende far fronte agli 
adempimenti in tema di Carta dei servizi attraverso la realizzazione di un "percorso di qualità", al 
fine di garantire una migliore robustezza metodologica al lavoro a vantaggio della trasparenza e 
dell'integrità dell'azione amministrativa. La Carta dei servizi infatti oltre ad essere un 
adempimento normativo è anche un importante strumento di trasparenza. 
Il primo passo del percorso, avviato nel 2017, ha portato alla redazione della Carta dei servizi per 
almeno un servizio erogato da parte dell' ARS. A supporto di questa attività, sono state prodotte, 
nell'ambito del comune percorso previsto dalla Regione per il Piano delle performance, apposite 
linee guida contenenti strumenti di lavoro standardizzati al fine di orientare l'attività secondo 
criteri di omogeneità e confrontabilità. Nel corso dell'anno 2018, nell'ambito degli obiettivi previsti 
dal Piano delle Performance 2018-2020, sono state implementate le attività per arricchire i 
contenuti della Carta dei servizi dell'ARS, redatta secondo standard formali e di contenuto 
condivisi con la Regione. Ulteriori passi riguarderanno il consolidamento delle attività per la 
gestione degli standard di qualità, come ad esempio, il monitoraggio degli standard stessi, l'ascolto 
degli stakeholder e le indagini di customer satisfaction. 

9. Formazione in materia di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

" Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza (RPCT) definisce il fabbisogno 
formativo annuale inerente le attività a rischio di corruzione del presente Piano con la 
collaborazione del referente interno della formazione e la Scuola di formazione del personale 
regionale. Inoltre, in collaborazione con i dirigenti, individua i dipendenti che hanno l'obbligo di 
partecipare ai programmi di formazione programmati. 

Le attività formative dell'ARS sono coerenti con le azioni messe in capo dal Piano Anticorruzione e 
Trasparenza della Regione Marche e con le attività previste dal Piano della formazione del 
personale della Giunta. 
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In continuità con gli anni precedenti, si garantirà la fruibilità della formazione di base (in e 
learning) relativa all'anticorruzione e alla conoscenza del codice di comportamento regionale in 
modo da completare la formazione di tutto il personale ARS, comprensivo di quello in utilizzo dal 1 
gennaio 2019 di cui alla DGR n.1781 del 27 dicembre 2018. 
Nel prossimo triennio le attività di formazione saranno indirizzate invece a specifiche misure 
dell'anticorruzione quali l'antimafia, l'antiriciclaggio e il conflitto di interesse attraverso giornate 
d'aula, con la discussione di casi pratici 

Il RPCT, nell'individuare i percorsi formativi, si avvale anche della collaborazione e dei corsi 
specifici eventualmente proposti da soggetti esterni, pubblici o privati. 
Infatti, tenendo conto della propria specificità e del proprio fabbisogno formativo, l'ARS ha 
destinato una parte del proprio bilancio alla formazione esterna dei propri dipendenti, non 
rinvenibile nell'offerta formativa interna e che per economie di scala e per strategicità dei 
contenuti necessita di essere svolta ad hoc esternamente. Tra le competenze ritenute prioritarie 
da implementare, per il personale che collabora con il RPCT alla stesura del Piano, ci sono quelle 
relative all'approfondimento delle misure dell'anticorruzione al fine di supportare i referenti 
interni nell'aggiornamento, nel monitoraggio e nella messa in atto di azioni di prevenzione più 
mirate alle specifiche attività in materia di sanità. L'ARS per esempio, in linea con quanto detto, ha 
effettuato apposita registrazione presso la Scuola Nazionale dell'Amministrazione (SNA) della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri al fine di poter partecipare nel 2019, all'offerta formativa in 
materia organizzata dalla Scuola medesima. 

10. Strumenti informatici per semplificare e automatizzare alcuni 
adempimenti in materia di trasparenza e prevenzione corruzione 
Nel corso del 2017 l'ARS ha avviato l'integrazione con i sistemi informativi regionali in uso, 
gestendo alcune problematiche legate all'accesso e alle dotazioni informatiche. Il 2018 dunque 
diventa l'anno per utilizzare i sistemi in uso al fine di addivenire ad una efficace ed efficiente 
gestione degli atti e dei documenti prodotti dall'ARS. 

OPENACT permette la sottoscrizione e la pubblicazione dei decreti dei dirigenti. Il sistema OpenAct 
catalogando i decreti per tipologia, raccoglie per le specifiche fattispecie ulteriori dati relativi 
all'atto utili alle finalità del d.lgs 33/13. OpenAct risponde agli standard normativi in materia di 
digitalizzazione dei flussi documentali e pertanto conferisce ai decreti dirigenziali efficacia legale ai 
sensi dell'art.32 legge 69/2009 e della DGR 573/16. Nel 2018 si è svolta la fase di sperimentazione 
e test per l'ARS. Nel corso del 2019 il sistema dovrà essere messo a regime. 

PROCEDIMARCHE 
Il portale dei procedimenti "ProcediMarche" (http://procedimenti.regione.marche.it) consente di 
accedere ad una banca dati pubblica nella quale sono inserite tutte le tipologie di procedimenti di 
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della Regione e sono contenuti, per ciascun procedimento, la descrizione, i riferimenti 
normativi, il responsabile, la categoria destinatari e i tempi di conclusione, le 
modalità di classificazione, nonché le risorse umane Il sistema è esteso enti locali e 
sarà implementato compatibilmente con la ibilità di risorse umane degli locali per 
usufru di messo a disposizione. 

banca dati è costantemente implementata con le informazioni relative ai 
procedimenti, al relativo mon modulistica ed alle inform utili 

per i cittadini. 
iMarche contiene inoltre informazioni relativamente al numero procedimenti 
per anno e sui procedimenti conclusi entro i termini, in forma e per 

tipologia procedimentale. A partire dal 2017 i procedimenti che si sono conclusi con un decreto, 
sono elaborati attraverso il sistema OpenAct. 
Il relativo è finalizzato a: 
- censire in maniera univoca i procedimenti amministrativi con particolare riferimento a quelli a 
rischio corruzione e ntire agli utenti una visione omogenea, prospettiva 
standardizzazione e del confronto tra gli amministrativi connessi; 
- offrire enti uno strumento che consenta di unificare il procedimenti per 
garantire maggiore trasparenza verso cittadini imprese; 
- disporre di funzioni per l'avvio del procedimento; 

assicurare uno strumento di conoscenza della natura dei procedimenti, dei requisiti e della 
modulistica; 

associare all'istanza di avvio del procedimento la maggior parte dei dati per la 
digitale documenti; 

- effettuare ricerche avanzate l'individuazione dei procedimenti attraverso sta 

della nca dei procedimenti è funzionale all'adempimento agli obblighi in 
ed anticorruzione, II'Ammi come obiettivi 

inseriti nella proposta di Piano delle Performance. 

Sistema informatico di fatture elettroniche consente la trasmissione, la 
conservazione e l'archiviazione in forma elettronica delle Il processo di gestione 

è dal sistema di protocollo Paleo Smart Office già in uso. 

regime) 
Paleo Smart che consente non solo la gestione dei 

ma di tutti i documenti dell'amministrazione con funzioni i per firma 
digitale degli è stato messo a d un potente strumento per la dei 
processi e dei procedimenti amministrativi incentivato nel no delle performance. 
Attualmente la documentale relativa alle dei dirigenti l'ARS avviene 
totalmente attraverso l'utilizzo del informatico Paleo Smart office. 
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11. Il monitoraggio del PTPCT 
" monitoraggio circa l'applicazione del presente Piano è svolto dal Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza ai sensi dell'articolo 1 comma 12 lettera b) della legge 190/12. 
Ai fini del monitoraggio i dirigenti collaborano con il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 
Nel mese di dicembre 2018, è stata svolta internamente una indagine presso tutte le Posizioni di 
funzione dell' ARS, attraverso un questionario, per monitorare lo stato di attuazione del PTPCT. 
L'analisi dei risultati ha contribuito alla predisposizione del nuovo Piano. 
Nel corso del 2018 un obiettivo trasversale di Performance è stato dedicato al "Consolidamento delle 
azioni della trasparenza: servizi erogati e standard di qualità" ed aveva previsto la definizione 
dell'elenco aggiornato dei servizi erogati dalle singole strutture, su cui predisporre la Carta dei Servizi, 
nonché la predisposizione e trasmissione per la pubblicazione, delle Carte dei servizi relative a tutti i 
servizi compresi nell'elenco. 1\ monitoraggio e la valutazione dei risultati conseguiti è a cura dell'OIV. 
Sul sito dell'ARS viene pubblicata la versione aggiornata della Carta dei servizi conseguente all'attività 
svolta. 
Con riferimento al prossimo triennio proseguirà il monitoraggio come previsto dalla 
determinazione ANAC 12/15 al fine di intercettare rischi emergenti e criticità, e al fine di analizzare 
e ponderare le misure al rischio. Pertanto il RPCT richiederà almeno due volte l'anno, entro giugno 
ed entro novembre ai responsabili delle strutture organizzative, specifiche informazioni in merito 
all'attuazione delle misure e delle attività di prevenzione, mediante apposita scheda. 
Ulteriori verifiche ed eventuali richieste di esibizione di atti o documenti possono essere disposte 
dal RPCT anche sulla base delle informazioni rese, proprio in base all'articolo l, comma 12, lett. b) 
della legge n. 190/2012, che pone in capo al RPCT la verifica del funzionamento e dell'osservanza 
del PTPCT. 
La mappatura dei procedimenti a rischio si pone come obiettivo la puntuale definizione delle 
misure di prevenzione specifiche, fra le quali le misure già adottate e le misure da adottare, con i 
relativi tempi di attuazione, le articolazioni competenti in merito ed al loro interno il responsabile 
e referenti operanti nei relativi settori di attività. 
Dal monitoraggio dello stato di attuazione della strategia di prevenzione e contrasto del fenomeno 
della corruzione prevista nel presente piano - come indicato nel P.N.A. - sarà dato conto, a 
consuntivo, nella Relazione sulle performance per l'anno 2019, valutando i risultati organizzativi 
ed individuali raggiunti rispetto agli obiettivi assegnati alla struttura e al personale assegnato, con 
particolare riferimento agli obiettivi assegnati al responsabile della prevenzione della corruzione, 
ai dirigenti responsabili delle strutture operative in relazione alle attività a rischio svolte nel loro 
ambito. A seconda dei risultati emersi (rispondenza o viceversa scostamento tra obiettivi 
programmati - misure e azioni di prevenzione- e risultati raggiunti), il responsabile della 
prevenzione della corruzione e trasparenza in accordo con i dirigenti dovrà individuare cause e 
misure correttive da adottare per migliorare ed implementare la strategia di prevenzione della 
corruzione . 
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Allegati: 

1. Mappa procedimenti a rischio corruzione ARS 

la. Schede P.F. ARS 

2. Riepilogo delle principali misure di prevenzione della corruzione 

3. Sezione "amministrazione trasparente" - elenco degli obblighi di pubblicazione 
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ALLEGATO 1 

MAPPA PROCEDIMENTI/PROCESSI A RISCHIO ARS 

PROCEDIMENTO/PROCESSI RESPONSABILE Struttura/PF 

Autorizzazione alla realizzazione 
Autorizzazione all'esercizio 
Accreditamento istituzionale 
Progressioni di carriera 
Conferimento incarichi di collaborazione 
Proweditorato, gare e contratti 
Progetti di ricerca europei, nazionali , regionali 

Riconoscimento CE a strutture che svolgono attività di produzione, lavorazione e 
commercializzazione degli alimenti 

Rodolfo Pasquini 
Rodolfo Pasquini 
Rodolfo Pasquini 
Paolo Aletti 
Paolo Aletti 
Paolo Aletti 
Loredana Moretti 

Fernando Melappioni 

Direzione ARS 
Direzione ARS 
Direzione ARS 
Affari generali 
Affari generali 
Affari generali 
Assistenza Ospedaliera 
Emergenza Urgenza e 
ricerca 
Prevenzione veterinaria e 
sicurezza alimentare 

Concessione contributi ai Comuni singoli o associati per il mantenimento dei cani 
randagi nei canili sia pubblici che privati 

Fernando Melappioni Prevenzione veterinaria e 
sicurezza alimentare 

Concessione contributi ai comuni e agli enti pubblici per l'erogazione di pasti ai soggetti 
celiaci. 

Fernando Melappioni Prevenzione veterinaria e 
sicurezza alimentare 

Liquidazione indennità di abbattimento per animali infetti abbattuti 
Meri Paolucci Prevenzione veterinaria e 

sicurezza alimentare 

Liquidazione agli Il .ZZ.SS. di somme per prestazioni varie, all'ASUR di fondi per lo 
svolgimento di attività di risana mento e profilassi, ad UNICAM di Fondi per il Progetto 
Sperimentale di servizio di pronto soccorso animali incidentati. 
Direzione dell'esecuzione dei servizi di manutenzione ai sistemi informativi dell'area 
veterinaria e sicurezza 
Contributo per il funzionamento del Registro Regionale dei casi di mesotelioma asbesto 
correlati a favore dell'Università degli Studi di Camerino. 
(contributo annuale) 

Meri Paolucci 

Paolo Pierucci 

Patrizio Bacchetta 

Prevenzione veterinaria e 
sicurezza alimentare 

Prevenzione veterinaria e 
sicurezza alimenta re 
Prevenzione e 
promozione della salute 
nei luoghi di vita e di 
lavoro 

-  -
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Contributo all'Università degli Studi di Urbino Carlo Bo per lo svolgimento delle attività 

in materia di salute e sicurezza sul lavoro dell'Osservatorio Olympus". 

(contributo annuale) 


Rilascio nulla osta impiego radiazioni ionizzanti ai sensi del D.Lgs 230/95 


Procedimenti autorizzativi inerenti le acque di sorgente. 


Predisposizione degli atti programmatori e di indirizzo in merito ai Piani Vaccinali per la 

po poi azione 


Contributi alle Aziende del SSR per: 
- il supporto di azioni finalizzate all'attuazione di progetti del Ministero della Salute 

Centro Controllo Malattie (CCM) 
- per il supporto di azioni finalizzate al raggiungimento degli obiettivi contenuti nei 

Programmi del Piano Regionale della Prevenzione (PRP 2014-2018) approvato con 
DGR 540/2015 e s.m.i.) 

- per supportare altre programmazioni regionali di settore 
Accordi regionali con le 00.55. delle farmacie convenzionate per la DPC e AIR 
Concorso per sedi farmaceutiche 
Redazione del Prontuario Ospedale Territorio Regionale (PTOR) 
Affidamento servizi e beni riferiti ai sistemi telematici e tecnologici relativi alle reti di 
collegamento e trasmissione di emergenza sanitaria 

Progettazione di interventi nei settori di competenza 

Affidamento di forniture di beni e serviz i di competenza della struttura : ruolo di 
Responsabilità del procedimento 
Valutazione di forniture di beni e servizi di competenza della struttura: attività di 
commissione giudicatrice 

Patrizio Bacchetta 

Patrizio Bacchetta 

Patrizio Bacchetta 

Fabio Filippetti 

Fabio Filippetti 

Luigi Patregnani 
Luigi Patregnani 
Luigi Patregnani 
Maurizio Ferretti 

Giancarlo Conti 

Giancarlo Conti 

Giancarlo Conti 

Prevenzione e 
promozione della salute 
nei luoghi di vita e di 
lavoro 

Prevenzione e 
promozione della salute 
nei luoghi di vita e di 
lavoro 
Prevenzione e 
promozione della salute 
nei luoghi di vita e di 
lavoro 
Prevenzione e 
promozione della salute 
nei luoghi di vita e di 
lavoro 
Prevenzione e 
promozione della salute 
nei luoghi di vita e di 
lavoro 

Assistenza farmaceutica 
Assistenza farmaceutica 
Assistenza farmaceutica 
Sistema integrato delle 
emergenze 

PF HTA e tecnologie 
biomediche 
PF HTA e tecnologie 
biomediche 
PF HTA e tecnologie 
biomediche 
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Direzione della esecuzione di contratti di competenza della struttura Giancarlo Conti PF HTA e tecnologie 
biomediche 

Attività di verifica di conformità/collaudo nell'ambito di contratti di competenza della Giancarlo Conti PF HTA e tecnologie 
struttura biomediche 
Controllo, verifica e monitoraggio dati del sistema dei flussi informativi sanitari regionali Liana Spazza fumo Flussi Informativi sanitari 

e Monitoraggio ssR 

~ ~ 
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PROCEDIMENTO/PROCESSI RESPONSABILE 

Progettazione di interventi nei settori di Giancarlo Conti 
competenza 

Affidamento di forniture di beni e servizi Giancarlo Conti 
di competenza della struttura: ruolo di 
Responsabilità del procedimento 

.,r1 
J:-

PF HTA e tecnologie sanitarie 
COMPETENZE A RISCHIO 

RISCHIO 

Acquisti non necessari 
Funzionari pubblici fissano deliberatamente 
requisiti impropri per gli acquisti e acquistano 
prodotti, forniture, servizi ed edifici non necessari. 
Manipolazione dei requisiti della gara d'appalto 
Funzionari pubblici definiscono il capitolato della 
gara d'appalto al fine di predeterminare il 
vincitore, in conseguenza di relazioni personali o 
politiche e/o di incentivi irregolari. 
Frazionamento artificioso degli incarichi 
Funzionari pubblici frazionano in maniera 
artificiosa gli incarichi, al fine di eludere le soglie 
previste dalla legge per le procedure negoziate. 
Comodati d'uso, valutazioni in prova e donazioni 
Funzionari pubblici accettano contratti di 
comodato d'uso o di valutazioni in prova o 
donazioni che prevedono corrispettivi economici 
impropri in favore del soggetto comodante o di un 
soggetto predeterminato, al fine di evitare le 
ordinarie procedure di gara . 
Valutazioni improprie della fungibilità di beni e 
servizi 
Funziona ri pu bblici o professionisti sa n ita ri 
dichiarano l'infungibilità di beni e servizi fungib ili 
al fine di ricorrere a procedure di acquisizione in 
deroga con un unico operatore economico. 
Manipolazione dei requisiti della gara d'appalto 
Funzionari pubblici definiscono il capitolato della 
gara d'appalto al fine di predeterminare il 
vincitore, in conseguenza di relazioni personali o 
politiche e/o di incentivi irregolari . 
Revoca del bando di gara 
Funzionari pubblici revocano impropriamente il 
bando di gara al fine di non assegnare l'appalto a 
un aggiudicatario indesiderato o al fine di 

Allegato la 

MISURE DI PREVENZIONE 

Conformità alle norme applicabili in materia di 

appalti (d.lgs.sO/2016 e s.m.i.) ed alle relative 

linee guida nonchè alla normativa vigente sulla 

trasparenza. 

Rispetto dei principi di economicità , efficacia, 

tempestività e correttezza, libera concorrenza, 

non discriminazione, trasparenza, 

proporzionalità, nonché di pubblicità. 

Rotazione e ripartizione degli incarichi. 


I Garanzie di assenza di conflitto di interesse. 

Conformità alle norme applicabili in materia di 

appalti (d.lgs.SO/2016 e s.m.i .) ed alle relative 

linee guida nonchè alla normativa vigente sulla 

trasparenza. 

Rispetto dei principi di economicità, efficacia, 

tempestività e correttezza, libera concorrenza, 

non discriminazione, trasparenza, 

proporzionalità, nonché di pubblicità. 

Rotazione e ripartizione degli incarichi. 
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Valutazione di forniture di beni e servizi Giancarlo Conti 
di competenza della struttura: attività di 
commissione giudicatrice 

Allegato la 

concedere un ind ennizzo all'aggiudicatario, in I Garanzie di assenza di conflitto di interesse. 

conseguenza di relazioni personali o politiche e/o 

di incentivi irregolari. 

Varianti in corso di esecuzione del contratto 
Funziona ri pubblici approvano impropriamente 
varianti in corso di esecuzione del contratto al fine 
di consentire all'aggiudicatario di compensare il 
ribasso che gli ha permesso di vincere la gara 
d'appalto, in conseguenza di relazioni personali o 
politiche e/o di incentivi irregolari. 
Frazionamento artificioso degli incarichi 
Funzionari pubblici frazionano in maniera 
artificiosa gli incarichi, al fine di eludere le soglie 
previste dalla legge per le procedure negoziate. 
Comodati d'uso, valutazioni in prova e donazioni 
Funzionari pubblici accettano contratti di 
comodato d'uso o di valutazioni in prova o 
donazioni che prevedono corrispettivi economici 
impropri in favore del soggetto comoda nte o di un 
soggetto predeterminato, al fine di evitare le 
ordinarie procedure di gara. 
Valutazioni improprie della fungibilità di beni e 
servizi 
Funzionari pubblici o professionisti sanitari 
dichiarano l' infungibilità di beni e servizi fungibili 
al fine di ricorrere a procedure di acquisizione in 
deroga con un unico operatore economico. 
Difforme esecuzione delle prestazioni 
contrattuali 
Produttori/fornitori in collusione con il RUP non 
erogano i beni e i se rvizi previsti dal contratto e/o 
li forniscono ad una qualità inferiore e/o fatturano 
prestazioni parzialmente o totalmente non 
erogate. 
Selezione preferenziale dell'aggiudicatario Conformità alle norme applicabili in materia di 
Funzionari pubblici determinano il vincitore di una appalti (d.lgs.50/2016 e s.m.i.) ed alle relative 
procedura negoziata, in conseguenza di relazioni linee guida nonchè alla normativa vigente sulla 
personali o politiche e/o di incentivi irregolari . traspa renza. 

Rispetto dei principi di economicità, efficacia, 
tempestività e correttezza, libera concorrenza, 
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Direzione della esecuzione di contratti di Giancarlo Conti 
competenza della struttura 

Attività di verifica di conformità/collaudo Giancarlo Conti 
nell'ambito di contratti di competenza 
de ll a struttura 

Difforme esecuzione delle prestazioni 
contrattuali 
Produttori/fornitori in collusione con il DEC non 
erogano i beni e i servizi prev isti dal contratto e/o 
li forniscono ad una qualità inferiore e/o fatturano 
prestazioni parzialmente o totalmente non 
erogate. 
Varianti in corso di esecuzione del contratto 
Funzionari pubblici propongono impropriamente 
varianti in corso di esecuzione del contratto al fine 
di consentire all'aggiudicatario di compensare il 
ribasso che gli ha permesso di vincere la gara 
d'appalto, in conseguenza di relazioni personali o 
politiche e/o di incentivi irregolari. 
Difforme esecuzione delle prestazioni 
contrattuali 
Produttori / fornitor i in collusione con il DEC non 
erogano i beni e i servizi previsti dal contratto e/o 
li forn iscono ad una qualità inferiore e/ o fatturano 
prestazioni parzialmente o totalmente non 
erogate. 

Allegato la 

non discriminazione, trasparenza, 

proporzionalità, nonché di pubblicità. 

Rotazione e ripartizione degli incarichi . 

Garanzie di assenza di conflitto di interesse. 

Conformità alle norme applicabili in materia di 

appalti (d.lgs.50/ 2016 e s.m.i.) ed alle relative 

linee guida nonchè alla normativa vigente sulla 

trasparenza. 

Rispetto dei principi di economicità, efficacia, 

tempestività e correttezza, libera concorrenza, 

non discriminazione, trasparenza, 

proporzional ità, nonché di pubbl icità . 

Rotazione e ripartizione degli incarichi. 

Garanzie di assenza di conflitto di interesse. 


Conformità alle norme applicabili in materia di 

appalti (d .lgs.sO/2016 e s.m.i.) ed alle relative 

linee guida nonchè alla normativa vigente sulla 

trasparenza. 

Rispetto dei principi di economicità, efficacia, 

tempestività e correttezza, libera concorrenza , 

non discriminazione, trasparenza, 

proporzionalità, nonché di pubblicità . 

Rotazione e ripartizione degli incarichi. 

Garanzie di assenza di conflitto di interesse. 


, 
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Allegato la 

PF Assistenza Ospedaliera, Emergenza Urgenza, Ricerca 

PROCEDIMENTO/PROCESSI RESPONSABI LE 

Progetti di ricerca europei, nazionali e Loredana Moretti 
regionali 

COMPETENZE A RISCHIO 

RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE 

Predisposizione troppo generica o troppo I Conformità alle norme applica bili in materia in 
specifica dei bandi di ricerca riferimento al DLG 502/99 art . 12 e 12bis 

Errori di comunicazione con i partecipanti ai bandi I Formazione specifica del personale addetto. 
di ricerca 

Aderenza dei bandi di ricerca alle normative 
Carenza di controlli delle rendicontazioni delle I europee 
attività progettuali 

Garanzie di assenza di conflitto di interesse. 
Incongruità o irregolarità nell'awio delle 
procedure relative alla selez ione di personale (a Coerenza con la normativa vigente in tema di 
tempo determinato) o all 'acquisizione di beni e appalti (d .lgs .50/2016 e s.m. i.) nonchè alla 
servizi normativa vigente sulla trasparenza. 

Mancanza di rispetto dei tempi procedimentali e Monitoraggio puntuale delle attività realizzate 
delle relative scadenze 

Attuazione precisa dei cronoprogrammi 
Per la ricerca europea, errori nei rendiconti dei previsti dalla normativa vigente o dai relativi 
budget o nell'inserimento dei costi eleggibili. bandi. 

Rispetto dei principi di economicità, efficacia, 
tempestività e correttezza, libera concorrenza, 
non discriminazione, trasparenza, 
proporzionalità, nonché di pubblicità. 
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PROCEDIMENTO/PROCESSI RESPONSABILE 

Accordi regionali con le 00.55. delle 
farmacie convenzionate per la DPC e AIR 

Luigi Patregnani 

Concorso per sedi farmaceutiche Luigi Patregnani 

Redazione del Prontuario Ospeda le 
Territorio Regionale (PTOR) 

Luigi Patregnani 

PF Assistenza Farmaceutica 
COMPETENZE A RISCHIO 

RISCHIO 

- mancanza di parametri normati al livello 
nazionale 
- scosta menti significativi rispetto alle medie di 
riferimento regionali e nazionali 
- Comunicazioni non tempestive che possono 
comportare ritardi nella procedura 
- Possibilità di presentazione da parte dei 
candidati di dichiarazioni non veritiere 

- R iferi mento a criteri non omogenei 
nell'applicazione dei pareri espressi dalla CRAT 

Allegato la 

MISURE DI PREVENZIONE 

- Definizione parametri economici e 
prestazioni da remunerare direttamente o 
indirettamente 
- valutazione degli scosta menti rispetto alle 
medie di riferimento 

- Controllo/verifiche domande di ammissione 
- Attinenza ai criteri stabiliti dal bando Decreto 
ARS n.10/17 e di cui al DPCM n.298 del 
30/3/94 e s.m.i. 
DGR per PTOR Dichiarazione dei personali 
conflitti di interessi da parte dei componenti 
della CRAT (commissione regionale per 
l'appropriatezza terapeutica) 
Aggiornamento periodico delle dichiarazioni 
almeno ogni anno 
Rotazione personale (d u rata 4 anni 
componenti CRAT DGR 1062/ 14) 
Criteri per la valutazione dei farmaci 
(Regola mento e verbali) 

t.CP 
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Allegato la 

PF Sistema integrato delle emergenze 
COMPETENZE A RISCHIO 

PROCEDIMENTO/PROCESSI RESPONSABI LE RISCHIO 

Affidamento servizi e beni riferiti ai Maurizio Ferretti - Definizione generica dei criteri di aggiud icazione 
sistemi telematici e tecnologici relativi per favorire utilizzo distorto degli stessi, 
alle reti di collegamento e trasmi ssione di individuazione di criteri diretti a favorire 
emergenza sa nita ria un'impresa. 

MISURE DI PREVENZIONE 

- Utilizzo delle procedure pubbliche di acquisto 
collegate al mercato elettronico (MEPA etc) e 
convenzioni CONSI P. 
- Procedure di gara aperte 
- Massima pubb licizzazione di capitolati di 
appalto e documentazione di gara (Dlgs 50/16) 
- Trasparenza: pu bb licazione su sito 
istituzionale - accesso agli atti 

p 
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Allegato la 

PF Affari generali ARS 
COMPETENZE A RISCHIO 

PROCEDIMENTO/PROCESSI RESPONSABILE I RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE 

Progressioni di carriera Paolo Aletti Discrezionalità nella definizione di requisiti e I Massima aderenza alla normativa in materia. 
criteri di accesso : genericità dei criteri o 
criteri troppo stringentifpersonalizzati 

Scarso controllo del possesso dei requisiti 

Discrezionalità final izzata al reclutamento di 
candidati particolari nel procedimento di 
composizione della commissione di concorso 

Conferimento incarichi di 
collaborazione 

Paolo Aletti Interpretazione eccessivamente estensiva 
dei requisiti attitudinali e professionali 
richiesti per agevolare soggetti particolari 
Disomogeneità di valutazione nella 
individuazione del soggetto destinatario 

Scarsa trasparenza dell'affidamento 
dell'incarico 

Scarso controllo del possesso dei requisiti 

Discrezionalità finalizzata al reclutamento di 
candidati particolari nel procedimento di 
composizione della commissione di concorso 

Trasparenza nella definizione, adozione e 
pubblicizzazione di requisiti e criteri, con ampia 
campagna di comunicazione 

Definizione di requisiti il più possibile oggettivi e 
I valutabili 

Effettuazione dei controlli sui requisiti posseduti anche 
attraverso strumenti tecnologici e banche dati 

Indizione di specifici avvisi per la raccolta delle 
candidature relative ad ogni evento selettivo indetto 

Dichiarazioni situazioni di conflitto di interessi 

Pubblicazione sul sito istituzionale degli avvisi di 
selezione per l'affidamento dell'incarico e l'elenco 

i degli incarichi 

Formalizzazione ove possibile di criteri di rotazione 
nell'assegnazione degli incarichi professionali nonché 
individuazione di criteri oggettivi di valutazione 
Indizione di specifici avvisi per la raccolta delle 
candidature relative ad ogni evento selettivo indetto 

Effettuazione dei controlli sui requisiti posseduti 
anche attraverso strumenti tecnologici e banche dati 
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Allegato la 

Provveditorato, gare e 
contratti 

Paolo Aletti Definizione dei requisiti di accesso alla gara e 
in particolare dei requisiti tecnico-economici 
dei concorrenti al fine di favorire un'impresa 

Eventuale abuso nel ricorso all'affidamento 
diretto ed alle procedure negoziate senza 
bando 

Mancato ricorso al MEPA o convenzioni 
quadro stipulate da Consip 

Piena applicazione del D.Lgs 163/2006 (Codice dei 
contratti pubblici di lavori , servizi e forniture) e del 
DPR 207/10 (regolamento di esecuzione ed attuazione 
del decreto legislativo 12 aprile 2006 n.163) 

Attuazione di una procedura di scelta del contraente 
caratterizzata dall'adozione preventiva di regole atte a 
garantire un maggior grado di tutela della concorrenza 
(es. incremento del num di preventivi richiesti) 

Definizione di parametri il più possibile specifici per la 
valutazione delle offerte più vantaggiose 

Applicazione della legge 136/10 sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari 

Aggiornamento periodico del personale addetto 

Predisposizione bilancio di 
esercizio 

Paolo Aletti 

Obblighi di pubblicità di cui al Decreto legislativo 
33/13 

Alterazione / manipolazione / utilizzo l Dichiarazione di adesione al codice di comportamento 
improprio di informazioni e documentazione Verifica dell'attività in itinere 
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Allegato la 

PF Flussi Informativi sanitari e Monitoraggio SSR 
COMPETENZE A RISCHIO 

PROCEDIMENTO/PROCESSI RESPONSABI LE RISCHIO 	 MISURE DI PREVENZIONE 

Procedure di svolgimento delle Liana Spazzafumo Omissione della attività di verifica e 	 Controllo della completezza e della qualità 
attività di controllo dei dati sanitari controllo dei dati sanitari 	 dei dati sulla base delle indicazioni e criteri 

ministeriali contenute nelle specifiche 
relative ai flussi informativi sanitari 
obbligatori 

Verifica dei tempi di realizzazione Liana Spazzafumo Alterazione dei tempi: differimento o Rispetto dei tempi di esecuzione delle 
delle attività di acquisizione e velocizzazione di tempi di acquisizione e/o procedure di acquisizione dei dati sulla 
diffusione dei dati sanitari diffusione di dati base delle linee guida del GAF Regionale 

Rispetto della tempistica per l'invio dei 
flussi informativi sanitari al ministero I 

della salute 

I 

Monitoraggio dei dati del Servizio Liana Spazzafumo - Mancanza di chiarezza nelle procedure di Trasparenza: definizione e I 

sa n ita rio Regiona le analisi dei dati pubblicizzazione delle modalità di analisi 
- Analisi parziali dei dati dei dati 

I 

Definizione di indicatori e condivisione 
del percorso di analisi dei dati con più 
figure professionali I 

.t-. 
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Allegato la 

PF Prevenzione e promozione della salute nei luoghi di vita e di lavoro 
COMPETENZE A RISCHIO 

PROCEDIMENTO/PROCESSI 

Contributo per il funzionamento del 
Registro Regionale dei casi di mesotelioma 
asbesto correlati a favore dell'Università 
degli Studi di Camerino . 
(contributo annuale) 

Contributo all 'Università degli Studi di 
Urbino Carlo Bo per lo svolgimento delle 
attività in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro dell'Osservatorio Olympus". 
(contributo annuale) 

Rilascio nulla osta impiego radiazioni 
ionizzanti ai sensi del D.Lgs 230/95 

Procedimenti autorizzativi inerenti le acque 
di sorgente. 

PATRIZIO 
BACCHETTA 

PATRIZIO 
BACCHETTA 

PATRIZIO 
BACCHETTA 

PATRIZIO 
BACCHETTA 

RESPONSABILE I RISCHIO 

I Attività non svolta correttamente secondo 
quanto previsto dalla DGR 166/2003 

Attività non svolta correttamente secondo 
quanto previsto dalla convenzione 
approvata con DGR 215/2017 

Non rispetto delle modalità di richiesta di 
autorizzazione così come previsto dalla DGR 
1709/2002 

Rischi nella fase istruttoria: 

MISURE DI PREVENZIONE 

Sottoscrizione di una convenzione che 

disciplini tutte le fasi del processo; 


Verifica dell'attività in itinere; 


Pubblicazione dei dati sia acquisiti che quelli 

elaborati. 

Sottoscrizione di una convenzione che 

disciplini tutte le fasi del processo; 


Verifica dell'attività in itinere; 


Pubblicazione dei dati sia acquisiti che quelli 

elaborati. 

Rispetto termini del procedimento 

Pubblicità dell'atto 

Aderenza del processo alla normativa di 

riferimento 


. • 	 istanza carente , Insufficiente o I Verifiche sussistenza requisiti 
incompleta; 

• 	 dichiarazioni/certificazioni presentate !Istruttoria con necessario parere di più enti 
ai fini dell'ottenimento della 
concessione non veritiere o false sul 
possesso dei req uisiti 

Pubblicità del procedimento
Rischi nella fase successiva al rilascio della Verifiche periodiche 
concessione: 
• 	 possibile lesione di diritti eli terzi 
• 	 mancato rispetto delle prescrizioni eli 


concessIone 
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Allegato la 

Predisposizione degli atti programmatori e FABIO Indicazioni non oggettive relative a vaccini Verifica istruttoria tecnica-scientifica 
di indirizzo in merito ai Piani Vaccina li per la FILIPPETII finalizzati al controllo di malattie infettive Verifica assenza conflitti di interesse dei 
popolazione negli atti programmatori componenti del gruppo tecnico regionale 

vaccini 
Pubblicità del procedimento 

Contributi al le Aziende del SSR per: FABIO Azioni generiche e non valuta bili previste Definizione di azioni precise e valutabili in 
il supporto di azioni finalizzate FILIPPETII nelle convenzion i con le Aziende del SSR; apposite convenzioni 
all'attuazione di progetti del Ministero Rendicontazioni delle azion i real izzate e 
della Salute - Centro Controllo Malattie I fondi vengono util izzati per obiettivi simi li loro ve rifica 
(CCM) e/o diversi Chiara defin iz ione e trasparenza del 

processo di definizione della 
per il supporto di azioni finalizzate al programmazione di settore 
raggiungimento degli obiettivi contenuti 
nei Programmi del Piano Regionale della 
Prevenzione (PRP 2014-2018) 
approvato con DGR 540/2015 e s.m .i.) 

per supportare altre programmazioni 
regionali di settore 

~ 
11 

~ 
~ -<... 
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Allegato la 

P.F. Prevenzione veterinaria e sicurezza alimentare 
COMPETENZE A RISCHIO 

I 

Procedimento Responsabile Rischio Misure di Prevenzione 
Riconoscimento CE a strutture che Fernando Basso perché l'attività è vincolata da - Rispetto dei termini del 
svolgono attività di produzione, Melappioni specifica normativa e vi è una procedimento 
lavorazione e commercializzazione regolamentazione interna 

degli alimenti 
Concessione contributi ai Comuni singoli o Fernando Basso perché l'attività è vincolata da - Rispetto dei termini del 
associati per il mantenimento dei cani Melappioni specifica normativa e vi è un elevato procedimento 
randagi ospitati nei cani sia pubblici che grado di pubblicità degli atti procedurali - Pubblicazione degli atti 
privati 
Concessione contributi ai Comuni e agli Enti Fernando Basso perché l'attività è vincolata da - Rispetto dei termini del 
Pubblici per l'erogazione di pasti ai soggetti Melappioni specifica normativa e vi è un elevato procedimento 
celiaci grado di pubblicità degli atti procedurali - Pubblicazione degli atti 
Liquidazione indennità di abbattimento per Paolo Pierucci Basso perché l'attività è vincolata da - Rispetto dei termini del 
animali infetti abbattuti specifica normativa e il potere decisionale procedimento 

sull'esito dell'attività è in capo a più 
persone 

Liquidazione all'I.Z.S.di somme per Paolo Pierucci Basso perché l'attività è vincolata da 
prestazioni varie, all'A.S.U.R. di fondi per lo specifica normativa e sussistono 
svolgimento di attività di risanamento e Specifici meccanismi di verifica 
profilassi, all' UNICAM per il Progetto - Verifica dell'attività in itinere 
Sperimentale di servizio di pronto soccorso 
animali incidentati 
Direzione dell'esecuzione dei servizi di Paolo Pierucci Basso perché l'attività è vincolata da 
manutenzione ai sistemi informativi dell'area specifica normativa e vi è un elevato 
veterinaria e sicurezza alimentare grado di pubblicità degli atti procedurali - Verifica dell'attività in itinere 

fP 
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Allegato 2: Riepilogo delle principali misure di prevenzione della corruzione 

N 	 MISURA 

Implementare il sistema di analis i e valutazione del rischio 
1 

corruzione 

Predisporre ed attua re i programmi formativi annuali che 
2 tengano conto delle esigenze riportate nel PTPCT 

Implementare l'integrazione e il dialogo tra i sistemi 
3 

informativi che alimentano Amministrazione trasparente 

Ricognizione degli obblighi di pubblicazione in capo a 
4 

ciascuna struttura 
Effettuare i controlli su Amministrazione trasparente ai 

5 sensi dell'art . 43 del dlgs 22/2013 
Accesso documentale, civico e generalizzato: 

6 - istruire le istanze 
- compilare il registro accessi 

Individuare criteri a regime per la rotazione degli incarichi 
7 nelle posizioni a più elevato rischio di corruzione, ai sensi 

della DGR 864 del 1.08.2016 

Veriticare che non ci siano situazioni di contlltto anche 
potenziale, di interesse: 
- inserire l'attes tazione negli atti in sede di adozione di 

8 
decreti e delibere; 

- segnalare eventuali situazioni di conflitto di interesse ed 

lasteneLSi 

Verificare l'assenza di situazioni di pantouflage in relazione 

alla stipula di contratti con privati: 


9 	 [!J acquisire l'autocertificazione del sogge tto privato; 
l1l inserire negli atti il riferimento all'avvenuta acquisizione 
de Il' a utocertificaz ion e. 

Verificare che non sussistano situazioni di inconferibilità e 
10 

incompatibilità ai sensi del d. Igs. 39/2013 

11 Esa me di eventuali segnalazioni da parte di whistleblower 

12 Monitorare il rispetto dei termini procedimentali 
Introdurre le misure specifiche di prevenzione della 

13 corruzione nei propri processi di lavoro, classificati come a 
più elevato rischio 
Adottare le carte dei se rvizi e farne rispetta re gli standard 

14 
di qualità 

~ 
C> -' 

STRunURA 
COMPETENTE 

RPCT 

Direzione 

PF Flussi informativi e 
monitoraggio SSR 

RPCT 

RPCT 

Tutte le PF 

Direzione 

Tutte le PF 

Tutte le PF 

Direzione 

RPCT 

RPCT 

Tutte le PF 

Tutte le PF 

ALTRE STRUnURE 
COINVOLTE 
- Tutte le PF 
-OIV 

RPCT 

- RPCT 
- PF HTA e tecnologie 
biomediche 

Tutte le PF 

RPCT 

- Regione Marche (Servizio 
Risorse umane, organizzative e 
strumentali - In convenzione) 
- RPCT 
-OIV 

PF Affari generali ARS 

- Regione Marche (Servizio 
Risorse umane, organizzative e 
strumentali - In convenzione) 
- RPCT 

Tutte le PF 

RPCT 

RPCT 

2019 

Attività continuativa 

Approvare entro gennaio il Piano 
e realizzarne l'attività secondo la 
tempistica prevista 

Attività continuativa 

Attività continuativa 

Attività continuativa 

Progettazione delle attività 

Attività continuativa 

Attività continuativa 

Attività continuat iva 

Progettazione delle attività 

Attività continuativa 

Attività continuativa 

2020 

Attività continuativa 

Approvare entro gennaio il Piano 
e realizzarne l'attività secondo la 
tempistica prevista 

Attività continuativa 

Attività continuativa 

Attività continuati va 

Misure propedeutiche alla 
rotazione 

Attività continuativa 

Attività continuativa 

Attività continuativa 

Atti vi tà a regime 

Attività continuativa 

Attività continuativa 

2021 

Attivi tà continuativa 

Approvare entro gennaio il Piano 
e realizzarne l'attività secondo la 
tempistica prevista 

Attività continuativa 

Attività continuativa 

Attività continuativa 

Misure propedeutiche alla 
rotazione 

Attività continuativa 

Attività continuativa 

Attività continuativa 

Attività a regime 

Attività continuativa 

Attività continuativa 

J? 




ALLEGATO) SEZIONE "AMMJNISTRAZIONl: TRA5PARL~TI" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUOBlICA7.JONE· 

Ikoomiouionc Dcoominazione Sllno-
liOu~~ionc Rir.:nmc:nlo Den owio:o:ioDc dc.! .singolo

saione 2 liwllo 	 CO(lIcnuli dcU 'obbUgo
lin:: llo I 	 normalh'o obbli~o[Tipologjc di dali) 

~1a(rorami~lic) 

PIMtO Lricrul.'l.lc per la prC\'clw: \on Cdel 1.1 COmJ7Jonc:: e della lJup'U'e.IJ1J c suoi 
PÙIllQ InCflll.:l!e per la 

Art. l O. c. 8. lelL Piano ult!tlnalc pe r la pn=:\t=nziono= aiLepIl, I-c m in lr( InIIl:S.r1lo1i\'e di pm'tJlZionc della Corf\lI.,ioQC: mdlVldlllt.c :li prC\l.:fWone della 
a), d. Ig,s. n della corruzi one e deli ll K'fl!.-\ dcll ':micolo I,COIll(ffi1 2-bis delll ;t 

COfrtJ.llOnC c della 
33/20 13 traspjr ~Ill:i! (PTP cn 	 I ~ n 1 90 dc12012 . (MOG231) ~ allASKto?tìliopeAltti 

lr.tSp;lren Z<1 1"';';"'u'LlA o'ku,"",ooel 

Ri { C" lI m ~ ti norrr •.:Hi\ i con i Telmi\ l Itrli.: ollc norme di l.csge Si,u ra teRifcrimenLi norlllll ti,"i SU pubblK:;a (c rllilla lal'lCll d.l( i ~ No rmall h ll· c1lt ~& ol .:u1O \· i.t.l1twiooc. 
orpniDUi.onc: C 41 l1 j\'jUi 

l 'Of ~mZZ3DO ne c 1',III\i ll'! delle pubbliche ommi niwl1jom 

Dircllj\'C, Circolari . prosr.muni. i~lI1l z.io n .i c o' lIi liUO che duponc in t<':lIcmk 
An 12. c. 1. Alli ammini Slr;Jl j"t gerrc Tali m Ua urgalllzza;ciooc.. 1ll11c funLiol1l . aJgJ i obieui"i. mi proccd in.lC.ulI . on-ero 

d 19s. n. 33/20 13 ne i q\QJt ii dclcrrnifll1 l' inlcrprel31 iooc dI normc geundichc che riguard::mo o 
f-________ -I-dt IUlfIO dispotl.1ionl per l'appl kadollC di e$)C" 

Aui gt:n..:ralj 	 Oocumctl ti di programmaZIone Diretthe ministri. documt nto di progmtlUll3Jjonc. OOICtU\1 Slr3tClll ci iu 
strn lC.8JC'O-p1j oltalc m:LI~ na di pre\·C{lZ.Ionr. della COrTUZiqnC c 1 .l1lS P. ln=(l1~ 

Estccnu c lesti uffi ciali aggiornal i degli Statuti e del le OOrrtlC dt legge 
~ ~ ;; I ~ . ~/tiO I3 SlalulÌ e leggi r::gionah rci,iona.li. che ~la no Ic fum:ioni. l'orpm u .a rillo<: c lo S\olginleUIO delle 

aUML3 di comoeten73 d e ll'amminì ~l rn 7io ne 

Art 55. e 2, Codux di ~ ptin.) ~ . rtafllc J'i nd ictllonc: ~Ie inr f\l~ ì on.i dci codICe 

Oisposa.iooi d.lgs. n 16Y200 1 Codice disciplinare: c ccditt di dl iCi p li ~ re c ft,l3ù\ e $iLIlZioni (putJblk azionc: 011 Ime in 3l tetllalJ\a 


An 12. c. l. con dotta alfafriSS.lone in luogo act:c:S$ìbil e Il tutti - ano7, I. n. JOOI 1970) 
d Ip n 33/2013 Codice dJ condolta llUe50 quale codice di almporl3rTJCOL<l 

~cnerali 

Sc:.d.I:nzarK, con l'indicazionl' del le dale di effiCUCI:i dci nuo\; obblighi 
Art. 12. C l -bis. Scadcn/.;Jrio obblighi amml/llSI.r:l1i\; a carico dI einadirti c Hnprcs.: introdotti dallc urnminislrn:;!ioui 
d .lgs. n. 3312013 amlHi ni Slralivi st.'condo le modalù,à dcfmilc con DPCM 8 nO\ cmbrc 20 13 

Onen informauvi per 
cllladioi c imprese IRqoUmcnU tmn sh:riaH o Itimrulluttri::lli, pro.....1:dunc.tlll OLltlJ1unu,tr.Jll\ • 

CI"~ g;ncnlc Idou:w ~U e l.mpiniRllU'tom dolIo :)t,to RCJ n:'$Ob" 
"-11 14. d.1p. n. Oneriillfonulln·ipcrt.;nadinic rCIiICIC z.io di plIeri aulori~ rt, WDCI:!tSOri O C%I1ltkàlllfL nollchb 1'lCa:WO 
:nnO I:1 Imptac ~ KM-D ~dlO rwu:to la CO~I(: di benefiCi cnulllcp10 elcnu) eH 

l'\llii ah Obcrl tnCarm:3i...1 gta\'iltlll $W Clulldini e "ulkllmprex uurodoui Cl 
,~ .. ..,;_;~ , ' ........;_i . 

AII. 17.C_l. d.l. 	 Casi in col ill"ibl:Kio ddle lIu~rill1IJOni di C:OUlpc:lertll è iOililUilo da WD 
D. 69no13 	 COID&lIIÌCiWone ddnhtal:lS:llo 
~ ________+-________________ ~ ________________________________________ ~

'E1cDaJ delle altMr.i delle im,prat soyen.e I OJ,lIl9llo (O\'l'ero per le qu:ali le 
pttiJIicbc amnùnial'Uioftj COftlpdenti rmnrono na::cs:sane J'tDforiznziooe. 
bi qml.uJOOCiCCJ1lflQla di inir.iaallÌ\;lÌ o la ~~ ) 

An 13.(. 1. Icll Orp ni di indirizzo poliLico c di amnuniru::uione e gcstjone. COn 
a). d.lgs. n l'indkaoone delle mpctln e CQmpclcl1ZC 
J J120l J 

Art. 1-1 . c l. l"" AllO di nomina o dI proc:laJlm:z.ionc. con l' indiauione della durata 
a). d.tgs. n dell'lnetrico o dci numdll(O d O liVO 
33/20 13 
An. I~ . e . I . Icll. 
b). d.lgs o 	 Cumeulum \"Ì lac 
JJIV> I1 

Comptnsi di qUillsl<J.'òi nalura conncss i all'assunZiOne della emica Art. 1-1 . C 1.lell 
c).d l ~ n. 
llaOI) 

An. l-'.e. l . hm. Dati rd.at I\'J nll' :.nD ln ZJall~ di a! lfc ;:;l.JlC.he. presso enu puhbl icì o pm'<lli. e 
d). d Igs. n. rclali\i compensi a qllIV", i;(uJ titolo corri~ ti 
33120 13 
Art I~. c. l. IcI!. Allri t\ en tuali im:anchl con oneri :J carh:o della fm;mZd ptlbbl k a c 
c). d lSS , n. II1d iC3:llotte dci eo ru pcmi spettanti 
33/2U1 ì 

l ) dicl'l lOl l1r/ ione concemente dirtllj reali su berti iml1)Qtnli o,,; SU beni mQtlll 1 
An. l-I.c. 1.1t:1I Titolan di incarichi poli tici di cni iscrim in pubblici rqis:tri. (llolaril !\. di impreiC. azioni di iOiX'!.a. qOO(c di 
n. d.lgs. o all'ano I~ . co. I. del dl gs n partecipaZIOne Il soodA, ~ i ll O dt ru nZ1001 di 8mnlll llst.r.llon: o di >i nd.1co 
33120 I 3 Alt 2. e. 33120 13 dI mext3. Olll l'apposIT.Jònc délla fonllub IIlIUI m io ODOre afI ~r111 0 che .. 
I, pu li to I, I. n. dldW1r.wOnc corrisponde al ,·eIQlJ l.Per il to&geUo, il co n i u ~ non JepaBtOe 
4411 1')82 (da pl1l::l::lic;ll c ili l;ll,)_'lk ) l parenti entro II siXoodo Jr.ldo, ove "iSkSSI vi COl}$01l\1 no a"'B' dando 

c\'cnluahllCllte e\1 ZiI dc.1 man lO COGICn)O) e nréri t.'1 al momento 
delr:wunuone dd l'i llClflCO l 

2) l.'"OpIa dd l'ultllllil du::hial7ò(mc tkl reddili s-oggt111 all' l inpO"S l ~ tlll reddili 
Art I~ . e. l. letl 

delle: pcl so n( n:m:hç IPcl il kJggeno. il ...::oniu&c nOli 5C"tlo1fil tO I:: i p;irclllÌ I::nU\I 
O. d.ISS n. il ~ondo [Vildo. 0\'1: ali 1ItQ$. vi cOnili:nIM O (NE _ dando C\ clllualmcnlc 
J 1I20J3 Art l. c. evidenza dci mallc:alo COl1stnso)J (NO C- ~ rio lin lilln:. con appof.lll 
l , punlO 2, L n. 

jW...'"'Orc.mcnll a cum dd l'inl'crc:ssa to o de lla a.nUlIII\J!i1 rvion-=. la44111 981. _-""" . _;h; ' 

1) dICbJJ.r.u.jOI1C CQI.lCc:menle le spese SO!lOlUIC c le obblignlom a5a1II U:: per 
An I-I. c. l .lcll. l:t prop3puda e1ellor:'l1t O"''CTO a!ldt.aZ1onc: di c:Io1Cl'tÌ a\·y::.l:fJ ~ 1 1I :m111J1\C 1l1i:: 

O. d lp: n .L lHJlcm li c di mezzI pr Dp.~ HldJsli d proilspctti c mr:ss i a dJ. sposl'zio ne dal 
33f20 13 Art l . c. p.m ito o duH,l {oml3:.ione politiCi! dcli:J cuJ li 5m il '5Cggt=110 1m rUllO ne. 
I. punlo J. I. n. 	 COli l' Ol pposi71011e deI1I1 rom,..la h.sul mio onQ4'C :qff.ernlO eh&= l;} diehlllnuiolJe 
-'.4lfl982 	 ..:;om spondi: 31 \'e'mll (con <I llega le copie delle dichinrazJa nt rd nll\ c a 

ITnnn7..iamoui c COUlrlbu!l!X r lIU importo che nell';}n no mpen:5 000 El 

An. l~. e. l. icI\. 4) nlltsw:ti:an.r:: COllceml!1'lle lc HtriazlQIII della Silt.LJZ1O'I\'e p!llJirnonial.c 
I). d. l ~ n 1l\l cn"elJulC vel l'all llo pto:CdcOIC e OOj)UI ddla dic.h ulnl-lÌQht: dei rc&;lil i [PCI il 

Slrutturd. { ~o~ g eno 

c.ompelente flila 

~omamenlO 
pubblicazione 
sulla nhui\';l, 

l\1odaUcà 
pubblic.l'liOllc 

.sezione di 

AnnUJIc "CT slJwe b 

TC OlpcRh:o 
(ex art 8. d-'gs. n PF Affari geoeritl i suwcb 

331l\l lJ) 

Tcmpcslh'o 
(tx art. 8. d Ig,s n PFAffari 8ent':rah 5uwe b 

nnOIJ) 

TC Iflpc:sll\o 
(e ~ ari. 8. d. lgs Il. "CT suweb 

33120 13) 

Tempc:!i:th"o 
(c"' llr1 S. d. lp n ReCT su web 

JJa OIJ\ 

PF Affari Gencr.th e 
Tcmpesti\o PF Risors.: Umane link .lI ll e ri ~F'~ ttive 

R~glon e Ml:irch.. P"' III'U! web O 
b.l.n che dati 

RPCT 5uweb 

O..d H08 pn.a.ACltgcUf. pubb(,~.Mmc oY"ljpD.llU ai JItI~ del 
dlpV71V>Iò 

D~I ' , qgelli a pubbh(2lJOOC ubtIIiJaEOri:a ai iCIW dd 
dI"lOO016 

Tcmpcs1ho 
(cx an 8, dJ.rs.- n. Non di competenza dell'ARS 

33/201) 

Tcmpeslivo 
(c.x nn . 8, d 19,s n. Non di com petenza dcll'ARS 

3JnO lJ 
T ClnptSli\O 

(c .... .u n. 8. d Igs n. Non di compt':tenza dt':II'ARS 

33/lO 1) 

TCnl pE:S11\'0 
Non di competenza dell'ARS(e.... ar1.IS.d . I ~ . n. 

))12013) 

Tcmpc5tivo 
Non dI com p~t~n Ul d ~II' ARS 

(ex a; ~/~O ~~ ~S n. 
T em pesn" o 

(c:~ ao. 8. dJg.s. n. Non di comp ~ t~n:a dell'ARS 
33/20 13 

Tcmp<SIJ'"" 
Non di co m p~ ten la dell 'ARS 

(c.... ~ ~ ~ o~~gs. n. 

NO$lno ( \;1 

prese: un:!. sola 
volla cntro ) mesi 

d.111a cJwonc. dalla 
nonulI3 o d:lI 

Non di c.ompetenza d~lI'ARSconrenrncnto 
dell'i ncanto c festa 
puhb li ca ta fi ne a lln 

cc ss.'I1.i o~ 

dcll'i naul co o dci 
ngndJ.IO). 

E nt ro 3 n1CJ;i dall:l 
elezione. dalla 
nomini) o dal Non dI com pe-1cnu, d"l l'ARS 
co nferimento 
<kll'wcarko 

TCIIl p('ni\o 
(ex an s, d,ISS. n. Non dI com pc' t'Ol. d elt 'ARS 

33/20 11 ) 

Non di com ~ H."nza dell'ARS33n OI" Art J. I. 	 IIOg.gd IO. il cO l1iug~ 11OO p;p;!l'lI to c i paK'n tJ cnlfO il ..cr;ohdo 51i'ido. O"é g.li 
n. ~~1 /1 ' )::! 2 	 nc:ssi \'i c(lU'sc nlllJlCJ (NH 4:mdo e\ ' cTllu:: IlJl u~ nl l! C\,denzJ dci mllJlClLlO 
~~ __ ~ -4 ________________ ~ I,~"n.~~n~ w-\l ________________________________ ~~ ______-4__________________.__ y
Art I~. c. I. ktt 	 Atto dI nomi11;] o di proc!;mwzioR(. con l'ifld ic:l~.io l1": clelb dural~ Temp..'lilho Non si a pplica all 'ARS
~~'/~(:f~ n 	 dc l\'im::lnCQ Odol OWlL'lllo tlCl ti1l() (c.... a;~~~~~~' n. 

t(1
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Dcnominnionc D("tl ow.i.o.v-ionc lffillo
soft~M" l ionc 

JUione 2 li\CJloIh'cl.lo l tTIJ)oloJ!ic, di d:lli)
C\'.cror a rui~lic) 

Titol:lri di rncalÌL:hl 
PQlittcl. d1 

IDUll.i ni:llnWQlfi:. di 
direzione o di lO\'cOIO 

O'1.!llni:a.atir)Uc 

S:uwoni per roltncala 
w ntullì 7ioTl": del d..'li 

RendI nl i tn.JPili 
etll'l,s ih:u i 
rqìOMìVpfO\1OCI:tli 

Art;èOlaljonc dcg,h umci 

Sirullurah.o:;.gctto 
cOnlfldcntc ,.11" 

Riferimento Oenominaz.ionc dci sin~olo pubblicazione Modalità
Coatrnuli ddl'obbli~o Aggiornamento

nomlilli,"o obbligo .\ull" rd;ati';I pubblicuioTTC 
scl':ionc di 

ArI 14, C". I , fen TCmpt:ili\o 

b),d ~ Il Curriculum \ tu..: (C'~ ano ~. d.lgs n Non g applic~ .WARS 


1)/10 13 B120n 

Tc.:mpo.1i\o 

Compensi di qualsias.i natura (,:onncs.st aU'a'Sun,dOllc d.:ll.'\ c.'mc .. (.:x an. 8. d.lS'S Il Non !>i applica a ll'ARS 
Art l..t. c 1,1c11 

.13/J.OI3 
c). d.lt!-" n T..."'IlI~ · lho3312013 Non ~ appliu .II'AR,<i;Importi di \iagg; di ~rù z io c (Ili sslolli pagati con fOlldi pubbh":l (I:xart 8. d Igs. n 

l' 2011 
ArI. 1--', c. I, il..11 T CltJpe5U \"O 

Dilti rdalh'j all'aS$Urtliol1c di alltl.: (:anche. p~o enti pubblid o pri\ali, c Non si ~ppliCii all'AR,<i;(ex art. 8, d,ICS. n d), d Ig.'i Il. rdativi compensi 3 qu."\Isiasl lilOlo conisposu
3V2U13 3JIIOl3 

Alt ,·t c. I. kH Tcmpcsti\'O 

c), d Igs Il. (I:~ art 8, d.ICS Il Non si ilpplic. "U'ARS
Allri C'o'cnluali inc.aricru 000 oneri a c.'lJioo ddla filI.OIIV.a pubbhe::...: 

indlc;u:ionc dci caLn~lIsj :op,:I~nti3/101] 11120 ) 

prt::St.ntlllil una ~I!l lI) dJcruora.rione concernente dirini reali su bçm immobili e su t-:fli mobili 
\oha I:nl1O 3 Il1Cii 

Art. l·t c I, le!! i ~ ritli in pubblici rcgi:mi. lilolarilà di imp ~ , a.t.ioni di sodel"' . quul.: di d;.llIa c1e7j(me:. d:ll i."t n. d Igs n Titol;ui di inwrichi di pJrtccipa"jone a società, Ql!n:aio di fUl11joni di :mIfI1UII!>lrnlorc o di Silld;u;:o 
no n~ o dal 


33.'1013 Art. 2, c "mlTlilli.~lraziofle, dL direzione o di di ""ielà: con l'appos.l J"lone della lornlula dali mio onore aO"cnno che la Non SJ .. pplicA aU'ARS
cQnfcnmr..:llIo 

l, punlo I. I. Il gO\cmo di cui all'art. I~, co. I. dichittraiJonc corrispondt:a..I \ero» (Per il ~ 1.11o. il coniuge non s.:par.Jlo c 
 ddl'incarico c rest.."
·Hil19Xl 


biS. dci dlgs u. D/20D ~::==~ i~~i~C~~~ou ~~ ~:~og~~;~ : ~; f c~~:nL~ ij :t ~~I~~~:dO pubbliClI.3 fillo aUa 

o:ssanonc 

dcU'assunrionc dcll'lncarico( ddl'incaric:o o dci 

l) l..'Opitl dell'ullima dichiaraz.ìouc dd redditi ooggcui aH'impoSl'" sui u;ddili
ArI . '--' , c I. !cu. Elllro J mesi dallO! 

delle persone fisich..: lPt:r il ...a~ ltl" il caniu,,"\! non s...-parulo c i po!.renli culroO. d Igs. n eterlQpc. dalla 
il ~ndo gr.Jdo. O\\." gli 5tcui vi con)CIIt.::lllO (1\'8: dando e\'cnlu:llmenl\,; :ì Ji2013 Art l, c. nomina o dal Non si .. pphc~ illI'ARS 
C\'jdc:nza del manCllo coll.SCusol! (NE : c!: neocssario limitare. COI! Apposili 

I. punlo 2. I. n confcrimcntu 
iI«lClJllnenri Ilo curwddl'inten:sAIO () dell3 IUlIminuitl"nllC/rr, b.

-I--I-1/19K! dcWmClrico,ddd;ill-.blii 
3) dK:.h1nr:t7ilDrx c.vnc:c:mtllu;' ~'IpCII: 'SOfIlCUlllt.c e le obbli&a1foni HSllJU!t' ver 


Art.I--' . c.I . ku 1;1 propag;mdJ. elctloraJc m ... ero 3ucw'z.ionc: tU essersi an-:a.W t:lC-lusi, ameni!: 

n, d.lgs. n di mot(..;rmli e di n'k:J"...Li prop.agandlslici pn:disposti l! m ~ i il di:....poslZiooc dal Tem~li\"o 


3JI10IlAn.}. ç partito o d:tlla (orUla7.Ìone polilica tklla ali lim il ~ t:8.C 1t0 h.a CaltO pai"1l. (ex :u1 R, d..lgs. fI Non si applic.:J all'AR5 

l , pumo 3. I. u. con l 'IIt ~.dQll cdcl la (onnula .,sul mio onoreOLfferlllO che I.. dichi,l l1U'.1onc JJi2013) 

~~IJl982 Q.l1Tlspondc .1 "cro_ (con alJq:&lceopie dc l1 (; ..di bllm".loni Nlilti\e a 


fitQlt7mmcllu e contributi per Iln importo che òcll'anno supe.rt S.OOU f) 

~) .. uc:Jb ~nc (,'Cn.:cmcnle le ,arianoni della siuwjonc patrimoniale
Art. 1-1 . C. I. lell inlcnenu(c Idl'armo pn:ccdc::nlc e copta della dichiarv.i,ulC dci redditi [Per il 
O, d.lgs. n sogato, il coniuge non sqJ:llil(O c i p;rrrlUi enlIo il $C('(Indo grado, o'c &Ii Annuale Non si applica all'ARS 
3JnOl3An 3. 1 

stcss.i \'i lXIo.sentano (NH: dando C\'t'tllUahncnlc C\'Uknza del mancato 
Il "-1111982 ,,'''",'''011 
Art I-I.c l, !eu 
3), d.! 11 Alto di DOmina. con l'indiQUjohe della dUr.:slJ dclI'ilicarico Non si applla all'ARS 

3Jn013 

ArL I-I, c.. I. IC'II 


Ndiuno Non si applica aU'ARS 

, c), d.lg~.~ ..... Compensi di qWlIsi:lsi nulur.t c(')Mcssi aU'us:."lJoz.iollC della (,:anca N'essuno Non si appliu all'ARS 

I Imponi di , iaru::i di scn:lno e mis.çjol~ pa~lì con fondi pubblil..i Nc:uuno Non SI applie:a all'ARS'llli 

I An l·te. 1. !cII Dali 11.-Ial1\-i an'assunzione di alue cariche. plCSSO enti pubblici o privati, c 
rclali\ i compensi a qualsiasi lilolo corri'ipOSli I ~~l~ '::;- n -------------------------- -+-------1-----------1 

Art l~,c. I, h.11 

(!), d 19,s. n Non si applie:a aU'ARS
Allri C'o'ellluah incarichi con OIlCri a carico dclla flllaJlL:a pubbliCl c 

indic;r/iollc de:i C(J1np!fLsi SP'!'l::mti 
.lli<9~ 

I) copie dclk dichiarazioni dei r~diti riferiti al periodo dcll'inc.1rico; 
l) ct!piH dell:.!. dicruar:l1'ionedci redditi ~ \:J allemUnc dell'incarico o 

,\rt. Il .. C. 1. !cH. Ccsli:ili dall'h,C;lrlCO carica. cntro un rnt.'SC dalla. scadclll.:J deltcrenne di legge per la n. d.lgs Il (documelll:u .iou.: da pubblicare pr~lll.l1:iol"lc della dichiardz;onc (Per il soggetto, il coniuge uon SCpar.lIO e i 
33/2013 Art 2, C. N\!S.sllno Non si iJpplk .. all'AAS 

sul :'110 \\eb) I p;uenli cutro il scc"udo ~r .. do. 0\ e: &l i !Ifc5...i \"i conscniano (NH: d.mdo 
I, punto 1.. I. H. 

I!\cnruahncnlc I!\"idcnza de.1 tna0C310 COnstNO)! (NO: è ncccss.uio limi ~ .HI/19S2 con appo~i(J accorb-inM.'lI1i a cura dcU'i.lller ~ lO o dell:I itlmmin.islr.u:iO fll:. la 

IpubtJlic:rtionc dci dali scllsibili 

3) dichiaC37jone oonc~mcnlc le spese sro:tcnulc e le Obbligazioni assWlt..: pC'f 


Art. Il.c I.I:.:a 101 prOpilganda ~lellor.de o\"\e:ro allclI1m'lone di .,,:s,scr$i ;l\ ....al.si csclusi...nrr.:;1I1e 

n.d. lcs Il di maleriali c di mcn:; propa.f':;Uldistìd prcdi~sti c messi a dl ..-posiz ione dal 

33/2011 Art. 2. c partito o dalla fOrtl1lll.iofiC polilic-rt ddla Qli lista ill\Of!gCIIO ha (nuo pact\,: con Non si ilpplica all'AAS 

l , p'anlQ 1. I. Il rifcrlmenlo .11 periodo dcll'in:;;;lrico (con alle.;;ah; copic dt;;lIc dichiarazioni 

441/ 1?S2 relallYc;) fillillv.i .. m.!llli c c(Jlllribuli p..:r Ull importo che nc!l'dlUlo superi 


<; ne lf 
NClI$ W10 

AJ1 . !..t , (;. 1.11.1' "-) dichiara/iono.: con;:cfllclllc le .. ariaL.ioTli della silua/.tunc p:m"il"lLoniak: ('il prcSC'III:lI.l un.1 
n.d Igs. n interYCllUIC dopo l'ulliT1tJ al1etit0l7;on.: [Per il sogrcUo. il UJll.iug\: non ~la\ · olti.Lcnlro J Non $i "pplica ..II'AR5 

1312013 AH. ~ . 1. SI.,'paraloc i p<tn:nti o.:ntro il ~ lIdo gr;,do. o\~ gli :)t~sì \i con:'iCnt...1UO (NH , 

Il ~,s1l19~1 . rull!l10 1.·...cntu.11In..:nIC cvidl:n7.a dclln:me:0I10 consenso)] c':iS47.ioned:.:ll' 


iJ)tarico), 

S;uujofl i per 1Tl.lrQUt o Pro, ... erjlrDall i s"llWOJ\:.tIOri a Qricodcl r ~M; l bllc Iklla !n,Ula l " O 

ioC01Upk:t., colllwùcariooe dci locomplda comllJllOl.l.i o~ diti 4iu.1di coJ aH'articolo 14. coucema:tli I.n 


TcmpC:il hoArt. 41, c I, dali cb PQrtceXl llhll:m dI SIII.lIlioll( pam loomaJe compk$5I\ ':11 dci litolJJe delI"iAC:lJ1CO.1 moIlI(nlQ «'.\Dn Il:.dJ~ n Non pertinente per l'ARS 
d. l", n "12.0 1:1 ;nc:uichi pohUci. di dd f·. 1 S ~1.U I1' .iO f!C della Cina . 1:1 IJ!l1 lam3. di imptae, le p:'1C1ecipa!fioni JJf/.O ll)

IIJ1lndnjlunl~, di dJl"C'Llooc o dI :u:foll:"k proprie noncht tunl i colU pe:J1Si cui dA d ir;IlO I~ dcII..! 
l "",,",,, c."", 

Rcndicorui di Q C Ij() allnwtJe dci t,nJppi amsilmn rqKHlOIli c provincl:lh. Tcm ~ h ' oRcJldiconll SOllJJ" t"Qlt!aliarì èo{'l ttidrnza. dcl~ tUo($(: lf'3lfèrilC o K9t!lW'~ :I ciaJCU fT ~tJppO. con (ex lifL R, d.lg:t o. Non pe rtinenlC per l'ARS 
feJiooaJ.lIptO\ Ill(:i:.1I indlCllziOncdct 111010 dJ lrn.Jirm n1C.':nlo c ddtlmp{ct,o dtIk mC/ne: ulil1.o:IIC 3J!lO I]) 

An.18,c. l. 
d-'w> Il 33120 13 I---------+ ---------------------+------l----- -------------j 

TC'mpCSh \O 
Alti dc:th orgaui di coJll rollo Alli t rdnlohi dcRli orpni di CQlllmllo (c.xa,n, 8. d.lg$. n Non pert inent e pe r l'ARS 

3312013) 

ArI. D. c, 1. lctl Te-lltpCilÌ\'OIndlcaUone ddk: oom(Xlmtt di CUI$Dln uffido, 3nchc di 1i\""t:1l0 di nFflZl1l!e 
b). d I,p: n. A iI: «ì I a1. : QI ~ d:!:gh uakì (cx.ut. 8. d.lg.\. Il . Non porrtlnefl\e pcr l'ARS 

noli rcner.rle. i nomi dei di n~ nli respons:;bill dCl .c:ingoli uffici JJnOl l unOlll 

IlIl.lR.nt'liooe in fomu ICQlphliCO:I:l, Oli fiw dOla pico:! ao:($$."i il" .. c TempcsU\o~~ d ~ ~ ~, 1. lett, Orpmpmm.1 ..::omprC::1sibl1itfJ dci dJli, dell'orpniua1.ionc dell'ammiowrn7io Tle, mWIltl tle (c\. ano 8. d '03. n Noln pt:11J.M:!lte per l'ARS 
!'OJpnlgrummJ O ltna1osbe- rnpprcxnUtliom grulicbe JlIWI3)3.Jr20l l (dii pWblicnrt sello f ~ rnJ. 'l di 

L-___--'anrAlIU.Kr:tmma. In rnl'ldo l.11c che a L-___________________----'_ _ ___--L____ ______-l 

http:Ill(:i:.1I
http:comllJllOl.l.io
http:lellor.de
http:onncs.st
http:Ih'cl.lo


ALLEGATO 3 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE' 

Strultural:ço~etto 

Denominazione compctcule allaOtJlominazionc sono
wtll}-:\eLionc ffifcrimCDlo DenominazionI': dci sinJi!;olo pubblicazione Modalitàsezione 2li\dlo Contenuti dell'obbligo Aggiornamr DIOli,'cllo l [Ionnaliyo obbligo .mIla rcl:uìn pubblìcazioDC(Tipologic di dali)

(Macroramig.lir) :lezione di 
'mm;";~",,;o",' 

ciascun uffiClO sia assq;na.lO un 

link ad W\i) P3 , ~lI a cotllcnelllC 
Art. D,C I, Icll. Tempe,sli\"o 

b), d l,.s: n, tUO, le il uoml.u.lo lll prc \'l$lc d:IIL1 J\'om i dci diri go.:Jl1\ rt ~jX' n $lÙl f h dci $tllgoli uffici (c\ ano 8, d lJs. n. Non pertinente per ]'ARS 
OQI'TIlil)ì 112 0 13 SIlO !)) 

E lenco ccmplc:lo dei nu meri di u:kfono c dello: ~ase. II ~ dI posti) ckl!J"onic:& 
ArI. Il. >;; . I. lCl!. Tcn!pdlivo 

itJefono c J'OS'.1 IlUlutjon:l.I i c <k-Ilc caselle di ~ t len roniCllcen.JJ1at:t d:eaK;I(l: . cut \1 
d). d Ip. n Tdcfooo e po!.l\) CkUIOOICll (o: a rt. 8, d le:r; fI Non pertillcnt c per ]'ARS 

elettronica cll!adlnQ poSs;l m· nl t;t:rsl per qU::Ù 'I;~ i n dJle ~l ;;t iw::/cnlt' i compili33/20 13 lVl.0 1J)
li!u)"i!Qp;tl' 

E.weml degli 7)[[1 di Ctmfe Ull1cnlO di lfiCOlIlChl di o:; II 300c;L.ll(JI,e O di 
Teml!lCSt·i\o PF AHl rl GI: nerilli e 

An. 15.c 2, consuk.ru a a SOW 1U t:SIcmi n qua.lsi.ui tilolo (co mp resi quelli offidall con 
(e-<:lIJl 8. dJ g.S n. PF Riso rse Umane suweb 

d.lgs. n T)(2013 c0n lJ<ll!O di coltaoo r<l 'l tonc coo rd ll : W ; ~ c cQll tinU;!l iva) con indicaz:.ioll(. dci 
J 1I201J) R"ll<Hle M. rche SO&cr.1l.i perccuori. della ragi ODt dd l'lnCilllOO e de:lI'ammMlart crog1W 

T ctnpCIt.i \o PF AH·afl cen.e:r ali 
An I ). c I.lcll. 

I) curm:ululJ1 \ ilae:. rc:&1 10 in conferul!!! as i \ Ij;elltt: mocl(: llo èUIOpeo (e.\ an su indicazion e PF su web'. dJ" ". 
)1120 13) Ri~orse Um an e 

b),d.I ~ . n. 
33/20 13 

An. IS, c. l. \eu. 2) d;l!j rdauvl allo S"\-ot,lmento di incarichi o alla [rl Ql;trica di eMiche In enU Tem pcsll\o PFAffari lc:ncnJI 
c}.d I&'i. n. 

di dir iUo privato rcgQkw o fin ml'l i,l t,1 d.111.. pubblica amJ11i n i~l r;l7Io n c o allo ( C:I; ;n1. 8. d. lgs- Il suindluu ione PF suweb 
JJn OIJ Consulenti e coll;looralori 

Tilol::lI; di U"IC'.JJlc ru di S\olg lm..:n!o di :l\tl vit.i p rGfcul Il JJ(ZOI3) Risorse Umane 

Con~L1koli c. 
 collaborn:r.ltme o r---- - -------------- -- -------- ~ -- ---- r_---- ~~ ---- ~ collabol1lfori CO!lsul c.m:a 3) compettSl corrwnque dCl\omillJli. rdau\ i al rapporto dj IfI \ oro, di~~d ~ ~~ Cn.l. !cl(. (da pubblicm: iIi l:1oclk) TUl\lX""Sli\o PF Affari ge nerali 

COO$lÙc:n7.J1 o di collalxtmjonc (co mpresi qudli aiIida1i con contrallo di 
(c:>; a rt. 8. d.I !;.5. n. su indicazione PF su web 

J3/2013 coll :1borazio nc coordin;lH.! c oont Hltt.lIi \ ";),. COli spcc iflC'l e\'idecu.a dciI.:: 
J 3!20IJ) RI ~ rs.eUmane

C"\'Cnlu:th compo ncnlI \1U1Abili o le ~ at t: alI:! V<JJul ttrionc dcI ris ullato 

An. IS.c. 2. Tcn rpcS4J \ o PF Affari generdli 
d.lgs n.33i10iJ T,lt)ellc rt:lnlm:: agl i clCflChi del comuk:nJi con indiuwoDC di oggcflO. dUr<!t.1 

(ex 3rt 8. d 1 ~"S . n su india uione PF su w ~ b 
An. 53. c. 1-1. (; co mpenso dcl l'i llc:ttl<o (com ur:Uçatc a !1..3 FU11Z10nc: pubblICI) ) 

33/20 13 ) Risorse Umane 
d I~ Il. !6SnOOI 

P F A f1' rl l~ n . ra h 
Ar1 53.c 1-1, AIlc::stIll.tOIlC dcll'[I\'\cnu[:l \erific:t dc ll 'I .lUUSId~::ui.l. di 5111ULlOlli. anche 

Tcmpc:su\"ù su indlca~ion e PF suweb 
d.lgs. n. 16.Y2OU I polt:nuali. di con Oillo di inICO!'eS 'Je tJr-u- Umiln.. 

Per Ct..I.JCUn 1I10lAre dI l.n<:ariCO. 
Art. 1-1, c. l, len. Tempestivo PF AHarì gen e rali 
a) c c. l~bis. Allo di conferimento. con l'indicazionc de lla durala d t: \!'lll~lriCO (e:-- an. 8, d J z,\. n su indic:azion t' su web 
d I~s n 'n0013 1~ i 2(]13 Rlwr.:s:c .u_man r-: 

Art. I-I.c. l.kll. Telnpcs1J\ O PF Affari &:en erOil i 
b) cc. I-bIS. Curriculum vitac. redatto io conformità al vigenlc modello europeo (c.-..: art. 8. d. lg$_ 11 su indical ion e ~u web 
d Igs n ~'I"20lJ 3)/20lJ) Riwnt Umane 

Compcttti di qUldsllISl lla lura conru:sil ;JU' iU$Un7l01 !e detl'i0C4.rico (con Tem [JC.'>ll\"o 
Obbltgos o,~ 

spcc'ICiça C\ idc:uUI dclk C\'c IIIUJ b c:ompoUC:11 1i vari"bll i o lea;.ale ilU..! (cxar1. 8. d !.;s. n. Dellber<'l ANAC n. 382 del 12/4/2017 
An. 1-1, c I. !cII. \alu\;)lJonc del nsul!:.lto) 3Jf2u IJ) 

c) cc. I-bis, 

d.)r,s n 11f20iJ 
 Tel11 pe$1.Ì \1) Obbligo sospeso 

Jmporti di vjaggi di S<.:T\ iz io c IlliSSioni pagati COli ri)lld,i ptlhbllCi (e.-,,[ln 8. d t!1S n Delibera ANAC n. 382 del 12/4/2017
)3!2011) 

An. 1-1, c. I, lell. TeJnjX'St\\o PF AffOlrl gt'nerali
Dali relaLi\i :JU'a5.su n ll@ t" di (l1[1 ~ ean clr<: , pr ~so cnu pubblici o pri\ilLi, c 

d) ec l-bi". (e."l: art. 8, d.l gs n su indica~ionc PF suweb 
r ~Jal l\"i compen" a qualsiMi tilolo corrlspxti

d. ljS n. J3i'20 1'1 3312(13) R I ~of\"" Umam' 

r-------------------------------r--------r-------+---------
ArI. 1-1, c. L lel1. Tempestivo PF Affari te nerali 

Al ul eoo~fI1 \l :l h inc:m ch.1 con Ollc ri a carico della fì l1:Jn7;1 pubbli01 c 
c)t:c.l-bis. (c." a no 8. d.lgs. n. su in dicaz ione su we b 

indla;iJOne dci com pensi $pCu:Jnli 
d.l g ~ n lì!2:0lJ J3flOI1) RJsorstl Umanil 

, 
pr'eS ;:: nla[il un:! soli! 

I) dtduill1!ZtO nc roncemcnlc dinl1i mali su beni IJllmohili c.su beni mobili 
\ ol ta cnlro 3 oM:5J 


Tnalari di Incarichi ArI. 1-1. c. l.. \cH. iJcrill.i In p ~ lici regunl. t ilOl:1ril:'t di lnlprcsc. arjani di sociec4 . qu ole di 
 dalla elu ionc. d,1 1J ;l
di fj gen7..ialj f) c C. I·bi.$:. d Igs, Inant hl amffiJnhtrall\'1 d i \ ~ rli," ~ pel n c:rlpoln One ;) $Qo....,dol_detcizio di funLi oni di ammini stralore o d i .s i.ndaco 

nomma o dal Obbligo SGSplOO 
conferi lTK1 lto ;unm itl jiln l.in di H::rticc n. 33./20 13 Art. 2, (ett pubblicare in mbclle) di soc:ietA. con l 'OppoS" j Li () ~J I C dcII;] formula. "slll mio ona-re 3lTe n no che lJ 

c. I. pUli to I. I. fI. d IC h1l:lra7.l0llC corO$poodc ili \'CCCVI [Pcr il lJOtltlto. il COWU,"C 11011 scpat;l10 e Delibera ANAC n. 382 del 12/4/2017
dc ll'i J1C<l.f"K!o e raw. 

-1-11/1982 i p..1renil enLIo II sea:tndoir;do. O\'e ~h S1 ~ \ ~ i corl5Clll:rno (NO' dando 
pubbli:ala: fino alla 

C\ Cl ll lllllTl't11 lc e'I td<: 1\L!t del ntartel lO cunsCllSO) t ri fe ri lJ al momenlo 
dell'3SSll n7.ioIlC dell 'Inca rico I 

dcll'I ru:am."O o dtl 

2) cop ia dc\]'ultml.:l djc h ~fil { j oll c dci rcMill 5Oggc\ti ll lJ'lmpo$!a ,ui reddit i 
ArI. 1-1. c. l. le!! dclle pc:~n e fi s.idR: [Per il SQggctlo. il u .1llil.lg\: non SCp:ll"ù.IO e i parenti t.nlto Enlro 3 1H :~ 1 della 
Dcc. I-b l •. dl ~ , 

il .$CCOl1do grndo. o \ ~ &I I ~a;R \'i c o ~14no (NE: d;indo e'I"Oltualmcn!c: nomi n.:l o dal Obbli(i!o sospeso 
n. 3312U lJ Art. 2. e'lidcnz-a dci mancato COnJelt50)) (NS ' c110000000rio l/ln il:nc. con apposiu conferi mento D ~lrb('l. ANAC Il . 382 d~112/4/2017 
c. \, punto 2. I. n. lIcUl rgimcnti a cu ra <te 1l'in (e~ (Q o ddl;) 1I:rrUnini .:. I.r'iJt.iol !'t. la deU'lnt"'d/ !CQ
-1-11/1982 

puhbt07iollC dCI dalI SCI"lSlbili) 

3) ilI lella.l.iollc OOIJC<'mclI.le l't va r iiIT.ioni dd!,1 s illla / i01lC. p;"ll nmOnu&k. 
An. 1-1. c. 1.ICl[ 

Int c n ~l lU l e nt:U·;.mno pn:,-odcnte c '!apia d.::ll.! d lCllI:mll iO'lC dt: l leddJll {Per il 
f)e: c l,bi s. d.lgs. Obbligo \ O$P~ 

SOU.~lò . il COt1 lugcnon ~rQlO é i pMCrlli Cll tro i t1«: o n do~ o. ove: gl i 
Il .33 /2.0 13 An. 3. D(' ltb1"fa ANAC n. 382 dt'1 12/4/2017

slc::5!J \ t CCJflSCDlano (ND . d'mdo C\ Cnt lL1J mcnl c t:..'\idcn7l dcl lll :l.r.C3 IQ
I. n. -1-1111982 

CO!U€1\S O») 

T!!1rqx:sth"D PF Afj ,lIlll:nerali 
An. lu. c. 3, Oldu:n:az ioI H: sul b ill5:us...ISl m 71l d! un.;! dcUe e ltUe !l i inC\'lllfc:nb llll;J 

(~ n. 20. c. l. d 1.1)1 . su ind zion e Pf ~\1 w ~ b 
d 11:.5 n.3 9120 13 Lkll' l.Ix:anco 

I 19120 FU, 
Annmle PF .A.rfu i le nerali 

ArI. 20. t: . 3. Diehiouvinnc sulla iI1SlISUJl.C:JV.1 di un,') delle C<lU Si ~ dI 111COnlP'll lbl li t;t al 
(ar!. lO . c. l. d.Ig:>. ~u indk .z ion.-: PF suwt:b 

d.lgs. n. 39/2013 t.'0f1!cr1ll1(1\ 10 ddlll'C8f1CO 
" 3912111 3 Ri ~ or~ Um nne 

An. 1-1. e I-ler. AIUlU.1.k PF Afh u l(' ncr,,1i 
~ é 0Jll! n odo . A mfTIQn~ rc e:omplcs:; i\ o dq ;li el1 ~ olume:nli IXH.TJZil l .ein co de:lJ:1 fi n.1J v .l 

(l1on o hre il 30 su ind lo oonc PF ~u web 
d 1ij.S. TI. 331201 3 pubbhQ1 mano) RJ~ Umil n 'l: 

~r ciaf,cun (i lo la ~ di illiClrico' y 
p 

http:OOIJC<'mclI.le
http:SCp:ll"�.IO
http:unmitljilnl.in
http:COO$l�c:n7.J1
http:qua.lsi.ui
http:consuk.ru
http:IlUlutjon:l.Ii
http:assq;na.lO
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ALU':CATO 3 S"E ZI01"'i"E: "A;\I:\ n RAZ10NF. TRASPARENTF.,I ·· .:LENCO Dt:CLI ODULlGIII DI PUBBUC'\XIO~'H: :· 

S I Tllttura/!iO~dto 

Dl'nQminM2:ion~ competente ,II;, 

n~nomi"il7.ìOlle solhl

Jollo-sexiooe Riferimento DCDomLnvlonc dcl l ingoJo pubblic;t;,:ionc Modalilll 
5eltoOC 2 Jh·cllo Contcnul,i dell'obbJig"o A~iornaaJe.fIIO 

li\'l:lIol Dornra lim obbli~o sujla n:1;tlinl pubblic:niool!
(Tip o J o~ Ìl'. dì dali) 

(~ l lIcro ( ' lIniglic:) ione di 

Art. I t, c l ,leI! Temptili\o PfAllc1r; p;enera li 
al cc. J-bis. Atto di CÙ1 UCflI11C11IO, con l'l11dJCll:.i Olft: della durata ddl'Ulcarico (c.x art. 8. d Jgs Il su ;nd ic. z;one p ~ su web 
dJgs. n. unO I] D/201l) Ri$o(5c Um ."CI 

An l-L c. I. Jetl. Tcmpc:stJ\·o N Mlllfl ienefilii 
b) c c. i-bis, CurricuJum "I.al:. mI.1 l1o in eonJùl'mil al '1t/tllle moo:110 europeo (u au )01 , dJp. n. su ind.icnlonf! PF ~u web 
d I ~ . n 3312.0 1] ll/2.O13) Rdoru- Um~n f! 

Compc:ll.li1 di qUillstai:1 1~ ItU ill. wm1Ufl i1. 1I ·JI~"llI;(K m c; deU'iflClltlCù (CCI) Tc:mpCMWO ObbUto $tIipdO
specificO! cndcuL1 delle c\ cnlua!Ì compom:ntl \"llll..'lbdi o Itg3rt :dla (c.xa n. 8. d.1.gi pAn. I-L c. l. lctL Delibera ANAC n. 382 del 12/ 4/2017 
vlhlhViofit del n StJ l10101 nnO l 3 c) c c. l ·b ~, 

dJ ~ n Jìll Ol ~ Impo rti di "raggi di Stn ·I/.lo c missìo(1i paJt:D.U con rondi pubbl ici 

~: ~ · 't ~I ~ : JOL J:I:~~~~t :~: , 111 1~~~~~!~ i Dali rel:lIi,·i all'amtIl7Jone di altre cari ~- I ~ . p ~ enti pubbliCI o primo. ~ (ex ! ~~; Il- ~~ ~ ~;~~;: :~ su web 

di I!:!. n.. "!2IHJ conferi ri diJCR'l'!ion;.,lmcnlc- , c:IWJ=-:.\ :.::" : :,,,,,= .. ' i:::JS::.i'::.110:1::.0c::o:: ~ ::..i - - --- --- +----:f..l J11j1h' 0 tJ,I:ll) ':--+ -,!!l~ ~!!1l!lS;;_ +_ ---- _l~ "" n,::. : q:"'::"I::: , ,,,:po= )
, A.rt. 14, c. l. kit. dalJ'orp1lo di lllduiu.o poliu.eo Altri t\'nituallim::aric hJ çQn oHeri a etl.rico della fl rmaza pubbllal t Tempestivo ~~ ~~~:: :~::~~ su web 

~ ). ~ c:: l -bi $enla procedure [.tUbblicllt di )"lnd=I<:l OO:::U":..<Ic::::.::::. ''' 'p<t"''':..___________+('' -""J!.-- , I ':- n.-+ ..Jli _~lll!!!L L _ ___l..':.. :::'::: i "'I11::::Jl<:::: i.::= :..'i __''.1 ' 8:lJ; t!,dl llll P _
I 1 IID. IL lJ,~O ' Jdc:nooo e mol ari di po5.Ilionc- r J Jfll.J 

organiuuth<l con runzioni Nwuno (\.. 
dmfl en1'Joh I) dichi:lDlZ!olllt concernente dmlll [Cali Su beni inUt!oolll Cl I)J btlli ruobW prC$C1Hat.1 una sol.. 

Art. 14, Co. I.Jctt (<1.1 pubbliC : II~ ilI Ulbc:Ue che isc:riJti hl pubblici registri. tÌ.wlarità: di irnprac.. azioni dl liO(,"l~tA. C{ltoledl d : ~~ a clc:: n ~ n ~ ~ a 
nc.c l ~lS , o.llp. ~ o k: qucnt.l $iUUZioIU. ~zionc: iil5OCid.I!t. CK7·chJO dJ fu n:u.oa1 dJ am miQl :.ualcm: o di t. llldaoo nomin., o dal 
11 B IlO 13 An.. 2. diri genti, datlgtllil ~nd l\ ' ldu:lll di 5OCicW. con l'appasizio.oc dt:if.a f(!!mrubt fdUl mio or:on: affc.rmo du: lu conre ri lltrll lO ObbliBO SOSpf"SO 

Tilol.iln ID illanchi Dl::' libera ANAC n. 382 df!1 12/4/2017c I puntO I. I I L di.scrc::zioralff'ltnlG, utolari di d , ic ~t:ioot corri..qJoodc;] \'t:ro>l IPtr il ~ ta, il coniuge non ~BlO e dell', na.r1co c rCSUI 
djn ~~ .!IZia li 

(diripIi 1lOnlCf\Uflli) 1.1 1/1 ~2 pomi()OC Ofpnin:lU\"3 con ~ ~ I =;:'': ~\=:O d ~~· ll :' '! ; =~ )!e~ I ~ :n~~D~ :~ \C~: do rQ2bIICOJL3 fino all'l 

fUlI lIC)Cli diri gcI 1 7j ~ tJi) ccssaoonc 


dell';usul)zionc dcl l'io~ri c oJ deJ]'mc:a nQO o dci 


ItllUtdD[o). 

2) rop!a dcll'uJti1ll:t dichiar.monc dei redd irl .,agw::Ui aU'JIDpotbIlU1 reddIti 
Art I-I .c 1.IeU ddle p!:niOne fiskbt [Per il !>Ogt.IIO. il eOllltt:;.C 0011 5tp:lnato e j perenti eulIo l1u.tJo J mdi dclW 
r) <: c l-bis, d.lp. 

il SCXOndo &:t.ldo. o\C gli Slcssi ,I COflSénla11O (NB: datldo C'\'c:nIUlIJ l1c nlC nonutll Odtll Obbligo SO\P~'>O 
n_3JnOn Ar1..1. C\ lfknz.:l dd nlllnc;110 consrrnl;!lI (l'iB: è n no limltarc, con apPQOIl conferimratlo Deliber~ ANAC n. 3B2 df!I12/4/2017 
c 1. 1'1111102. 1. o. 

ac:cor~ lm enl j a ~:'~~!:~ IO o della amrninisu;W(mc. 14 dcll'lJlCa.Iico" ",1 11~ ~2 

J) att~adOlE oon....~nle le ' <iriazioni ddltt situ:uJcnc p,atnlllOuWC ArI. l-l. c. I. k11. 
i rUen'C m j~ oell'a.fUlO p-occdente c a;.pla dc.lb dlchil.MOI1Cdo reddiri IPtr Il

f) t c 141i5, d lp Obbligo sos p ~ 
1Dgg(U0. LI COllIUge nOli. scptI l2lO e i lW1:nri COllO il iiCalndo grndo. o~ c: alt M nJJ;3 le n 31120 11 Art t (khbc r~ ANAC n. 382 df"I 12/4/2017
S1em.i ,i CQ ~ n ...m;o (NB. dando E:\'r:ntualrur:nle c'ddenza del fD:!U • (O

L n. 44 III \>&2 1=''''11 
Tempati\'O PF Affari Ictlf!r .. liPCI~on;dc ArI. lU. c. 3. Dldli.lUllZ.ior:c sul1:! Inm ~c;I1Z; 1 di un;I delle ow.c dì il'K,."OnrclllllhIÙ 

(an. :W. c. I, d Ip. t.1J indicazione PF su web 
d'] &< IL l~(I..o 1J dd l'incarico 

n 39nO il RI.~U,"" 
A llntQlc p ~ Afbri ,enernl/

An. lO. c.. ì . Dk h i;uujQne sulla in ~rt.ZlII di UruI ckJle aus: di i llcoOlPJubi !itli al 
(aft 20. ç. 2. d I&s. J.U Indlcazltltw; PF suwcb 

d .I ~ . 1l )9/.201 3 oo«(ainlCDlo del l'i nc:anoo .11.n. 39n OLl ili 

An. l.& . c. I-le ... 
AlI llu;ù~ pr Att- ri Itoerl!ll i 

-pc:rlodo, Ammontare compless i\ o de,Sli cl1l('lunllenll percepiti ;1 .:::arico dclla li nallza 
(nou oltre iJ Jo su Indl ulioll4! PF SUWf!b 

d 1&1 n ]3/lD13 pullib lIta 
Olarzo) Ri.sorH Umanf! 

DJtr nDr1 plnEknm Ijr;:Hc rmfmmt d1ngc::luiall. Hltl:,Ip:UO d.at 1t.l4tm Ihah c 1:\Imr;uLt. 
togcm •An 13 c ~. Ekno:J posiliaui duigmzi:lll • Unbllltc Il pclliQlll:. ;i1llCbcluttnc MIe l'llllbh~b: .!Il1wlim.U'uiCllIl, 
Jl'IbbJiw~on cd1S1 Il lllO Il dlt.u!;.ll~lll.il1i 1!ld1\ldIWlC ~cmalmC::IU c ,idl'CTgillln dllMiril'.I.O p'llltCO liI:lIm obCllptafia ai tI:IW pruc:ahue puhh\fd1t di K.!C/.Jcmc dci di..9-7nU l', 

PF Alfilf lll f:t'llIi1 filli 
Numero e ti JXl logi.. dci (XI51i di flUl.uilllC' ( hc 'I ~lL dOtlO d.uponlbili nel!:! Tcm pcsli \'o su llldkut(l fW!! PF suwcb 
dotaDone orpnJc:a e rcl'lliù crllcri dJ ICelw R ,. 11. 

PF AHari . ent rali 
AnllllJlc su ind icni<llllll P F ~ u web 

"""""Um.n 
An. 14. (' l , kll. PfAffarl .en....n 

AllO di nOIIDl1a o di proc lam.uione. coo l' ind.u:aUOtlC della dumL.'1. N<:auuo 5U indiCil tlOoc PF suwe b 
ddl11.:11Uco o dci nlD lKl.110 deuiHI; ~ ~~ ~ " RI.",,, Um ••• 

An. 14. e l , !etl pr A rr ljt r ll èn ~,n 

b),4. lp Il, C'ulTlCulum'l.Jlac: NciliU/KI su IndkliDor,.e- PF suweb 
11n" ; R;<o,.. Um 

pf Aff, ri lenlt1tll 
su ln d1ct zi ooll! PF suwf!bAn l-l .c. l , leI! 

cl, d lp n - Pf' Afl. d lcn......li1112.011 
hupatti dI 'I. i~st i di k O'i:do c mJ..oni po'l ::11 con fondi pubblici su iod iCilziooll! PF SUWf!b 

R' - PF Affari IPniffilHAri 14. c:. 1. IClL Dali rd..,II" :1l1'umrwon.: di OIIIC nebe, press..1 enri pubblici o pri\<lli. e 
N=m", s uln d i ~tlOI\é PF WWf!b~J ;I :O ~ Il reLu..tvi corrrprrt$i ti Cj tl., IsI:lsi tilolo com'POili Ai, . 11, 

n "'~I I "~A "' , . <:-;"I,"'ICf"I,-1 DU1&f:.01i caiArllliu.! rapporto di f--- - -':-- ----':--------- -l ----- -+ -!:I ~~~~ +-----,_1 
Olfige ll{i $Silli 11\ oro ~docun.e n Ut ~onc d:! AI Ul e"o'tnt li inatri-chi con olleri a Clr1lro dello fi fl.1ru.1 pubt;lliat I: 

PF Affn; ,Rn~11J li 

~ u lO su mdJaziOf'l. pF suwcb; ; ~ : ~ 11. pubbli<:aJl:. l UI .siID \\.:b) iudJClu.lor'IC: dci ooTllpcmi IpCttlOlj 
Bi .., .. U,""". 

I) COf'l.C delle dicttt.ll1l1Jolli rjct rcdd UI ri. erili a. pcnodo dcll'tnamco: 
2) copin dcll; WChUtnWOf':: dcI reddlll .!U\X.C:$SI\"tI: .,1 termine del l'incarico o

Art. 14. ~ 1, !cu 
C.IIJQ,. cnrro un mese J aUll 5C1Ikt17..' dci fermIO\.: di I ~ per 101I), d.lp . ll. PF AHari llt'Ff r .. li 
PfC5)eYl I(lziOIIC. del l, dich., ir:tVoue IPer il .soG":Uo, il coniul C 0011 SC{XIr.:lo c i33120 1) Art. l. c NcssuJ.lO su lndìa ziOlle Pf suweb 
p.1m!.u entra il S«'CIOOo grndo. o\'e. Cii ness i vi COnK f1 g110 (NH: d3ndoI. p.tm to 2. I n Rbor"..e Umanf" en:nlUt:"llmz: nlC e\·/ck!ILl drl uaanCil IO OOt\SCllJO)] (l'ffi è I1OC (' ~ O Uml.U1I'1:,.4--11 /1 1)1]: 
am a~ ll ~~~ ~ ~~h~ l ~ deH'Ullcre$SiIO o <k1l1'l.Jlnllllim5tIllllOII't.. 11\ 

Ncs>uno 
Art. 14, 1. 1ItIr J) dieliJ,ilnWoElc conct:mcnr t le "an;;t1;loni del lrt silmmoTIC p.llnnw:mwk ( \':'1 P ~I (U1) 111'1.;:1 

PFAH ~ri S~tr.e r-l.u 
O. d.lp Il Ill(el\l!llllfe dopo l'ùlLinl <l 81I C9~7. ion e IPer 11 1Oyf:UO, Il coni ~ e Ilcrn /Kì l,l\{)!toiltnItQ J 

S'Uind.IGui.one P F suwt'b 
)Jf2Q 13 Afl-4 . l R:'p:ltQ[O e i pmCftli t.lUTO il "-"'(;(I lldo C..w. O\'t.IU ,tali ,·i 0005CtllaDO {NB' IllCSl. dona 

fU:f.Onc Um anr, n. 0I 11I19l:1l iliIudo n"CJllu.l 1maIIU: c:..id.cnt.;1 del lur.t.n..-"1ILo COldC.UIO) 1 ~[tt: 

dcl r " ."rim, 

http:c�NcssuJ.lO
http:l'appasizio.oc
http:poliu.eo
http:Stn�I/.lo


ALLEGATO 3 SEZIONE "MIMlNISTRAZION< TRASPARENTE" - ELlNCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE' 

Slruttural~ggCl10 

competente alla 
lUfenmenlO Denominazione dci singolo pubblicazione l\lodalilà 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Dorm:atù'O obbligo $ull", rd.. li\a pubbliclIZione 

,....-I.iooc di 

Prowcd.iO)(: Ill1 S!l nÙOhalotÌ a carica del r~-p<t I lS.tbi Ic. dc l14 nU')Qta o 
Sanzioni po=.r m:mr:lta o Inoompltra comunlClZlOflC dci dau di cui aU'artioolo l~. canccm t nli la 

' \ ;l1lpalh o San7joni per mancata An 47. e. l. Incompleta ComUlU01Z.l01lC dci Sl lU3:UOnc: pauimomalecompk:>S l\"..t de l Lilolarc del l'I' ICll!ÌCO al momento 
(C\ :Lrt &. d_lSs- Il. RPeT suw(!b

comunica71Onc dci dali d. lgs O JJi2013 dali cb paJ1c: dci tlLolari dI dell '3SSl.J HZIO{lc della carica, la tilol:mt1i di imprese. le poJ1CClpalJOUl 
nnO ll lincarK:hi dinzetl7.iali 	 azi0rt3ric proprie liOl'I(b( luUl i COtnJX1l5i cu i dà dj l'l t1o j'llSSU1.iOllC delb 

c.;arica 

Ar1. 14,c.l-	 Tcmpcsuvo PF Affari gtnerali
Curricu l~ dCI Lilobn di pDSlJloni org.) ni/l:iliyc rcdall i in conformit.à al 

Posiz.loni orS:lnl'lJ-'lI\VC qumqUles, d Ig,s PCcS'17joni organii'J..<J.u\'e (exan, 8,d.lp n su indicaziont PF suwtb 
\igcnll!! modello C'\lroJ)l.'O n, JJ/lOJj 	 :un.U I3) RJ,,"orse Umane 

C(ltitO .nou..lledcl pt'f1oOIUte C relall\c SpCIC' iO.Uen.ut.;. lIelt'llmbito d-d quale 
$CIno IlIppraenw lJ i dali n: lati"i alla dot.uJone O~'lIuc a e :al pcrsoll::lk Annuale PFAffa ri i ~ ncrali 

An 16, c, I, 	 tifdtiv:lmenlC in IC r',1:/IO e a l l'd all' o COSI O, COli l'inda .r)onc: dcII;!,
Conio annuale del pcrsol1.:1lc 	 (art, 16, c, 1. d.Ig:;. su mdK'H ioncPF suweb 

d.lg.s n JV20lJ 	 disuibutl0flC tCl le din ~t lC qlWhlicbt C' atee pra{dilall;').h , con particolare 
n. 331201 3) Risonc Umant 

n guMdo aJ pcnonak assegn;J (Q agli utrtci di dl l'eUlI col laboOlziOl::: co n gli Dola/iOllc organicI 
,~, . 

C ()QOcc m ~C$S i\o dd persollale;1 tempo indetermi nalo io sc.niOo , lI rt iool:' IO Annu.:ak PFAHiui ,r; ner.1i 
An 16, c. 2. Couo pettO"",Je lempo 

per aI.x p rofecHJn::lli. con parllcobrc n gu;rrdo al pLT ::.illld.1c ancg.llJ. lO agli (an. J6. c. 2, d Igs su indk al jo ne PF suweb 
d.lgs, n 33120 lJ iltdete n\lloato 

u.mci di direttn collabor:u.iOllc con ~ i orpni di indjp720 pohl.lOO n. D !'!OlJ) RirorseU mane 

PClloOflOllc non a tempo Pel'SQUOllc coo r<lpporlo dJ Lavoro non a tempo lodeterOl innltJ , ivi comp n:~ J jl Arnnult: PF Aff .u i r;enerilli 
An. 17, c. l. Ifldttemlill3lo 

~ non3Le assegro to a ~1i uffici di direlta coll:lborai'joJ)c CX)n J!.Ii orgahi di (an. 17, c l. d.lgs. su indicazio ne PF ~web 
d Igs o 331201] 

il'.dili u o pclluco 	 n.3312013) RJSor~UmanePersonale non a tempo Id. oobbI"'lt< in .abelle) 

lndc(cml,inalO C~10 del petSOfl3lc nO'I18 tempo 


Cosco ..:omph:s:si\ 'O dd pcnollak con rapporto di 1.2\ om flO ll <I tt"mpo Tri ulCStnllc PF AH,HI ge nerali 
An. )7, c. 2. Illtku:m:IJ JL:1I0 

ind(scn ninalo, con p.ln1colare rignilrdo al perw ll tl leusqn;)to agii utrKI dI (an. 17, c 2, d 11$ su indIcazione PF suweb 
d. I",,, n. 1312013 

dilr:tUl colJaoonlljoll (; eCll gli orpni di utdl ria o polil i<.'<l n.3 1/2011) Risorse Umane1 ~d3 DubbUc:Jrc in tabcl ' 

Tusf dI ;ljScfu a UlOlQtrnll Tn lTlCStl1Jk PF AHari I t4"lCfa ii 


An. Ib, c. 3,
Tassi dJ asscOi'.a 	 TassI di a ~ 1I2a del pc/ :.ù llale distinti per uffici dJ li\'dl\.l dm gell7.ial<:: (an. 16,c. J, d .l~ ~u ind icazion e PF su ..... eb 

d.lgs. JL 33/2013 d:. n!)b bJi~;He in tabelle 	 n. U n OI) R·sO( ~U m<1 n" 

Inca richi Con re rill c ;UftOri.D':lt l ai 
IncarichI con faili c An. 18, d.lgs. n. 

dipcr.dcnli (dlrilO'i i c oon 	 EItJ)çO ckgl i IIlcanclll confcnu o au{oru;/..<J.li <I el.illtlln dJ ~ ttd entc (din gente T cm ~l vo PFAHari ge nerali 
autoriv.all al dlpt JldClI1l 33rlO1J 

dlO t: ~ nli) 	 C notI dirigente), coo l'in dJcwollC dcU'Q. ~ 1l0, ddb durJllt C del com pcnjQ (ex JJ l 3, d.lgs. 11 5U ind icil 1l4;lne PF suweb 
(dirigcnu e non An.. 53, c. H, 

s;petun(e pc:r OJ;11I iPCllruo 	 31120 tl) Risorse Umane 
di n~ n{i) d,l ~ 11 16lrlOOl (d... pubblicare 1/1 wbclKi) 

Arl. 21, c. L Tcrllpesti \O PFAHari generali
d Igs Il :ì312<l13 	 Ri J ef'lm ~ IlLi f1 ~ rl per la col lSUl Ul /ione del contrarli è :tct:ordi collelti\i 

Cootrat!a"jone collettiva Contràttaz.ione colletllva 	 (cx ano 8, d. lgs. n. su mdicazione PF suweb 
An ·P,e. 8, 	 Ita.ZJoro!! ed eVC'Tlruali IOlerpn:Llllo lu aUknllche JJ!2Q IJ) Ri~ors.e Umane 
d.lgs o 16512001 

Conlf<llli I rne-gJ'1IlI\i stiptbLi, con la relazione tccrnco-(in;lll '%.laria c quella 
Ter1lpestJ \u PF AHari g~nerah

An. 21. C. 2, J1 h Ui l.r;1 Ii ,~, ceni llcalt d.1gh organi di co nnoUo (col kgao dci rc\ isori dci 
ConLraui illlo.:grati\i 	 (ex an 8, d.lv> Il su Irldicallone PF suweb 

d.Ig,s. n. 33/2013 	 contJ, collegio sindJcak, unici <XfIlr<lli di bilanc io 0 3Da1os.hi organi prt:\'lSll 
33/ll1l3) RI ~ orsc Umane 

dal rimcnlvi Ot'dil1amtnli 

Ccnlr"tl~\l.iollo.: S)XClfidlC inrorllla,,:io m sui cosli della COlll ra tta,jone illleyall\'3, cenillc;:uc 
inlegr.1Liva An. 2[. c 2, 

d.Jg.l1orgot ni di conlrollo iotemo, I.rII<;llIes:,c al Ministe ro d:e.! I' Economia e Annu.ale PF AHari generah
d Ip n.1 J120i3 

Coe:.1J contraili Inlegr.3ti\i 	 dcUc finanze, che prcdiSpù nc, allo scopo, UIlO .pcd(1O) modello di (an. $5, c . .J.. d Igs, su indicazione PF su web 
Arl. "!i.C. 4,d igs. ri b T1.1 Ione. d'il ltc$.;) con I, Cortc del cOllIi c con la P1C51dcDZll dci Consiglio n. 15012(09) Risorse Umane 
o 150/ 2009 

dei Ml1Iistn . Dlp.'nJ melllo della fun zJOflc pubblicil 

An IO, C 1:( lei l Tem pt:ih'·o 
c), d.lgs, n. Nominali,'i (ex ano 8, d.lgJ; n. Resione Marche su web 

JJl20 J3~:"",1I.f!2 0 "1 ~,,-3 c-.0:-8.-,.,,____,,-101 V 
Tcmpesti\o 

OIV c), d.ICS n Cumcula (ex ano 8, d.lCS n. Regione Milrche suweb 
JJnOIlr3",31l",1"'''e-J ---I (da pu"bli"" io ,,""lo) 

TcmJX$lh1l 
Par. 14.2, delJb. 

(ex an R, d Igs. n. Re, ion e Marche ~ u web 
CiV/T n 12i2013 JJflO13 

Dalldi di CQncorso Bilndi di concorlO per il rcclulZlmento, a ql!.1lsiasi lilOlo, di pe ~, I(! pr ~ so:l Ternpcsth o 
Art. 19, d lp n. 	 PF RisorSI!: Umane 

Bandi di coocorso 	 l'a mlUlnb>r.rariOnc nonchc' i crileri di \',Jlut;Jllonc delb COIn lnlstionc c le (e ~ a rt . 8, d. lgs. n. suweb 
3312013 	 Re!io tle Milfche 

d,I Dllbblicare in tabelle I fKt:~ dclk Dro\~ !crine J1110[3) 

SlSlcsI'la di mi$ordY.ionc c P;lr I . delìb 


SlslCI1lJ di misur:rz'HJnC c Sittcma d i mtwr.a:nooo e \.unt .. none della Po.:rforJl1ntlOC (an 7, d Igs n 
Perfonnanec v llil,l~u:i o nc dci/a CiV1Tn 	 Temp:stiyo PF AHari ienerali su web 

\ 'a luUt/.lonc della Penorm.l!\CC 	 ' WlOO'lIPcrfomlancc 104/20 I O 
TCOIpe:itl\oPian o della Penom!ancr1Piano 	 Pumo della Performance (art IO, d.1 ~ s 150/2009) 

~ m erali suweb 
11n O 1 ) 

P'lano della Pc rrom'!anc.:: An. IO, c 8, leu. ~ ut {\ O di gesl ione ~~ ; ; ~l = U1i\O d i p.iooe (per gli cul i 10001i) (nrt 169. c 3-bis, d Igs. n (ex 4rt 8. d 1&5 n. PF AH.. n lI 

f--------.- b). d.lil". o f-- ------ - -+'=""""-------------- ------+---==='"--f---- - +-- - - ---1Teul,pC:Jti,·o 

Re1llZiooe sulla ì1/2013 


Rel.:o ionc sulL1 P.:-rfo rtnnncc 	 RelllZlo oc rulh Perfo rmance (an. IO, d.lgs 1501200')) (cx an 8, d Ig. ... n. PF Affari lI~ nerali su web 
Pcn ormanoc 

]1{ O 3 
TC1llpe$t\ \o'O PF Af'bsi genf!raliAmmoflt :lIC cOl l1 plc ~ n'o del 

(e.\ an 8, d.I,&.'> . o. su indle.:tzione PF su web 
prcml

Ammon!arecomples.si,o ArI. 20, C. J, J .lnOI3 Ri"".. U,"OO' 
dci premi d.Ig.s. n. 33/2013 Tcmpci! i\'o PF AHari ge:nerali 

Ammontarc dci p ~ 1Il1 cì r ~ tU ": lmentc distribuiti (e, >111. 8, d.lS;; o. su ind lcu ione PF suweb 
(da pubW.lctHe in l.:loclk ) "l2oni Ri' ° 

TClnpc:s1i vn PF AH ~r i generali
Crile ri dc: II III li ne i si.!lt lll i di I lli ~ UI 'llLioI\le o.: \alu(;lIi O(~~ dd l;\ pcr fcrm:wcc: (ex ano 8, d Igs n. su ind icazione PF 
pe r 1·3:&St:gf'.1I,"/JOft(: dd lnll !arm:nto OIca:.:>!iC riO 

33n OI3 ) Risor ~ Umane 

Dali rcla[i\'i al premi 
An. 2U, C. 2, Diwibunone dcllIatL1mttYollCcasono, in fonn.l " Wt'gala, 01 rnKl d. dilrc: TCfIIpc5li \'o PF Affari ftl! ner il li 
d.I (.:' ,~ n.33f20J3 \:amo o:!e lllvc'llo di sek \ti\;t:li ullll unio nella di~tl ;h u"i ol1 e dc i p mlll ~ dt;e1j (c.'\; ,1 rt . 8, d.l ~ Il. iU indlCill llo nC! PF su web 

(da pubblicare in 1,II:o:l!c) ìJlC( n!l\i 	 :\312013) Ri uws.e Uma nl!' 

TCln pc,sll\'o PF AHI"! !e ner~11 
Grado di dlfTt renl1wone dcll'ul ihTJ.O della p remLali L:1 ~ill per i d\rigenu sia 

(c.'\; Iln 8 , d 19:;: n. ..... in4u:azron C! PF su web 
JlCr i diptlldtJlll JJI1U 13) Ri iOfU> Urn_ne 

~~~~~ ------ ~ ---- -------~r_---------------------- ~~~ . ~-- ~ --~ ~ ---+ ~--- --
Dati hDn pro 
fiO~O. 

l'IubbliQllUIlt' 
obbllg.llOrD Id 2mi 
dc:~d IJIl s 'J71l01li 

I ~I moo ~ I C'TIll PUbblH;J , comuoque achllmltlalL 11Iltuitl.' 1$ 111 11 Cl 
An. 22 , e. I. leU yfi fliUlZlJ. li cbll'nmmi rUst rMZlOJl C' 0\ '\'Ut) per i quali 1'lflLUntniilr.tì.100C: nbblil il All11 u;'J le 
a), d.1 gs. n 	 Non si 'Ipplica

I)O!Ctc di 1IOIll inDdesh ommini.wDIQn dell'em e, CN I I' lIImClZlollc del le (MI n. c L d.Ig;>.
3312013 	 all 'ARS 

r\m7lcJli :lllntJl1lle <: dt:11.t: all.iyit:'t $ \ Glie in fa\ orc ddl 'a nuluJib:tra :t.iorr o n J ;J2ù (1 ) 
,o_ " 'M """. ,"-v 
~r d;iucmo dt Il cnll 

http:fifliUlZlJ.li
http:03Da1os.hi
http:ancg.llJ.lO
http:illld.1c
http:PFAHiui,r;ner.1i
http:iO.Uen.ut


ALLEGATO J SEZION E " ,\i\1MtNISTRAZlO:\E TRASI'A R&N1T." - .f.l .FNCO DEGLI OBBLIGHI DI PlIBBLlCAZIONE'" 

StI'\lHu.ra/SOI!.~("lto 

Dt numillvioJlC 
lKltto-'tt~J:ionc 

lh·cllo I 
(M;tc.rorami:;:lic) 

D... numinllzio llc ~ot1(>-
:K·.l.ion[' 21hcllo 

(TillOIOgit' di dllli) 

Rircrimcnlo 
nomlall\O 

Dcnominaziunc dd singolu 
obbli~o 

CO[lieDuli dell'obblj~o Aggiomamcfl lo 

compctcntl.::alla 
pubhlicaJ:iunl.:: 
.\ulla rdath;s 

M!:.dOI1C di 

Modali'à 
pubblicazione 

I) mgioor sodale 
AnDU:.l le 

(art. 21.c. I. d.!&,
n 3Y 0 13 ) 

Non si .tppJlo 
t ll 'ARS 

2) mislll~l d", lI 'c\'ctlluak p3nccipazKH'lc dell'al1lfn.i lli.wut<me 
ArutWL1e 

(:I rt 22. c. l. d.lI;!ì 
n 1 3/2{) 1\ 

NoI'! si applic.a 
all'ARS 

,) duella dcll'lll1 pc!"&U') 
AnnUIIJt 

(;I rt 22 , c. l, d Ig::; 
n J )llo l' 

Non SI applica 
all'ARS 

Enli pubb licI \ijpb.u 

Art. ll.c. 2. 
d l~ n l 'f1!tll 

Enli pu bblici vlgalnu 

(da pubbhc;)f"e In toIbç lk) 

.. ) onert cornpl eslÌ\'O t qualsi:ui liloio ..... ,-atJtc per l"I1\.HO sul bibllci o 
ècll',lmmlnl.slraziOllc 

5) numero dd r;Jpprcstl\lan tl ddl'oII lnn.u rt.11 (nttlOOC Oc=gJ l orgaru dJ J(Y\"erno e 
[TaU.amento econ orm.:o complcsii vQ a çlaiCUllO (h esil tpt ll-il n~ (con 
~ . Ion c del .u rttbo r<il t'lCf \ il IO e alh)uiQ) 

6) ri.. ultali di bibllt lO d:::gli ultimi tre t.sc rcin filW1zian 

AllUi.W.le 
(:a:n 22, c. I. d Ig" 

n lIno l1) 
AnNJ3 k 

(:ln. 21 . 1:, I, dJ g;. 
] 20 3\ o 

AnDD:l.Lc 
(:l.r1. 22.c. I. d.lp... 

Il. 1.\1201 3) 

Non si applica 
all' AFt'fi 

No n Joi..,pIlu 
all'I\ RS 

n Oli si appllc:.a 
aU 'ARS 

7) 1I 1CòU~t:hl dt an1Jll il L i sL ralùf~ dd l'é'lI lt ..: rtl;.lli, o Ir.lUarrer. to oco l1Qmico 
co mp lcuh o (co n l' csdw:ionc dd rlrrtbotsi p:..( ,1uo (' allogio) 

Annual~ 

(an 2'l.c. l,d. 1&S 
, Jj(,!O i1\ 

NOrl ~i applica 
all'ARS 

An. 20.C". 1.. 
d Ip. n. }t}flO l l 

D I~lUar. ll.i OL h! sull1i 1I ~ ~i $lCla:m di un. ddJ..: CiIUSC di inconf.e n""bthta 
dc.1l'wClòt.:o (/iak. al 'i,g *11",0") 

Tempeiti"o 
(tln lO, c. I. d.ll$ , 91. 0 1)1 

Non si applica 
, WARS 

Art. 2ll . t:, l. 
d-l as. n. J?flOIJ 

O,chmm7jone l ul}n InSUSS IS1enr.D di un;! ddloamst di ilicomp;llibil il;l al 
con(COn'lelllO ddl 'll'IQUICO (I uzk.AlJ.~ ) _

AnnUAle 
(arl.2\l.c 2, d..J.gs 
__ "- -9/2013 

No n ".Tlpil c'il 
eU'ARS 

An.n.lW\c
Art. 2.2.C.- 3, N o~ ~i "pp llGl 

CollcgaulclltQCOli i siLi istittlJiùwlii dq'.li enli pubblici I;gtlati (a rt 21, c 1. 11 19s 
d .l ~ n 3l1'2.O 1 ~ . II'ARS 

Ti J lfIO IJ) 

E!1c:noo dc.l k SOCKlà di cui l'.,mminuttazionc dttiene d ir e H a men~ quote di 
p..lrt ct'ipaz&OUC ilJlcbc minottWl5f. cotl l ' ìCldiawOf~ dell't::ntilA. dcl lt: fuulitmi 

M H .. c.I, JcI1 Annumattribuhe t delle aHwiltl S"1'O lte In f!lYO(c dcU'nl"l:lnti n.!!.tr.u.!Ont o d.d1e "m,-,,", Non !IOJ pplica 
b) , d.IS'. " (.n 22. c l, d 1.&1

di ~ rvjao pu bb li co affidalt. ad t6dusioue dclk socie:d.. p necipate da all'ARS 
JJIlOI1 Il.3lI20 iJ)

anlminiSlR7.icni pubbli che, con Il,"(ioni quCQJc in merani .-e,clamen'.I: 
, '" ; ' _ "n, ,,, ,,-

An nWl Ic Non :;; ilppll C<l 
I-'(:r ClalCun/l ~ lle .)()Ctdi: (:J n.. 2.2. c . 1. d. li;S. 

dll"!\RS 
Il BilO )) 
Am=1. Non 101 olIpp!ka 

I) r 3 !;. i () ne~ l alc (:i rt. 2"2. C l, dJI' Il Il'ARS 
Il .HI20 I ì) 

AnnuaJc Non si applic;J
1) m.Ì.Sllf!l dc ll ' C\~IlIUl!k: p',mcapeuionc: dd l'.:m lm ì ll ! Sll11 ~ io(l e (CU1. 21, c. I. d.1p .. 1I'ARS 

n "nO, 3' 
An l.lu..lle Non .sl applica 

3) durala dd l' im ~ (art· n~~ ~ ~ ~ f~ all'ARS 

!)oti societA p :u1.ecirra ( ~ Alln \Rlc 
A f l 22. C 2. ") oncrecomples.P·ço ll quol5iasi titol o ,rnYlIo(t: ptr l'anno su.! bil':JlIÒO N O rl si 3pplic .. 

(arl. 22, c. 1, d.lgsd I,g.:; n 3J nl.lIJ dcl l';Uflm llll straLiorM: all' ARS 
(da pubblicare in l...1.bcllc) o ])/20 13) 

AIUWll le 5) nuU}Cro ÒO r ~pprc:sc- lIl ru l ll d(.II'Jlftl1liuilU'llZioonc nqJi or j;ol ni di perno e Non si .."pIfa
(30 22. c. l. dlg.<;

' r.J ILlnlcntO «anomi..co compl.efiivo a ciastuno di eui ipC:ll.1nt: all'ARS 
Il J V2.0 13 

AnnOD lc Non si appllO.$) m oltali di bi[;jncio d q~ li ulLiml tre" til: rd zt nlW n:dari (art ll. C I. d.lgs. al l'ARS 
Enti controllati o J JI2O \J\ 

Soc.iClo1r pa necl(XlU! AUl1uale 7) ircr. richi di ~rnml n lSlro I Qrcdc. l b KlCld."\ c n:IRllVO 1r.}l(;"!I11CIl!O ecoMmil;Xl Non ~i appli ca 
(al1 2.2. C. l, dJII.CQmplc;;si, o all'ARS 

n. l1/201J 
T~h oArt. 10. ;: ] . Dichlit raz.ionr ~ olla i n s~s. l cn 1Jl di una delk C<lu~ dI il ti::onlc-:nblUIlt Non li :' PP!IC<I 

(;1(( . :](), lo: \ , d.1pdJ,p. f1 W /20 1) dt. U'JJJ ~llO;l l /.!lJ4. iii ~i!2 ~ II 'e n! e) <l If'ARS 
n 3912013 

An ntU Ic !M . W. <.3 . [) ) Cbi.,rnliofl~ Sul1t inl1.L5.>I.sc.eM:t!\ di una de lle C<JtI.Y- di inoo!"':lfX\tibilltA Id Non si .pplka
(lirt . 20. c. 2. d.1p. 

d lp:, n lS!J20 I.l cOnferimcnto dell 'mearico (I i!1. ~ al JI\2 IklrsOl&) .rI'ARS o 39no l 
Annuu lc 

An 12. c. J Non si .pplica 
C olI ~mc Jl! o con i .IiLi i.J ti ruziCk1ll1i ddle lIOdc:U p.:lrtccipale (:lM 12, c- I. d.lgs_ 

d.lp n JJnO IJ IWARS n :.nt 20JJ) 
Pro \' , ~ di m enù In r ~te: ri a dj costi tuZlolie dj sadd~ n par(L\.:ipldonc- pdJbht:l . 
acqwil o di piUlCCiparioni in ~ gal COSUw llc. gati Ol ~ delle 

An, 11,e. l. 1(" \1 ~ Janec ip J z iQ ft i pubbliche, itUc.na:òQIli::: di pancclp-:tv oolliOC:iali, q\l{ltl 7i {!1~ e d i 1·empt:.tl\0 
Non si il pplica

d.-bis. d..lp. 11 s.ocietb a cOIllrollo pubblico in lM'I'CI Li r e g ok r~ l1l !J tI e I1IZfnnQ.Irmrionc: (e .... !ill. S. d.1g.s. n. al l'ARS 
J.3nO JJ penoolca .:kUe pClrleClJ)OWOI'"J pubblkhe'. prt"; lsu dal decretQ legt-ilnll\'O 311201 3) 

adouato ai 5t11'1i d-e ll'arl il.:ol o 18 dd la Iqge 7 a ~cn lQ 20 1$ . n 11-1 (an. lO 
LW. 7112<) \6' 

Pro\,·OOi mQlh Pron'odllocnll oo n w i le: amrflil11.unmoni puIlb:lj-:hc SOtIt ftsAfio OOIClU\'1 TCl1ipe$O'·o Non si .. pplì Gl 
speeifid , al!fTwr!f e p.lur icBlI3I.i, sul COII J p le ~ delle speIIC" di r U.ltt.i O tl<t ll ~ I\ O . (ex (1)1. 8. d I ~ n. all 'ARSM conl prc2 qud k per il petIOru;tk, delle IOC~ m ntn)I131c 33120 \]) 

An.19. e.1, 
IUas 1'1. 1 1.sr:~ W [(i 

PrO\"\'tdimc.nli COlI al i le JOCteW Il « Hllrollo p!w.bl ico gamn1iS:Ollo il COI)l;ft'O Tcmpqt.i\ o No n Ili .pphça 
pcrquim-:nIO dc&l i obicni l"'! .spceirlà. ilI nnu!111 c plurìcnnaJi. f ui cùmpkiSO (1'::.\. nrt.8.d Ip n 

a ll'A RS 
d e: I I.e.~ , dl fUlOOt>llafllltllto 11/lO ]) 

ICJe:tlCO aq / eli I I l.TJnHO P"'1l0' comunqucGCnOCWnaJl. "I COOl ruuuAn 21., i! l, k!~ Annuale 
c!ell'ru"rl mim ,n azh""1C. IXJO J'md iClttl.onl!! tkJle fum:ioni !H1nbultc e dd!t Non sr .ppllt-..4 

..:),d lp.n. (:lrL 21. c. I, d. liF au.h11:l\ ,","glie iII rlnalc dcll':JmnLi nJllr.u::io.cJt (1 del le ' It i,itrl di lCt\Wo . II'A RS
31/201 3 n. J)f20 \3) 

Per ClUCUOO de81i culi 
AomWe Non ~I ilpplka 

I} r:li ione s.:x;.",le (:lr1 22,<. \. d.ll> all'ARS, Jf20 1ì 
Arunlille Non J.i applica 

2) rni$ura ddJ'C\'Cnluo't!c partcc::ipazionrdcll'lImm..lnWni2Ìo1K (1I.rt... 22. ( , I. d...lp. 
ali ARS 

n. "n"", 
Anmnk 

r>(Onal IIPP!/!;i!
J) durttl (k; ll'i [J l ~E J'O (;:lf1. 21,c. I.dlt., ,,1rN15 

o "129 11) 
AI u~UD;kAn 12. C 2, , ~) onere comr!cui\'I) Il qUll.b:i.\lai u tolo .B~ \ 'IIn.1.e per l'anno 9)1 bi llndo Non =:,i ap pria 

( ;l r1 22. C. I. dJg5 d I ~ 1\ l V W I] d<; ll'ù\n mimSljU.jow: aWAIIS 
Il 11120 1;Euti di di ritt o pri\....W CQn l r oll ~Jt i 

A nnu3ltc Enu (h dl ntlO pri\ alQ 5) numero dti rilpptatR1.:1l1ti ddl\lmm.ln lstnWonc. aq.h oTg,w i di ftO\ .ef'D{) c Non d.ilppUo 
(art. 12.. c . l.dl&eonlrol'./l/.I Ir.Ulllfl lcnto t!WnOJrut o o:ntlpicok o J ci ;l;;('llffQ di c..l:IÌ lpCUanlt: all'ARS 

(d:::J pubbliau c b, I<llxlk) " 311l" l 
AIlo\h'l!t Non siappljQ

6) risullali di bìl!tm:.io dq;1i ull rnU Irl.:: 1/!:IIefCJ.;Li lìn:mz.iari (11ft 21. C l, dJg. tU'ARS n. ~ J' O ] 

'ff 
Sl. 

http:b�l!tm:.io
http:rnmlnlSlroIQrcdc.lb


-----

ALLEGATO 3 SlZJONl "A1.\f"'HNISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE· 

Strultnr.:l.!so~etto 

DeoominllZione I .. 	 competente alla 
. Dl'lIomroazlone sotto-

Rirerimento Denominazione delliio~olo 	 pubblicazione ModaUtà);(}llli~~:I;DC ~Lil]ne.2 li~cUo 	 Conteuuti dell'obbligo Ag.g:iornameOlouorrnalh-o obbligo rulla rclati\'l) ptlbblie;:a;one 
(Maeroramiglie) (Tljlologre di dali) ~ooedi 

AnnLlJk 
7 ) Incandu di lumuilll \Jr.1(0rt-dell"entc c relativo lr:t tW lllc nto ecollonuco Non si applica 
ecrn" lessi\o (<'In 22. c l. dlgs . II'ARS 

~ -------------------------------------- ~ --~ ;~c~~~~~ o ~~ ; ~ - +--- -- ----~ -- -- -- -- ~ 
An. 20. c. 3. Dlch:l lTJzionc s.u lla lRS"uSSISlc:n7!l di una delle C;)U5C di iocon(c ribllirj N on ~. applica 
d.lgs.. Il 19n OlJ dell' !IJCafJCo <l!!J! \I I Pto ddJ'çntt) (aH n2~· l)~ i ~ · :/ ~ all'ARS 

An_:l0,c. 3, 
d. t g~ n 39/2013 

Am IlLl!t:Art 22. c 3. 	 Non si applicill
Co! kg:lme nlO con! sili is \ilu" I(JI1"li degli cnti di diritto pri\'i110 controlbti (<'!n. 12. c, l. d.lgs

d.lgs. n 33/2013 	 al1 'ARS 
n. n n OIJ ) 

An. 21. c. l, k n 	 Una o pUJ rapp rdtnmlo ni gndichc che C\i denziano i rapporti tra Annuale Non si app!rca
Rapprcscllt:u ionc graOca d). d lgs. Il 	 1';uw'liru slr;t1jooee ali cnu pubblici \.1JilaÙ. le socIai r;lnecipatc, gli enti di (arI. 22, c. I. dJgs: 

all'ARS]J/20 JJ diJl(tO privato conlIolW L 	 n 31120 11) 

DIti n:lIb\'l alla aUni cA .DUlUDWBth..... Ib rorma JUl'q,:lta. pef non di
Oiui aggcqarì"b\iU An. 24 . c. I. DatI agn:p.ti aun'lt3 	 DOI:tj DOli pILa $OIIClli ;a pU:Jblica.cionc QtJbligatoria ai sensi del 

aUi"iLt PC' CUCII~tn.uI ck:81i 9rpni c deaJi uOiçj, pt:r lipmopa di.:muuinu1m.na dJCS. n. )312OB amministr.tti\'1! 	 dI~ t)7n HlGp-
Per cia~c.una ti olo2:i:. 111 proc.edimcnto: 

Art 35. c. I, !eIL TClIlpalÙ o 
I) bft\c de:sicrl:t:Jol1c del proc::o::1 imcnlo con inilieanone di lulli i rifCr1(['1C nli Oi r!e e.nle di PF 

a), d.I JPi n. (cxalt 8. d 1i?' suw ~ b 
m:m nativi uti!! 	 comp~tenl e " 3Jn0 13 JJnOlJ l 

An. )5. c I. ICI[ Tt':nlpatJvo Oirig,e nte di PF 
b), d.I,IPi n. 	 2) unii:\. orgalll a:Jli \1:: responsabili lkll'lstru1\ona (c,\an. 8,d lp n. suweb 

competente
J 3f20 1J JlnO I3l 

An. 35 , c I. Icl! Trmpestrco 


3} l'ulTIclo del prOCt!d.i mw lo. unl Wtlento.: ai rC\..lIpui lelefoluci e alla easclla di Dirig ente di PF 
c).dl ~ n 	 (ex (in. 8. d .lf,$ suweb 

polU' elettronica UlitU/.JOaalC 	 ". competente
J 3120 13 	 , mO !) 
An, 35. c.1. lell 	 4) OH: di\C r$O. l'uJTido compete nte a1l'ado7.l0nC dci pro\"\'E:dimento f!!lale. TC.lltpestl"'O DIrigente di PF 
c). dJ t!-5 n. 	 con l'iodic:at tOnc de, nomc dci lesponsabile dtJ l"ull ido UIU I;lnìCilIe Ut (e.'\ an 8. d Ig~ Il suweb 

comp (' \ente 
33120D 	 rispctln·J rCClpiti .c!cfonici e alla casella di pas1 :J eleltronla isUluZ,janllk 13/2013) 

A.r1. 3.5. c. I. le!! 	 T cmpcsli\"{)
5) mod;ùil:'J con le gU;l)i gli in l,!CfCS$a ti pO$SOno ottenere f,c in.foTTTl.:vjoni Oirrgente di PF 

c), d.lgs. n 	 (ex an 8. d !gs nrclaliH; al proCc.1in;(: nu In corso c h«: iL flp lardino 	 competente
3312013 J l!lo :
An.J5.c 1,IclI 6) lcm \inc fissalO in $Cdc dI d.isciph n..'l nonnatl\'il del procC:dimcnlo per l:t T U Tl pc$1I \"O 

Dir i gent ~ dI PF
O. dl r~ n. 	 eon e h.~iO l)t con IJ.ctv.doua: di un pro\· \ ed.imcnlo c:sprC$J() c: ogni allfO (cmlllu; (ex a.rt 8. d.lg.s su web". com p t' ten t ~ 
33/"JO!J rrocedimct1 lnle rilcv <1ntc 	 J3n 0 13 

An 15. c. l, letl 	 7) prcoedimenll per i qU31t TI pro"....a:!.i mcnlo ddl'ammml.stra7.ione pt:Q eMl:rc ì'empest ivo 
Din ~ e nt e di PF 

g ). d.lgs. n. 	 iQSllluito da una dichiaratioru: dell'l ntcressato ovvero il prt'CcdimCflIo può (ex on, 8, d.lg.s suweb". comp t'tt:nle 
33120l.ì 	 concludersi con il s.Knzlo-aS$oen$l) dcll"amm inis tnwone 3312013) 

8) stn.unenll dI tutela .mm il1ISlr.lt ~ ...1l c p um:dl l.ionllic. riconosciull dalla 
A.r1. 35, c. I. let!. 	 Tc nlpcstl\·olqge III fa\·orc del1' lIllCtoRIO. nel cono dci proo:diluc:lUo r:c:i con rroflli dd Dj rll~ nte di PF 
h). dl~~. n Tlpologle di pnxtJII11":ll!O (ex an 8. tI.lgs, n. su web 

pro\\-Mimento final e o\"\ ~ ro nei ..:.asI di adozionc de! pronc:dimenlo olm: il com pi!: tenle 
33120JJ 	 3311013)Tìpolo,p: di lCrtnìne ptcdelcfIlll na\O per la SU;I conclu*l1I: e i moc1i per alli\-ar!i 


procedimento 

An 3:'i . c. l.letl. ] Tcmpc=slJVO 

il. d. lg"l n (ex .111. 8. d. las n suwe b 


Atti,ilà e 


(dl pubblicare In Labcllcl 9) ht1k di aa:esso al SCTVl7.J0 on hnc. o\c sia l>j.~ dJ.$pOm bile in rete, o tempI 01rl.ltnt e di PF 
prt'\'u li pt!t L'l sua alli\ B.no nc 	 compe tenteJ ìi'2!l13 J3l20t3 

procedimenti 
lO) modalità per l'cfrd luM.iorle dci pqaRlcrrti C\'c ll lua! mCJl IC llc.;::cs.g.n , co n i 
~ki TE A I !d\: IlUflca tivl del conIO di pilj.dmc:nto. ona o di imputn:z:lontc dc:1 

An 35.c. I, IC'lI \c: ~nlC nto in Teson:nn. tranutc i quali l 50ggcni \'nUntl pDS5(>IlO dr.ctttl;l.Te Tempcsl"·o Dirrgent e di PF 
l). dlp.n 	 I p.1.ptJll(nt l n)fd l ~nle bomJ'1co b;1 U":Jrio O ~ " lc . O\"\1:tO Sii tdc n tlf l c. lt l\~ del (c"an. 8.d. l ~ n. suweb 

competente3312013 	 conio corrclltc postak: $QI qurUc i so ~ tl \ cf Qnll possono errcllu"re l 3312013) 
p<.!_:mllC n(1 nK'Cl !9nle bollc:uino postnk nor,cht i codrcl IJel1lìfi!::'l tivi del 
pag:lUX'UIO d;1 ind j ca~ obb li &:l l o na~ntc: per il \'Cl1i1 rncnlO 

An. 35.c. l. IC1I. 	 Il ) DOme dt l lOUtlio a cui ~ a ttri buito. in CISO di 11Icr0.3 . il potere Tcmpt'Sli\O 
D ; rl C ~ t~ di PF 

m). d.lgs. n. 5Q5lilllll\O. noncht 1lI0.,I.a )i l; per R1I!nrt &s'c pol tn , con lild,ic:nioIlC del (cx an 8, d Igs n suweb 
cGm pe t~ n l~ 

33/20JJ 	 r<:c;t.m l\ tcleforlld c delle eud lc di ~..!."l 1.cllronrGl i~tlH !!(I [ h1k ìlt;wn 
Per i lI"(}Ccdimenli ad iSla nza di parte: 

An 35. c I. ktL 	 Tcmf'C'li,o
I) ani e documenl l dl1 :t llc~ fe :1 11 'attmza c moduliruca ~l na. compres i Oi r ic~ nt e di PF 

d), d.l.y:. n. 	 (e.\ a n 8. d I g ~ n suweb 
i fJ 'C -simile per le au"xcniliQuon i 	 ca m~ t c nte

'.mO I3 	 3Jfl0 13) 

An. 35.c. Lleu 
2) uffiCI nI quali r1\ oIg:nil per inform.:mnn i. orari Cl mocbhtlt di lttttSJO con TéJnpe''>II\'O 

d). d.lgs. n. 	 Dirigente di PF 
in(jtCSljofIIC dcgli indlri711. r«:ap ill lderoni ct c c.. scllc di poSLa dtllIonica (cx <'In M, d.lgs n. suweb 

:nnOl1 eA n l. 	 compelente
iUJlllLion<llc: (I CUI p. tcSC nl:J ~ le i51;1I17_C 	 :nf!tl 13) 

c. 29,I.I W!WI2 

Arl. 24, c 2. 
Monito r.!ggio tempi 	 Rl S"lJ lk, \J del mon j ( on'l ~ i o J..>C11 0tl 1c() CC::tt JI I..: nlC )) n ~ ]l(; ito dci tempi Tutte lo: Posizioni di 

d.lgs n. 3,n 013 ~.~: ~~ :c~~ : eJnPi 	 Annu;lle suweb 
proccdi menWl.li procct! ln:tJI t.,li 	 Funzioll(:

An. l,C 21::, I. n. 

190/2012 


RcaplU Iclc[onl Cl c CIliC"Jla di pofi.. c!cllIQflIC;1 lStllUz.wrurk dc-J) 'uJl)QO 
Di..:luar..uioni j,OSlitutivc fespons:!bl\e per le atti,iti! \'01 le a pire. gar<lnll n:: e ~ cri lì.:: a re la fcmpc51iH) 
c acqulriaol'le d 'uflìcio A.r1. 3S. c. 3. Recapiti dc ll'unìcio respous.lbilo:: ttRIlII.l.SSionc dci d~ti o 1·:KtI:$SO dilcllO deJl i Sle:iSi da pa ne dcUc: (c'I: 1m. 8. d.Ig.s. n. PFAffari c e nerali suweb 
'*1d;Jti d. lg.s o. }1120 13 ;u nnllluAra'lloni prOCC'dc:ntl ulJ.'acqulsuwu, d·ufficio ck:, dali t ;J U() .') 1120 13) 

" ,", ~ ",,, 011.... 11. d" ,l. ",,,o. . , ~ 

l!le!I.....o di:.i pron cdj n!M:.1l1i. con p::!nicolar'!: rt rerl nl:W IO al prO>o'\ ednl1c nu rll!ò'dl 
An. 23. c . I. 

Pro\,cdl f11 Clll i org.-"1.Il\ IndlrÌ7..70 del p rcadimcnLi di: scella dci COllt r ~11.e per l'arn ,d;l1ncnto di 1:1\'ori,
d.lgs. n. 3]12013 	 Se'me$Qk.

Pro\"\ "o:!. lfOf,;nJi organi politico rom:il·Lrrc c scn ii'i. Ol nchc con rifcrirncruo alla modJ )l d! di soelC71m lc prt"S..""C II.1 Di n,or nt1'" di PF 
1M. l. OJ 16 	 (:m. 21. G. L d.lg.s suweb 

indiullO politico 	 (ImI: illla ~ lto- tc i'j i lll l! -OOndi d i t:-:1I']J c cont ratuW
): .'1coordi Sllpulall co mp'l!'tenle 

dcII;] I . n. 	 n, 31[2 I) 13)
d:lll";ulimilli slr.lI.Jonc co n iCtggellJ pri\-"tl o con alt re lll1HulIIls:lOIliom 

19W20 12 
~i d~ . 

r---------~-------+--------------+----- --~--~~ - ------- - ~~~~ ~---- ~~ -L- -----~- -------
An n,,,' I . {PfV\"\1!dintalli orp;UII i~irizz. o 
dJ~n . 3 1fl\1:l l ,Elencò ck. fim\ ,«(rucuri. con pilnJenlm nfmlPalfQ li! pm1i,\'(djmctl11 finali ll:th nnll l'N RJg&èl.U • pUbbltarlonc, obbt11.ò!lltIJflrt :d CII.ll IWpalllJçqJAn. l. m H, 	 dd p~ l mmU dì , aulDtl'J;lW/JQ~ O conc:c:uiauc: (Qt'G)~t e pI'O\ 'C Séieul\'C d 19s ?711.016 
dr:1I..,1 Il 	 pca-l'a.'i.SJ,J.nzioncckl pcr.iOwJec prl'lgrcs.uoni di carrlér.l 
1!/III2<111 

Pron·('(timl'nti 

http:org.-"1.Il
http:proccdimenWl.li
http:dr.ctttl;l.Te
http:SCTVl7.J0
http:CUCII~tn.uI
http:agn:p.ti


ALLE (ì,\TO J SE:1.IOI'H: "AM!\nNl~TRA1.10~'r TRA.'ìPARESTE" - ELt ~ NCO IH:GLI OBBL.lGHll,H _PUDBLlCAZIO N"E · 

DCflf}mill;ajonc 
YJtto-SCJ.iOIl~ 

lin ~ 1I1) I 
(MacrorOlmi~lie) 

COlroll.illUUt' 
iu,prex 

Bandi di gMa t 

contr1lUi 

SlruHun/\OggdlO 

Dcnomjllllz,iollC' ~tto 

~lionc 2 Ihd.lo 
(Tipolugic di dali) 

Rircri.ruenlo 
nOrIT1iltim 

D~noruin31.iQn(" dd siD~olo 
obbli~o 

CODlcnnlì dell'obbligo ."gj!ÌomOlruenlo 

compdcnlc alla 
pu.bblic;ui,)n~ 

!luII;.! n,'Jiili,·a 
~C"l.il)nc di 

M<tdalit;Ì 
pubblicazione 

Pro\ n:dllllenli dlnJ;tllli 
:mtnnl:\lllt3ll \ i 

MD. ç I, 
d i...., n_ 3Jf2D l.i 
IAn . l. CO Il; 
cklla i n. 
190120 12 

Prov\ ed1fuenll diri , cn!i 
;wIJ11iw:; lnU \\1 

EIe:oço dci pcovvcdin.efl li. con p;nicOlaR riraimen1o,1 p r O\ ~mc:oti final i 
dei proadll uemi di· sttll" liti CQnlI acUtt per !';l iIidadlénlO di la \on. 
fomi l UlC c ~ 1\iLi, ancbc con nrcrilTltt'ltO !jJl lI mooali t4 d i .te:fa~ io ne procd l3 
(Imk lilla sOU[HClJtJ Iti! '1J;11K1i dI gotn: c COnltD:W·, . ila:o rch SlIpùlAl i 
cbl l'alnmilUstmz-l \Ul':: CO I1 IOlJFIti p.n\-;UI o con all J'C" :lulffii niuna.iolli 
pubblkhe. 

Sc: ",~k 

(1t1.. 23. t:: I. d.J gs. 
n. 3J/lOD ) 

Dt ...entc: di PF 
com petenti! 

sotto~ e. r:lon e 

"b.J'ld i di .... u l e 
contralti"" 

I!:h!rKD dci prtJ\,1:dJmam. cnn JElrtu:Dwc rlfènntcrlto ai pl"O\",-cdimc:mi Jin .. .11 Dali no:t ptu ICIUWi J pu'bbliat.t.iouc Qt\biip1.Gcili I1J JI:lt.n.dd 
dei proo:dmcllii di: . Ul()ri~:zio~ o C'OIICCUI ~ , coooom c prove .scJQU\'C d.lp. 97/lU16 
per 1',asswlI.•me dd personale e progreulluli di carrier.I 

Al1 2~, c: I. lell. Elenco ditl1c IipoiOfic.s, c;QItlt0110 3 CUJ &OnO as.sognuuc: I.: IInfJCUC in 
a), d Ip. n Tipolot:i~ di CORf11liM rupmc: deUa d1mcnmmc. e del ~ 1(ft dl 3lU\'iLà. con rilldig,ljQD( per 
~1I2 UJJ ciascuna di esse dci CIlCl.-n e ddit rdmm: rnodal..Lu'I cb " "Of&imtnto 

I--------I------f---------+---------------------I D..... nonpUJsog...1tia ~ ':n7r6 Obblll;:t:lOCiG.itia LSidC'1 

An. 25. c 1, 1 ..11 ID.-:o dqtJ obbh@.bi e dql.i ade-mpulJlUltJ. U.IV dcUc :.ni\"iti di COM'OUo 
b), d-lp Il Obblichi c ildempill'lcnti che le imprex sono I...,," ul~ .:II ri~lUrt! per OIlcmp:nut alle! disposi~ioAi 
331.!un norntiIIn-e 

An, " del lb . An,x 
Il. 39/20 16 COOK'\: Iccnl lfi c:lI I\ O Gina (CIG) PF Aff<lri ItMuli s.uwe b 

D:ui pl t\' liU dJII'<n11coio l. 
COrllu ;.;t 3'2.. della Icage G 

AO l, c. 31 . L /I 'M)\'C mbrt lOI2. n. 190 
19Qr20 12 Art 37. Strullura proponentC", 0 " C1l0 dci b~UldQ. f' rocooura di scclla de! cOll lrXtlle.[nfonnaLio ni ~ ull ~ !5: it1tpk 
c. 1. ldl J) dlg&. proct::dtll 'e ElcfICo degl i opcr,J!ori ifMfl'lli Il p ra«l.br l ~ oO"crttiNumero di offèn:nli cbe 

[JJrocm:anor\l su Jl~ n. JJnOIJ An. ", hamlO pa r1CCi pill0 61 proc.:cdinK-!l1.O. A&lJlJdicawrio . lnllXlrto di Teffil"tstivo PFAffari €e fl'! rali suweb 

Si ll&olc: prOC'(dun:: In dcl lb. Armr Il . (dJ pubblJc;uc JetcUldo k a.c!ludicaziCDe, Tempi dì corupkl<lmCUlo Jell·."" lCn'tl.lo °forni\llT:l. 
r~ m l JU) li1bd late , r;nQ I6 -Specifiche Itcnk:he per !a t lUpo rlO dc:De SO Ill\l:te liquid:ul(; 

pubblialDOnt dci dali :11 .5C:ns'1 
dell'an. l. comnwn, della LebEi:o 

f-An.-- -1 n. 19()/lOIl -, adotWCJCClOndo -""-D."""mo""'"""""" '''''W''' 'l.gW"'...- -1---- --1------+--I .-C-J-l .- I-U. fn ;IOt:"'·""'r ",' òWU;rn; .rnw",~"" .... ""' ,y· IC'><an"""DlO"'II"""' II''O'=[llii1Oò:'''''w. -
19012012 Art 11, quaTllo il1d ie;t!.1 ncll!'l ddlb ~ AIl~lC standard t PC:110 f:Otl infonnvioni ' 1.11 oomrJll ì rcl3.1m: , ll'anno prux:dcnlc 
c. 1. l.tll .;t ) d..1.&L ;; 91101bj (ocllo spccifi.:o: C.odJcc Identificativo Ga ra (CIG). lOUl1mil prop<Htc:nLC . Anm..ale 
n. 1Jnu13 Arl. "' 	 a loFilO del b;)ndo, procMurn di &.."tlLa dtl <--unrraenlc, elenco degli opcmtori (art l .c 32, L Q PF Affari le:n~ li s.u web 
deliboANK: n. im ilati a p.raenUln: otrenduumero di olfcr=tì d >t h:lIiflCl ~rt "C:Ci p; HO fil 19()/2(} 121 
391ltl1 6 proccdirne nlO, awudlCllllOO. Impono di IlIISOOlcanonc. IC1 Upl d l 

I ~ ~ m?l l!tJ.me n(Q dell'ope ra scnirio o fornitura, importo delle somme 

An. H . C- I, lc.u. 

~~~ ~~ ~ i..l 1. Alli rcbln l i!IIJ prOgm mmllZlClUCl j'roamoun:a btollw cdegll Kquhli di beni c i(1'\vi. PtOg.raIIUll:I Lrit llfl...'l1c dci Tcmpc5tiHl PF Atf"rj cencnli su web 
di 1:11 ori. opere, $Crnz.i c fo nlllure I:.l\'o n pubblici e rd;H ,,·i a~ tlO r rumelil i annu., li 

c. 7, !' 20, c. I, 
d Ig.'>. n 5on:O 16 

Per d:ucuoa procedura 

An. H.e. l, ltu 
bi <Llp. n. À ,· ....tll d i prcinrorm;l7.ioDC • An isi dI prtlruonm flOllt". (an. 70. c l. 2 c ì. 
j31101 1 t.1 1( 2.9. dlt3 n. SUI1 0 16): U;J!.:th cd a"' b/ di pn:mform:J.r.ltllti (af! . 141. dlg.s Il Tcmpt:-"Ii\·o PFAffari lt lUle rill i suweb 
c I, d. I1;S_n 50120j (,) 

50/20 16 

Ari ')1. C' . I, lell._ 
b) d.ll1_ n. Delibera a C{J-Illrarrc o atto cquh'alente (per lullc.: le procedure)
D n On {: rll1 2.9, PF Affari sen>tt4 !1 suweb 
c.. I. d Ip n 
i UllOl6 

IA'·\l.li ~ bnndi ~ 

Anìso (art 19, c , L d lt,l n. ~ 0t2 016 ) , 


Awiso di ind.agi lli dI lIl~r ca. to (aft 36_ c 7, d.ISS n. SQJ1f'116 c Li llce 6lI idll 

ANACI: 

1\\,\;10 di fO m lan l11;: t l~ nc D oper at or l economle! .ç puUJl ic.1 /ion.:: denoo {iln. 

36 . c. 7, dlp n . .sot2U l6 c LJocegulda ANACl . 
&udi cd avviti (an Ju. c ') , di g.', n XIIlO I i'J}: 
&nd1ed uniSA (<lTL 71 . c.... l. c ". dl&S tl 5WlOIO); 

An. 37. c I. Jet! llantU OOa\-...·isl (;Hl. 127 , c. l. dl gftL ~2 i) Hi ): Ani50 ~ iociicuh o 
b) d II' n. (,HL 117,c l.dllP ll .50120 16); 
nI'20Il e :J J"t 29. AIT'$O rt.lntho a ll'~ lo dciI:! proccdWB. TcmptSlll·O PF Af farlleMnli saweb 
( 	 I. d I.p. n. f'ubbijOIU.iOIlIC! {I li vell o n~~",kl di bao(!. i c 1iI\"'\-isi ; 

AHi rWllhi l'l llc p ~ IltC per 5f'1n Ot 6 B:indo di CQO.:OI'JQ (ari 153. e. I. dlp Il $012( 16) : 
raJli m ml~n : o dl lL p~h i pu bblici A\'\'Uo di auiudic.WotlC (I It 15l. c.. 2.. dlp o. 'OIlO IG.l: 

di 5tf'r17..i. rorn itu re. "','ori c Uando di ço T ~ , imito a ptdCUl.tlrc O(J'Cn:I. documentI dI g:u:I (:lJ1. 
opcft. di COOCOrT' pubbl ici dI 171, c. \ c j . dl ~ IL }O/lOlò); 

prott: llil7jOIlC. di COf K Cf~ di !(.l:;,; AvyOO in merito illll modifia dcll'ocWnc di impolUnD dei criteri , Bando di 
!' di concrqKmi COIII~ i qud li COIlOCUUIOC: (an. 173 , c. J . à l ~ n_ SO/7.016t 

trii enti nc.ll 'ffWbito cfel SCl[OfO llalld" di gnr.1 (an 183, c 2. dlp. n. jQf 2JJ 1 6) ~ 
Jlubblko di oli ;l ll'lf! "i dci dJ.ss A\'\Uo cOlilÌluzioll.= dd prh i1cg.ìo (an . 186. c. J, dlgs IL 30/2.01(,): 

I.L SOI2CJ l ti 
~ n do di g3fU (an. HL!, t. ) . dlp n. 5012.016} 

Al1 i rteH.t 
A\"'\1J4) !ui r l1uUati dclllll proc edur.t di affidamento - A\, lS<' s ni n's!til."\"11 


~lI1 n lf1i ~ I . I JL! Gnl ArI. 31. t'. I. 1..:u 
 ddb Jlfocc:dul1l dì affidameolo COO iDdka1jOf'lt. &11 goueui ir1\il"ti {~ n l G. 
llUlIidla1lrki '= ck,lJ h) d.tp Il 

c 1. dJgs n. 5OIlU16}; Bilndo di OO~ c 11 \ '\-UO lUI risulta tI dcI ConaJDO 
Imli iI\W1udK:i1lol1 H flI) t:'\t: an 2.'t. Tl:mpcslivo PF Affa:tJIe:nenl, saweb 

(ori 141. dJgs (]_SO/lOIi'J); A\'\lil n:1~I I\ j \·Cf..!tO delb I"' ro( ; tt! U m.~1O 
dislillWntnte ptr ogui e. I _d lp n 

~rl: "'W"1IPP::~h: u tm.Ic .tnmcs ! l1J.l ~ (il rL IU. c J . ,Ur,s o. SOlliJ!(J); 

pfQC:C!(Ju m ~16 


Elenchi dci" \ ~ Ii dc-Ik commwiORI di t'H<l 

Art. 31, .c.. 1. ku 
A\\'w sb1cma di qu..u.nc;aionc - AY .. bo!tlU'e:d-sICIIZII di un sÌ:stt: l1 iJ dib) dJ,p_n 
q'll::!l t azione. di coi ::.U'AJlrg.no XIV. pane Il Id ~ H; Bll udi. "'-(!O) YlOIJ -e. :l n... 2~ . suw~b 
~n -.x1 ico UllhC;Hiv07 ,n,i$O <;1l11'csim IlZ:1 dì \10 .is;ICllJòI4i qU Jllfi~ Jo n-:. · c. J. d lJi.s n 
A,'\"i.so di !I" lUdI C 11 7J o l ~e (Dn. l ,IO. c. 1.3 .: -I. d l~ Il 5MQ 16)

son. Ol ~ 

http:A,'\"i.so
http:U'AJlrg.no
http:lIl~rca.to
http:IA'�\l.li
http:D."""mo""'""""""'''''W''''l.gW
http:lCn'tl.lo
mailto:obbh@.bi
http:JI:lt.n.dd


ALL EGATO 3 Sl:ZIOI'fE "'Al'iM rrnsTRAZIO l'ff T RASPAJlENTE" - tLENCO DEG LI OBBLIC HI DI PùOBLICAZIONE A 

l D(,. n omin;~ione 
.rotto-sezione 

Ih'ello I 

De-Dominaz10nl' sotto
-U"T.iooe2Ihdlo 

(Tipologie di dati) 

RHerimento 
Dormath'o 

Denominazione dci singolo 
obbli~o 

Contenuli dell'obbligo A~ornamel]to 

Strutturalsoggetto 
compcumle 111111 
pubblic:i:J:ione 
Sull:il relativa 

se.lione di 

ModalitlÌ 
pubblic:t:(ionc 

Affidamenti 
ArI 17. c. I. Ictl. Gli anj rclali\i agli allidarncnu difetti di rn \'ori ~e- r.·il..i e tomi turc di .liDrruna 
b)dlp . ll urgcn:nt c di prota.JODt: cn-ik, COli spocUlCa. dd l','llTi dailtn Q. dclk modall là 
3312013 e.:ln 29, dcl.l.a ~ c llJ C delle rllOti\ .Ttiorti che noo hJnno COOStlililo il ricorso alle TcmpeSII \O PFAHarige-nerah suw~b 

c. I, d.l l ~ <; n pro::edurc ordinarie (a rt 161 , ( . lO. d lp n : Oi20IG); 
50W1l6 IUllj ~I a ni conll tUi ~ I <&ITldamcnti lb JIOt1Sc iII rùtm:U o opcn dAta d( .Jpp..lu 

<>ubblKi . ' . t1Ili 1., AI. "'''010' 
An. ]7. c. I. Icu 
b) d.lg,s n 
]31201 3 e a.n 29. 
c. I. d IV; n 
5012016 

lnrorma:d onì ulteriori - C() Btributi e rcsocònu degli inçonLri con por1...1lOn di 
inh: rcui uni(Jm ( ~n i ~ Al prO,tl CIU di rani bililà di g l<lndi opc.re e .ai dorumcnli 
pred.iJ;po;ru daJlasulA IIC <lppallartte (an 22.c.l,d l ~ (l ~On. 016): 

lnfonnnìoni u h ~n o ri, complementari o llg&iun ti \C rHptuù a qt;.::l! c pl,= \i sle 
dal Codi C(.; E""h:nco ullici:l1i operalori CCO DO lllici (~n. '-)ry . C. IO, dlgs II. 
5(120 16 ) 

T ~tprsl i v o PFAff.J rit i' nNa li suweb 

An, ) 7, c. I.lell 
b) d Igs. n 
)J!20 11 e ~ H1 . 29. 
C I, d l.gs n 
}(}f2016 

Pron"c/1ullcnlO c]ac: dctcl mi /lj k 
I!'SC lu.tioru dal la procedura di 
atrlld:lnlCtH o c le ~ nll1 tiw ofl1 

.1 J1' ~ I !O delle \UlulUlOlU del 
r ~ lSll1 sogelI iù. !XQBQn1J U) ' 

fina.wttri C lccnjco-professlol\ll li. 

Pro\,'cdimenll di ctcIusionc e di Jmnll rlS$ÌOf1C: (en[fO 2 glOnu d<llla 10m 
OOorionc) 

T C 1l1 p.:- ~ 1 i\"0 PFAHariCt' rl é rali suweb 

An. 31 , c, l.letl 

~~~ ~ ~ j : 'an 29, ~ :~ = ~ ~n e C: i ~ ~ ~ i= ( ~~ ~:~ Com posuio ne dcUa ro mmissionc giudicalria: c i cumcula dci suoi suweb 
c. I. d.lgs. n. CÙ[J]!XlIlCllli. 

compunenu. 

5012016 

An l. co ~05. I 
20 R/I 015 

Testo 1l1ltJ.I <.J k , di lul li \ conLfaui dlltCq\lls lO di bem e dltcn'llJ di Impono
disposl"jo fl e 

Contraili UlULOtlo sti ma lo s:upc.nore.; l m.i[ lI.)oc dJ curo in C ~'C \l.lJOnc del prog ran1 nt;J. PF Affari r;eneralt suweb 
spec iale fl ~ 110 lti t"IIri-;1 lc e suoi ;1&g Tom amcnU 
all'arI. 21 del 
d.l r; ~ ~ . O f 2(16) 

AI1. 31. c .l,leu. 

~~~~ ~ j: .... n. 29 , fina.l : I=: ~ ~l j l : !~:1~ ilo l :~J!lne RCiOC().l1ti dcII;! gD1ione finanZiaria. dci conl.raui alter1l1tnc dci Ili [oro Tcmpcsli\"o PF Affa r11e-nerali suweb 
($CCU)',l00<;

C. I, d IgS. fL 

50120 16 

Alu con i q ll:1 1i SQno dclermin:lli i criteri e le modalità cui le am min.islnll:.lOni 
Tccnpc:W\"o 

All. 26. c, L 	 devono 3ltCI,Crsi ptr la CO(K e;; ~ I O I, e dJ $O\I\i:n1"iOfll, çonLribuL1 . sll'\sidi r:d. 
Cnleri c modaliUI Crileric moda.liti! 	 (ex a.n. 8. d.liS n Giunta Rcgionale ~u web 

d.lgs, n ]]/201] 	 IlU!lIl Jì l1;m2.lari c !'3I1n buLÌoT1c di \'anlaW «oOOmiei di q1l31Ulll]UC b"Cllt're A 
:l J f7. 0 Il )

per5Qnt ed Culi pubbliCI e pri \1IU 

Alti di concessione d i SO"'VC:nJ"..Loru. contnbuLl. liUSSld( cd aUSIli fin;wnari alle Tcm pe ~ {i \o 
Art. 26. c. 2. 	 Responsabile del 

impr ese t comunque d( \,'1nwW (\.."OPO.!lUC:I d( quatunquc tale.rc a persone (art 26. c. :;. d Igs. su w~b 
d.lgs. n. HJlO!] 	 procedImento

ed enti p ll bbli ~1 c prt\1lL\ dJ (mporlofUpenofc ;l mIlle .:.:uro n,3 J f20 ! ,) 

Per ClUCUl1 {l L1o: s.uweb 
Ar1 . 27, c, I, Id I Te: tn ~ç u \"o 

I) nome dcll'impn::lOl o d ~ lrc n ( e e i ri-'fJClti\i 4l1i fl SCIIl i o il llmlK di oJlro R ~ n ..bile de! 
(I),d.l iP. n 	 (tl n. 26, c, ], d.lgs su web 

Son'cru:ioni, 	 SOggcl.tobcucfl cWt-to pr ou~ dimento A\lJ dI CQnceuione 
l"".(lnlributi, 

.' J/2013 	 f1 13n OI 
An. 27, C. L !cI L 	 TaupeSlh o 

Respon~b ll e de l sussidi.\'anja~ b), d Igs n (d;l pubbllan: (11 (Qbcllccrei! (:Jo 2) IT llpo n o del \;lll!aggJo C\:onomico corriSpoSlo (an. 26. C J. d Igs. 1uweb 
eco[lomici prQ«dimCfl tQ 

3312013 un Cù n~-&1 mcnlo con la pa&i f"kl 	 n, l m OIl 
Ar1.27,c Lieti nella q l1llk 1tJl10 ri portJlli i d41i dci 	 T em pe.s[j\o 

Rc s pon s.)bj( ~ del 
e),d.lg.s.n. rt:1:\ [ I \ ' \ provvedi menti firm.h) ]) I1G Ul l:1 o l1tolo a ~<kI r allrib u riont (an. 26, c.], d-1Ss 1uweb 

procl!dimento
3]/2013 	 n H flO IJ 

TCfll pCSlJ\OAn. 27, C. l, leI! (MB ~ falt o div~ (: lO di d1.fIi.1SJOnc 4) \1111<:i o e fUl1 7jORllllQ o dl ri 9=n~ r<::."JxH1Sdbil e del rclaliyo proccdimenJO Responsabl!e del 
d). d.lg:;. n di cbl i dJ CUI SI7t pI1$$ibl lc aOlminiS!r..lU\'o (an. 26. c J . dJgs. suweb 

proef'dimenton ] )I ],O lJ~. 1: ",, 1I ,, 20"!:l	 l1 --:--:- _j rica\ar cl nIo ll ll lu . \Onl[ d a tJ\ e a l0 f- ----------- ------- --t- -';' = =""---t- --- - +---- --t 
Art_ 17, c I. k1 t. Slato d i S1l \1t c or" IJlliI $llua7,!Ont! di T ~ l pou \ ' O Responsabile dc i 
c ), d.l tp. n dl sag~ «Otl<J l1I ico-toci3k: degli ~) rrod;'l liL.'l ) ~ g uila per \'indi .. iduazionc dci bcnc fi c !: ~ rio (an. 16, c ], d Igs suw" b 

proce dim e nlo n. 33120 IJ)"	 - --~ ",m", 'O"";'-'-:-:-..",:-I imcr c !S~ ll i. come prc\i n o dall 'A n. f- -- - -.- - - - --- ------ -----t-~ = O!.C'"-_+---- - +_---- _j 
A,n .27.e. l.ku 26. c .~. dc ld. l . ~ n, n f20 1J) Tcmpo:li \ 'o Responsa tllLt- d e l 
f). d 19s. n. 6) Illrl: al progcllo :st1e:t iollJ.\O 	 (an 2G,c l . d l ~ 1uweb 

procedim t"fllo
11111Q J n 3JnOIJ 
A rt 27, e 1. k u Tcmpcstiw 

RC1pon~b i h' del 
f). d.lg,s o 	 7) link al curriculum \ ]1;1\: dci ~~ I O iO COl ricato (an 26 . c. ;i. Q ISS. prOc.edrme:olo 
33120 1, o 31nlll l 

Ele nCO (in romato 1:lbd.lare 1ìpé:rt.o) del JOggtlll bc-nt1knf1 dcRh alli 'dI 
Aluwal t 

An 27. c. 2. 	 conccssiOI:c di SQ\'\'t,n7.Jooi, cOlllrib!.ll i, I:SSidi cd au:si li finanl.iilri all e Respon w bile del 
(an 27, c. 2, d.lgs suwe b 

d.Ig.s. n. ]]nO I] 	 i ll1prac:e: dI :lll nbw.iooe di "'''4llU4CV ocono mi(i di q\}ltllJnquc,cncl"e l proc:!tdimento n. ]3/201]) 
oe ~r x:: ed culi oobblia (; nrivah dl lmoo no SII x:: ri ort . ~ nulle euro 

An. 29,c. l, 
d.1 S ~ . n. 33 /2U[:; Documenu i: al l ~ li del bilancio pre\"cnli\o, nooche dali rdaLl\ ! ii I b(l :wd.o TCllljX:$ll\O 
An. 5, c l. di pte\'i.swnc di 01$l;1.1n ~nn o in fo rnlJ ~n tc t i Cl) Qggrq;Jtlc 5Cmplifl CllU. (ex <Jn. 8. d.Jg.s n PF Affari gener,l li suwcb 
d p.e,m 26 apnlc: anc:bc: C'ln il n colw il rapprcxru'l.1j 0f11 gJ'il fìdlC :n rZO!]) 
20! I 

Bilancio p m~l1li \( ) 

An 29.c. I-b u.: . lhii Td~ll\ · j alle Cll l"m: c :IJla s]lCSa dci bila oci pll:"t l1 li\i in fonnalO TC1I1 ~! i ....o 
d.lgs. O. 33nOl3 klbtll",1'e "'pen o in modo da CI(lnseli li re 1' ~-po na 2J orlc . ti tr.tlla mento e il (ex ano 8. d, lgs. n PF AtfJrl ; ~ne~ 1i suweb 

Bil<lnci.o prc\"cnLiyo c e d.p.c.Hl, 2') 
f lltil li o.o 	 ]]nO lJ )

consunll\ o <1prilc 2016 

An. 2<), <= , I. 
d, l&s (L ]]/2013 DOCluocnli c al l4:~t.I de l bllllnclO <':OUSUnII\ O. IW i\Cht! dan rd:&11\ i Il b!l;lnCIO TCII( pc:sth-o 

Bilanci An j .e. I. 	 consunli\o di ci.aSICUn " nno in fo mla,fll1teIlQl. :J "~JleK: l1lp llfieal.a. (cxan. 8.cI ! ~ 1\ suweb 
d.p.c.m 26 aprile ..t!t'be: OJn Il r, cor)l.) a. rapp reSICnla7i oni frJll ru;hc 	 ]]no ! ]) 

l ,n Blb nci o consunli\'o 
An 29 , ~ . l-h i.s , Dal! rcl;)ln'l a lle t nU.Jtt e alla speg d(; ! blL'1 llcI LQnstHllt\! in roml!:ll-o TefrIpeQh'o 
d.lgs n.3 312013 

tibell~re liI pc no 10 modo Ib eQnsclltl rc l"c::sporI;J7iol l-:: . Il lralt'l!l1f.:1\1O C II (c:< art. 8. d l@J n PF Affari ge nerali suweb 
cd.p e m 29 

riuti liuo 	 33110 lJ ) 
. ,ril, ' .0 

Pi:l IIO ,j (.ogll indlC3l00c r ~u1talj :allesi d i b.I \anC;O. con I"JHI ::::g T.l1ioncddle 
An. 29,c. 2. 

rifulunzc o ~ ..(c in u~ m :u1U di I1llxgillngim..-:nlo d 'C~ nsu Hati <lUClIi l c le 
d.l gs. n 33/2013·

Pmno degli ind ic:iICn c l ' I ~ H lodcS li ind tQlOfl i: del lTInlJ\'J.<.ioni d ~ àl h e\ .;nll1;1l! sCQ$tD TT :1.:nli c &l i a.r..f,!Omamuu i in Tempe :,l l\·O 
An. 19 c.u del 

dci risul1all Jllnes:i di n sultil li allo. di blt.arK"10 cQrritpOnckn1a d, olni n\lo\"Q C$CfCi.(.iodi bilancio, iilit l r.J mile 1<1 (ex ano 8. d. l g.~ n. PF Afhni gene raI! suwcb 
dlg.s n. 91 /2(111 

b il 3~O 	 sp.!"C.1fk:uioll'c di nurn1 obianvi c Jnd ic:alon ~a fl lI r.)\ crsn ! 'Jls,s,omJ;UKmo ]]/201]) 
An 18-bI. dd 

dci \1"I1orl ol:!1cll l\"O e ln:.M.'llprcui OIlt! d l obl-elli\ 'i g t.l ràu"uuj OP\"tn.: ()UC"IlO 
dJg,s n 11 812.0 1 l 

d i ri ptolAifKV-JQRt 

http:d.p.c.Hl
http:rapprcxru'l.1j
http:01$l;1.1n


ALLEGATOJ SEZIONE "AMi\lINISTRAZIO~ ' [ TR,\SP:\Rf;Nn:" - .:U:NCO m:GLI OBBLIGHI DI PUB.BLICAZION..: · 

Slrultur:J/:IO",J::.CIIO 

DcnomiornODc competente 3011;1


OCnOll1iOiI·Liollc s olll)
~tto-Klione. RikrirncDlo DcoODunazionl" dci singulo 	 putJblicuionc ~loll~Ii,:ì

KLione 2 lil dio 	 Conl,tRuli drll'obbligo A~iom:tm{,r110
JhdJo I Dunn:llho obblii:,o 	 .\lilla n:lalha l'ubblico:u.ionc 

(fi(lOlo~ic ali d.illi)
(l\hc roraw.i ~ li e) ,~/. ioncdi 

Te.mpeRi\'()
Art_ lO, d Ip. n 	 Non . ppllc ahi\c 

f'atrimemio ililmobiiiart Patnn loli io imUlobiliare Informazioni Idçnl.ilic;a:u\·c dqli immoòili PQ505CdU1J c duCllUli (ex :lJt 8, dJg5.. n. suweb 
Beni immobili e 3111u 13 all'ARS 


I.:".\tiont 
 """,iTCttlpc:st II'O 
patrimoni" Canoni di locwOOl: o ArI. 30, d lti- n. 	 Non applJcabile 

Canoni di hx::nLOoe o nllino Canoni di tocazion.: o dj 1101 110 \CIi3U o pC"l"(Cphi (t,'\ an. 3" d.Ig;a n. suweb 
\lDìno H/2011 	 IJ Il'AAS

1 IlfJlll 

An alce in 
AUCS"wt..lOllCdell'CIVo di altn struUura an .. k'P neJ l ' assoh -ill1~n I O (kg ll 

~m: :L de llbc rc PFAffan l~eali ~u web 
obblighi dI pubblic:l7jonc A N. AC. 

Documento dell'OIV ai valida7Jooc ddb R.tW.woc Rllla PcrfQl1ninc-..: (art. 
PF Affari l«ne.rli l! su web 

Orf)llliittU iJld.ipcudc:D:lj l~ , c. ~. Icll. c). d.lp. n ISonOO'J) 
Alli degli Qrp.1lU:lnI iodipcudeùti 

'" Y ùl n( "7Jo~ nu.:1~ i di di \"-;l lut,uiof.U:, nuclei di 
\iIIuIaZion1= o IlItn 

\ ~Iuuu:klnc: o D ll ti wg,lIIu;tni con 1----------------------1'------+- - ---+-------1 orprusUl I CQn fUO_nolli 
fUU7jOlll anolO&hc 

Co ntrolli e riliel; 1IIW J O ~ 
An. l l . d lp , •. ReLT/.!on!;: ddl'QIV I.Ll l furu.iollilnlmloromrle.ss.i\o del Sislema di 
1' 1201 3surl'ammini~1raz.i 

V; JHl.:&1:ioor. trupan:nn e InlqrilA dci controlh inlcmì (art l·t c -l, Icll . a), Tem~ti\'o suweb 
d IS'. n. Il0/20091 / 

Al tri ll lli dc,h orpnlsmi indipcndc:llu di valUIaZKIIJe , rruclci dI \1dul:uJ.Ouc o TCnlptSlivo 
alto organllnl i con rWJ7.Klni :\mtIQJI1c- p(1)CCdcndo all'indiCll7.10nc in forma (c,x 3r1 . S, d-lp. Il . PFAf(an fjencra li su ..... eb 
anonima del dMI ~n."I ll t \ cnllQlnltnlC prt;ll'J11i 33/2(13) 

Orpnidi rnisionc: Relanoni de,bli Ot'pnJ d I RelnlOll i dqii orp n.i di te\'l$ione 'IIImilli5tmi'\'u c ctlut..ltI ile :t I bila ncio di TClJ:Ipc:!5l ho 
an\ID.lrUsl rn Lirae ("C\'lSIOflC" amnlllH5tnlhll e p mi~ \t o boou,et,.IiIJlc: r~ lia ll\ ~ \'arÌafiOni Cl: al conio col1sunti\'o o bi1lllùao l''' '" 8.dJp n PF Affan .ener1il li suweb 
conubtJti: contabile ai eJCtcl7.!O 33.1l( 13) 

' ·e:m pc:R i,·o 
TuW i rilic\-i dclb Corte dci conIi aflCon:he M n rttepili ngunrd;;Jut iCorte <k1 rollli rulie\ I Corte del conti 	 (e.\ an . 8, d Ip. It PF AHòJ rl,et'1erari suweb 
r or,pnia:u.iollt c hLUi\,tA ddk: alOOlinistarlolli Slcut e dci loro uffici lJl2ill ~ 

Afrari IftHI",U con 
TempcslhoC'lnadcì scrù%i-t Art 2.c l . Can:a deian17 i e s!twdard di Cana dri SCl'"li7i o <kx:u1lK'nlO contcnatte ~Ji S-I:mdard di qu.:lljl,~ dci ~' I'\ W Iii coll:,bor",zion e 
;ut 8. d 19s n suweb 

tiUndàrd di qualiki d.lg,s. n 33120 J1 qu ~h pubbl ici 	 PF Statis~i ca 
3 3120 Il) 

Relione Marche 

Notirin del n;::orSO io &Jud.wo prOpMlO d.'ti Uttl ri di in te t' ~ 1 j:turidk;u:neme 
rHeo.1lJlli cd om o ~ nO coofronll ddk .mmmistr.12ioni t dd OJI ~ffi'1r1 Non si applica 

n 19811009 di IeM .ZIO IJlIbblico al fwc di nprisunnrt: il comuo i'\'OI,ill1t.nlO&:113 all 'ARS 
fUJ1:zinnc o tn corrcllll crOgllziooe di un ~ ì l.J O 

Ar1. I. c. 2. d "'. 

Non si appl5a 
$cnICIIZ:1di dcf ml ~i on c dcl tpudizlo 

all 'ARS 
Art ~, c . ti, dJgt. Non si app n ~ 

Misure lIdolbllC' in ot lcmpe r. u~ alla KntulD 
n. 19Rf2 009 	 all'ARS 
Art. 12.. e. 2, letL
3 l . d.l ~ n . Annmlc (\.	 li .::bc Inll:.fmc:di c: il15li cclt11$liliuAli dci !iU \ ·I7.1 empt1agli utclU.l. w (il
) i1201 3 	 (art. IO. t d.lgi: PfAff.ari l:t:nc-rali su web 

rtl " !I ~o :mdan:cnl c !lcI tempo 
n. 31120 13) ~ ~ I ~ . ~ ' J~lf 1 	 (d:t pubblicare in lilbdlcJ 

l.iJl.e di alleo (obbtito di 
pnbbli c::nlOBe ti carico di cll il. 
IUlcnde c SUUU\Jre pubbliche c 1'cmpc&tJvo PF f lussi 

An ~I è. 6, 	 Criteri di l i .'ltniU jO ~ dclle Ihu: di òl l ~ . lempi dì ~I I C:S; I pr<. ~\I S II ~ tempI 
PII' aie ~hc erog.""1l1O pft::lt:u umi 	 (e"" ~rL g, dJg.s. n. IIlforrnativic suw~bd.lgs n. BflO lJ 	 !1IcJ.i crfett ivi di ;uu~ pu CI"$Cuna lIpolOP;1 di pn$iUtOIM: fiogiltaper coniO dci ~izjQ s:m il.Jriol 	 31n 013 ) monitorèluio SSR 

hl. 
1M.7 "" 3 dJ", Ri"u1uni tkUc lfldawni 'l!I II:I. RisuJtati delfe ri le\117i oOJ wll:.t IIOddllritn one da p:m c d ~~ JllJt C nli rupellQ821lOO5 	 Informazione nOrl 

sodd i sfut.iOQC"~ p;tnedetili utenÙ alla qualllJ dei s.t::n-n.i ;n rt:1e red tl U"ull:n1 e. ~hc hl l ~lI inj di frwbUUn. Scnizi In me mQchl1C1t\:O 	 poeorti lHintepei' su ..... eb 
nspcno o'J llfI quo. lì ti dei x:nfl.1 In aoxuibilil (1 c t ernpm i n l~ . SI:"Itis licht dI trfltlD:o dci servj]j in retc 

daU'. I1. 8; 00 l 	 l'ARS 
rete c suubtichc di ulJhuo dcideldJp. 179/16 ",,;,11, 

Tr;lIIcstrak IArt. "-bu. . 2, Dali .w,i ~ pmt nli DJ.li S'hi prùprl pog.i! lI!Icmi iu h:W:ionc: lilila llpologja dJ !ipC5J SiOIIlCnuU1. (in fase di pnmaD3 ti $UI p:aga mcnll 	 PF AH.. ri gll!ne~1 su ""eb
dJl.l$ n. J3nOI3 (di) pubblic:an: lA n'beUe) all'ambito lCll_lpomle di nfemncmo e ni bcneflCi ::ni attuaVoI::: 

Ku~ tnll c: 

DaJj ~ i p:'l",mcnti in fomla D;;l Li rtlillh" a tulte te spese ~;) lutti i ~5amc nu clTcHIJ<lII. d lilU1b per T nlllfi1r:lJe
D:\li.sui p.:tplUtll U dci 

A rL~I . c. I-bù.. sutldJCI l ipo ~ di I;t\'oro. 	 (;11 (, di pnron
.:r.-b:::lQunl~lio 	 PF Affari r:uwmtli suweb 

d. lp.. n J ~ '20 11 ei1U"pllt bcneo K.f"\i"1;K) in rt.b-Liont:ulla lipoklgm di .spesa :coaCli Ula , all ' ;lIl1 bllo IUtJ:WOllC113llonal:e (da pubbli re in t;lb(lle) lempor.lk di rifcn,m!;'nto c ai bc:ndicn,ri 	 IIt:mcsmtl.e) 

l ooalore dci fempl medi di p:!,&ilI1)Ot10 rdalhi BUh acquist i di beni. II:nTl.l. Annuale 
ptCSUt7.Klnl proresnaoaJi C (om i lnrc (Uld.iClllorcaonu.1lc di Icmp:.ili \'i lil do: i (a n n. c. I. d.lgs. PF Affari IlMenli su web 

IllIltallore di te.m~ in l j dei IJ'la;òlJ ll léllll) 	 Il ) -;nO IJ) 
p;&g:.i rlCnli 

IndJOIIOlt dJ 
ArI n, d !p 11 

1c:nlpesH"jlt~ dei T mlE!tml.e 
P'OB'UTltflJ! IrxUcalore U1 ll1Ulmle di IClllpcsthil.' dci ~ I i (ar1 13. c. I. d Igs.. pf Affari IUMln h su w~b 

n nl2:0 131 

1112011 

AnlllDic 
AlllJl lQ/ll"rt COfnples.!i \ u dci Ammontare comples.si\'Q 00 debiti c il numero ddle irn p~ cndil riC.l (M J J. C I, dJI;J Pf Affari lenerilli suw~bdebill n. JJfl() 13) 

NodI.: r ich i~t di p...g:unenlo. i eoditi IRAN kktttiflloalh" dc.! (onJo dJ 
JRPrneri lil. o","ero di ImplU\:ziOlW d:cl \'Cl$llOliOUQ in Taorc.ril. Immil!: iAr1 16, l'1.lp. n. qua li i oIO~ ui \ <:f5.l'l1!J HU dfC!1I1.11'e i P-'Go1I1lCl1I l l1Iedl:l nle oonilico Tcmpt'SIÌ\'tI 

IDA ef1'lJlll1Wrlli ~ \ J~~~! .I.dl &S 	 lBANepit.&JllOOl1iirtfMn:Ricì I.lrincArio a jXlSIulc. OV\'c ro aJi idcll tUicalh j dci COniO correllle po5Illlc lui (e...: .urt. 8. d.lgs, Il Pf Affwl S~fil li luwebIllforulltici qtJ.'llc i ~ II \ 'Clta,lIU po~mo d1"Cll 11ol rc i pajòUl1t(:1I11 II1WLaJUe bolklhllO 3 3120 11) n 81J1OOS 
pa&1:iIh:.. flr m r:~ I axlu: i idél1liJl't".l!j\ i dei PJ ~ lIm ]l10 d,l iudiClIr"e 
obbliplOOllll}l;I110 per II \ ~11}t"l,(J 
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ALLEGATO J SEZIONE "AJ\.1.MIN.1STRA.ZIONE TRASPA.RENTE." - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE" 

Struttura/soggctto 

DenumInv,Tonle comp-ctente alla 
Denomina;.rJone sortI}
sotto-~l.iOl _ IC ru.ferimeolo Denominaziooc dci siogolo p-ubblicu.iODC Modalità_'iCZiODC 2 Ih'ello Contcnuti dc.ll'obbli~o Aggiornamentoli\-dlol Dormati\'o obbligo rulla relativa pubbliclI:ZioDC(Tip-ologìe di d'olti)(Macrofamiglie) sczione di 

Infon ll.1 ~i 0IU rtil llho.: ai Itl..icki di IllfortJ1SZHll\l rel:llI\ o.: ai Ituclei di \;lJ\ll a~ ltlll t: c \cnfica I:!q;l l jll\ C'Sllnk'llllNuclei di \aJut,pjo ncc Tcmp::sI\VO
An. 38.c l . \'alut31.ionc c verifica pubbljc i. Incll1Se le fu nZioni e I COlllplLJ spet:i fia ad essi auricuili, le Non si ~pplica

\cnfica dq.U (c.\; Jn. 8. d.lgs. n. suwcb 
d.lgs n. 3312013 dcglt invC5"unrc nti pubbhcI I1lOCf'dllJ'C: c i en len di md'\"ldu:rzlOI \<:: d'::'l componcnlJ':: i loro nonunaLi\1 all'ARSInveslimcnLi pulil licl 31/201])

(an l, L n. 1-1-111(99) (obbligo prc' iSlo pe r k J lnm.in lSlfU)(l ni ccntmli e l't:Pln.,U) 

....n 38, c: le 2 Alli dJ prograIlllI\a2lOne ddle opm= pubblIChe «'lln! ;illa SO (! [)O-S!2I~ '"b.\ndJ 
bISd.l,gi n di g;ml e contrat1 r"). 

t\ ulolo ~x mpl[r t lJ\o. Tem~.w \o 
AltI di progr:mIIJlJ,dulìc ~ ~~ ]c o 7 d.l . Alli di progralllllwjcwlt delk Non si applic<t

• Proar:l!IlfllI tnellnak dei 1<1\ Or) pubblici, 1I0nchè i retu,,'; '"lOrnament l (an.8, c I, d..lgs. n. 5uweb 
dellc opere plLtth(bc n :50120 16 gs opere pubb liche a!l'ARSannl-u li ai sen,,; an_ 21 dJ g,s n 5OJl OIt. 3312013) 


Opcre pubblichc . Documento plunr:utWe di pran.lJk:uio llc JJ se nsi dell'art_ 2 dc! d.ISS- [l,
~',::,~ : :I.IK> " 11lV201 ( , , I 

TeO\p ~ COSIl unitan lo: ind.!caloll di TC II1)X'5ti\'o 
An 38.c 2, reahnaZJone delle ope-n: li\fOfl~ ' , 1JiO m relall\'(: ai tempi e agli ind iGl lori di rcali vaz ionc dclle opere Non 51 applic~

(a n 18_ c. '- dl g$. suweb 
d Igs n.3 ]f20Jj illl'ARSpubblkhc in corso o complcl ; ll~ pubbhdìC III cor~.Q O com pklale n,l j ilUD ) 


TemPI c.ogj l! lndlca:lon 

di re.1h7.7.J:lio l1c delk f-------1 (da pllbb licarc in labelte. l'ull a 


operc pu bblld~ b.'.')C dell o Khcma tipo redatto dal 

MlRi.stCTO dell'cconomi,. c del la 


An 38. c 2, Inforr t1,111oni rd lU i\1:31 costi unitari di r=\iW1jone ddleopert p\lbbliche in (a_rt~;~l,I~: ~ ~Olg $ Non si ~ppltca
fi rtaJWt d'inleS;1con l'AulOrilà suweb
d.Jgs. n. 1JI1U13 nazionale anlicomll-iont': ) c.of50 o co rnpletale n. 1112013) all 'ARS 

Art 39. e l, Icll Alli di g O\1 ~mo dcllcrrilo rio qlhlLi. tra SIi altri. pitJni lc:ft iIQn :J li, piani di Tempcu.l\ o Non si <lppltc~ 
a). d.l gs n coordi r.;lIllenlO, piani p;.ac.si.itki, s/rumeni! urt.alllstIC1_ l'ClltTall ~ di (art 39. c. I. d.lgs 

~I!'ARS 
33/20 13 au.u:J.Vonc, nonch c:: le loro \"1tIiùllli n.3312013) 

f------ -j Ptallllkarionc c ~"O\ e mo dciPianificazione e Icmlorio DO('umcllt;J l' ionc rebli ql a ciucuTt procedimcnto di p:resatuwone ego\'crno del 
appTO\""JzlOIIC ddJc. preposte di lra!lfartn.llione urbaluslJc1I di inin otiv;Jtcrritorio 

(da pubbl eare III t;1 ~!lc) ~ri \3 l a o pubblica in ~ <Iri anlc..]llo suumelllO Urbollj-UH:OgC!:Qt:r.l lecomunquc 
TC lllpcsti\'o 

An 39,c 2. dcoomil l: l!ù yjAiente IlQUI;hc delle proposte: di tr.ufOf'1lla%KlfIC uTb,IIIISti i::;1di Non si applk<t 
(c.\; art 8, d Igs n 

d.lgs n 33/2013 ini71:ali \"11 pmllla o p,tbbhca In alluaZ.lone ddlo SIDllnC'Oto urhanislico ~H 'AIlS 
3312013)

.lJl: IPt r:t1t \ 1 ~ . nl e cht: compo nlllo pttmln li d eth fil'<I{O ,e "l frOl"lle dcU'impet;l\o 
citI prhati alla m llZDlXio lic di opere di uroanl7..Uzione (: \; tr.1 Olleri o ckila 
~O flC di aree o \'ol urne/ri::: per finailla di pubblico ill tCI't$Si'C 

Tcmpcsm o lu (omltl1Joni .IlJ nb~ l a h che le arnminiruazjoru detengono ai fini dellc Non si applia. 
l nf om ~l7. : i o ll1 ambictll:th (ex:Jn s, d..1 g:5_n,

proprie altivi tA ìru lu"Jcna1i: ~ !l'A R5 
330.013 

l) Stlto degJf c: lcmacnli ddJ',mhien1C:, quali l'nriil. l'mmo!j: fo.! r.:I , l" lCqua. il 
suolo. illo.!lTIlorJO, i SII1 nalurnli, cCfnpre:Q &l L i ~ roIOpi, fe Tont colLierc c Tcm pe.ill\"o Non si ~pplic i!l 

Sialo dell'alllbi..:nlc marine. l,l diversità blolOyca cd i SUOI demttlLi CO'!ti luliù. CUlllpfC!>1 gli (ex an_ 8. d.l i·..' ~ . n 
all'ARS 

Q(gani$fni gl!nclicaroe(lle nlodi fl Qlti . c, inolt re. le imo'lll:iom Ira ql,C'$l i 33n013) 
~_h : o- re a i 

!) Fanori quali le SQSI.lum:. l'c ne r g;l ~ , Il rumo re., le radjaz.iOl1l od i riIiull. Tcrnpcsti\o Non si applic.. anche quelli radionllivi, le e,lJl j.$.Sioni eli $CVlrll.l cd (II I" ri!lI:!iC'i (~_\; Jn, 8. d J&-" n 
all'ARS 

lIell'ambicI"IIC, che luckklao o pos5O no 1I1Cldere rugll ch:u)tlll.i dell'amhiellie 3:;/7.0 11 ) 

J) MISUre. anchc amnl illlslnIll \"C. quali le politiche. le dlsposl:t.ioni 
legWlivc, i piani. I prot ralllllu, ali IKXXIrdi .lmtlicnUl1i o ogni :d lco illlo, Tcmp;:,l:Ir\ oMr sure inodcnti sull"mbrcnl C: c Non ll applica 
Iro nchc di natura ammin isl r3Ii,il. nooctlè It alln lta che t l:cidono o poHO llO (c.\; art 8. d Ig!i n 

relmi\ c lmalisi dI Imp..1tto ~lI'ARS 
iflC idere sug li demenll c sui fallori d.dl 'llmblaite ed {l1m!!n cOSIi -bCftdlCl cd 33/201 3) 


Inrorma:z-ioui An -IO, c. 2. a1lre IIh:lhu cd lpoteri oc:onomlchc uJatt n.eU'!'Imbllo dell e J«:$$t 

,lIubie[l!llli d.lgs n 3:)12013 


f _ . ck1\' b' -I) M L1 u ~ o alli, il~1 fi~hu ..<llC il pro1e&"Cfe i Sl1ddetu cltttleflli cd analisi Tcmpesth-o 
 No n ~ i applica1\ ISllrt. ù pr ~ ~ 71o n c ;l1l1 ICIIIC COS1.i -benclì ci cd alt« Il n;1lisi cd ipolCS1 ~ :o ll ollJic h e usate f\ e l l'~mbilo delle (ex all 8, d.Ig.s. n. 

e rclall\""C R'.,;ulSI dr Imparto ; I ~ all'ARS
J 1(2 013) 

Tottpc:flÌ\ o Rdl7j Oni sull'altu;'l7.iOliC dcIii, Non ~i applica 
5) Rclat.iorU sull'al\u3:i'ione dcl l...- \c1P ~ I .ll..10 t1 C Jml;rCJ :Lale (e_\ an_ 8. d ISS- n 

l -c gl$~ ionc <tIl'ARS 
1J!l.OI' 

6) Staw ddl.n SOI lule c dcll.i .,lom:.t:I.;l un ~ . CO llJ pt-e:s.J lu COfl\anùnJ)' ionc Tempest.i \'o 
Slalo dclla sa lule c dell.1 SiCurCIJD dclb e;a1CM alullcotorc, le CQl:di 1..ioni del la \"i lii un urns, il p3C$aggi o, I SlU c Non si applica

(e\ an. 8. d Igs. n. 
gli -edifici d'in l.l' rc.»t.: culJUrnlt, per qua nlo influ;mobili d...no SllI lO dq.li all'ARSj l12013) 
e-[(:mcnti dclI'arnblcnl t , all r.n e rso 13h demenli. dII <] ~ I r.tllorc 

Rcl;wolK sullo SlalO 
dell' illI1bent~ del Mini stero R cl.1:Z i or ~ c :Sullo SIn.lo dc!l'amb iCfllc reU.a1[;1 d;.11 Milli ,:lcro dcll' ..\mbielllC: e 
ddl'A m bi c. n l~ e dcJl.:t lulela dci del!... t" ld a dc i terri lo rio 
""'tono 

St ruHUJC Mllilarie privale Elenco delle sirullore s:lnitaric pri\-al e aa:redil:ì.IC suweb 
Sirutture An. -II, c -I. aa:rc:dt14t:: 


d 19s_ n 3312013
aecrcdit,lIc (da pubblicare in t!1be ll e) Accordi inlcrCO f'S"r con le strutture p-ri va lc a t."'C n!d ilal ~ 

Pro\Ycdin Rnll adol t3. li concrme:nli gli i nl~ 'l: lIli sl rnoronru ri e di cm ~r~ cn7 , . a 
An -I2,c I.lcll cbe OOmportano deroghe aUa legi;sb liouc \;!-Cntc. CO I1 I1J ~(bcnio fl<: ClP~ 

a). d.1gs n. delle norme: di Icgge e\'mllL-llm-cnle d:: roSillc c ÒCI mo,in della dero ~ a , 

3311013 nonché COll l'] n d \ Cl-n Qn ~ dJ C"\1!nlll:lJi all i <lll1l1lin.Ì>tn'lli\'i " ~ lU n'i di 7! O n :t 1Jlnlcryc:oll Slraardrnari e di 
Inlcnen!ì ill Cf\~LJl ir.-,,-. ,"z.'-c---'-,,-Ck:-ll:-l cnK' rneIU;1 

T ~ mlini l>!mpor.l.ll C\ ':cluualmcnte fi ss::J.I.1pt'1" l' r ~ Il.i O ck i pOlt ri di :uIa:,.j~ ,, ~ 
straordinari Cdi A

emergcnza ~;.i~~ ~ n. (d ~1 pllbblicéUC in 1;lbclle) &=i pr<ln cdin:c.nti 5lTlw nlllltm 

~~ d . ~ ~ . e n.l. 11'11 t OSlu prevlslo degl i inttT\'CIlII e C0510 c(felu\ o SIO!S1Cfl1nO 
dJU · lu"m ln i s tra z.jon~ 

~ ____ J~)/~2f~) U _________ ~~ ____________ -+ ' ____-+__________________}-________________________________________}-__ ~ ~è ~~ __________ ~ 

Pi ~lI() ITl::: llft.11. lc 'T LI rc\ :;nz.l Oll t: P, allO ~ <è I1Il;}.lc p;: ~ l.; pn;,. cn:,.toll( dc.ll.."1 conU2,io rlc c dtll; l l rn 4l' 1~ C j i :a e ..-U?l 
~11 . I~ pc P alln!;J lJ . I..: nusurc Intcgr.1lJ\T di pl ~ CI17.lUllé dcII;.! OOrt"\llJ.Onl:: rndl\ Idn;:ut :1I 

An. 1O, "C. 8. ICII 
a).d.i@,o, Iil wcb ~ J't cQntll..... nc é dc lla $e 1~ 1 ddl"an icolo l.oornDL"1 2-bis dclln 

:U110 13 
 traspg rcn lil l ~ c 1"1 1')1) dc:J 20 11 (~-tOG 23\) 

Art 1, c 8. L 11 Rctpot:'ablk dcllJ plt: \ , n7ja;:!" 
1 90/.2 0J 2, An suwebdd 1:t corruz ione t' ddl:! 
-I3.e.l.d! ~ . n, 


l ra:."P- 'l ~lDlI
:n nfl ll yRceolallJé f1 Uper la 'pre\-CII-l.IOUC c Rcgoll llrlili flC r Ili pm-.::nl.iollt:: c 1.1 ( c.pn :~o c dci!. l corrv/lo nc e su web 
PrcwrrLionc dclla i k ll'ill e- ~ l h ' . (l ad do \~ u{.'QI.I(lli)jj) rq:J~nr d ~ Ui1 oorru zion : ~ c 

Ahri contenuti ",,,'i"<o1i' 
CorfU7.iOflC R.dJI;T...\Qne <id ~ Jl$OIbLlC'dc llnAn. L c_ 1-1,1. II. Rt1iJl'~C OC del ~ Ile dcllJ pr.::-n:n .{..lcne ddl:l U) r' ,J"I .I(! J ~C recanle i 

pre,t;1l7lQm: dd la co mmon::: ù 
1'>012012 1: ~ uIWli dcll·élll l\"iM $\011 11 (CIl IfO Il \ ) d lcembr~ di as'U ,1JJ 1Io)

,!tlla lr.Kt.I.'lr1!1113 
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ALl.EGATO 3 ~[ZION»: "AMM1NIST RAZIONE TRASPAR E..oVTE " - t ~ LE NCO DI '~G I.I OBOLlGIll DI P UBOLICAZIONt:. · 

S lru"u raJSO~tlO 
cOmptlc:olt ~ II", 

pubblicaJ.iooc 
lIull;lrc:!;,t.i,·,a 

w:7.ionc di 

RPCf 

RPCf 

RPCf 

RPCf 

RPGil'l 
colUbonriaM con 

{n'ormiStia 

Affari genl!!uli con 
In'ormalia 
regionale 

Aff.uJ .~I!! non con 
[n formaticl 

r-efl c nille 

Affari &e n~rali co n 

In fo rmatlc.1 

reeio na le 


Dirigente PF 
Competente 

Mod.alil'; 
pubblk;u:iOlIC 

su web 

su web 

suweb 

su web 

su web 

suweb 

su web 

suweb 

Dtllonl inllòl:i OIll:: 
Dcnominil.7.ionc S<l t1 o

!iOllo--)a.iont 
S("z.jonc 2 Ihdlo 

IiH ~ 1I 0 I 
lT ill O l o~ i (' di dilli)(Macl"O(ami w.ic::) 

AUri conl enu ti AcctsSUci\'ico 

Ac<: t"j" ibilit!t e Ca l alo ~ 

Altri contenuti dci d :;.ti. olCiad ati t 
bam.:hc dali 

Altri contenuli D;.LlÌ ullerion 

.Rirc.rimCIlIO 
normòt. li\ o 

A r1 18, c. 5. 
d..les.. n 39/2011 

Alt.. "C 1, d.lp.. 
IL. UnO I ) , An. 
2. 9·tllS. I 
24 1NC) 

U oct:JlWdnAu;)(; 
FOIA (del 
1l0'l1lll 16) 

Art. SL ti J bis. 
<lljp SlIlOOS 
Illtldl!ic:tto 
dD-JJ ·It1... ·I Jdd 
d.l p 179ft6 

Art . S , c. I, bu.. 
doli!'- illlOOl 

~ ~,;o~ i 7. d..1 n. 
OlO\ ertIIO COIl 
n.ad.tt'k:woru 
<I:1U.1.. Il 
di Cemble. 20 Il. n 

Arl. H tb:. C ' . 
d. lgI n. l 3/l0 13 
An. l. e: 9. IcIL 
n. I. n. 1'XY10 l l 

Dcaomill uionc del Jioj!olo 
ob bli ~o 

AUt C1t ao::eruameUIO ddle 
\ ' lo~jani 

Ac:oc:sso ciVK"O 
-JC.tupltoc"cooccmcnle <11Ii. 
docufOcnLi c mroJ1RlU,iooi $O~ tl j 

il pubblicallODC obbligatoria 

ReciWo degli acce i 

Ca I c.J d' d' d Il 
~:: ~Li';l ;JIi. a lc!!! a lI c t: e 

R.qolAltltnli 

Ob ICl(J\; di lICttUibi lil..; 

(d3 pubbhcnn: stI:'OIldo te 
irutiCll1iou.i. COn,lClJutC nella 
orcolart cltU'Agcnna per 1']taJja 
dilll:J l.i: n I F1tH 6~ s . m . i ) 

(N"I3 · od ~SQd.i pi..lbbJialLlonr di 
d.:u.i Il Il pre\ !ILi Wl n ~ mlC d.! 
Ic ~oe Il dCVI: pr occde~ alla 
IIHoni mizzazione da dati 
pcrsolJ.òllJ e\'clltualn u:ntt: pJ"tllCllli. 
in vlrt'IJ di. quall to dupoito 
~~ ~ n . ~ . O '. dci d I", n 

Contcnuri dell'obhligo 

ALti dI acxcfUt mcn to (!clic \ 'Iol:llionJ acUe d1.~l2; lQ 11I d! CU I DI d.1gs.. n. 
9n OI:ì 

Noli:k: dtl Rtq;oru;tbltt d ~l.Ia prc'I-'C:fuiouc: d.clla OOrTU7.ionc c de ll u 
Ircup.m:nNJ CUJ é pn:x nliua la ridlfau, di .llCIlCSSQ civlto. nonc hé m()d;,j.H 
ptr )'ettrw.io d.! w.h: dlrino. reo ~oru: citi roc:api.ti tclcronk l e dette, 
ClUdJe di poRn Cldll""Oflica i-ilitmlQl1!llr c mmc del Iliolarc- dei poten:: 
~ \o. altn'ibl..I(.lIei casi di rit..udo o r.n:t.neata ri.5posI ~ , con indic<llIor.e 
dei ICClpiLi Iek:ronicl c dcl1c ~ I e d l pt'ISt8: rldItoruc:lw...uuionalt 

NOIUJ Uffio COOtpd. ~ll 'U l è pta:enWJ la nelllu t.1 di 3CCCiSO ci\ ko, nondtt 
lIu 11JIli! ptr l' ~ di Wc diriuo. cali ind lc::WOOI: dt1 rcca piLi IderQnlci II: 

<kllc casdle d i DDSUI, ldlrnmca iSlituDonaTe 

Eknco dclk: richlC$le dl JCCt550 (;J11 1. chico c gcnc.nùix:7.n IO) COli indk ~ l :rj o ll c 

dd l'oggrtlQ Cl. dcJla dala ddlil tlchlcsl:l nOflché dci relau\'o (:5i 10 oon In d:lta 
ddJ3~ isione 

CfIIbl tOgQ dc:i daJ.i. dl=i Dlcli\lhti defluiti\, ~ delle tc:: lath c banche dali in 
~ d (: JkR fllm lRt~fllZlO ni , dDpubb lfa · R.a nc hf tr.lmile: li.nkal 
Repc:tfOIIOll.iIl.iorUile de! d Jti le'trilo li (www.rndl. co\".i l). al CI talo o dCI 
d;J li ddl :1 PA e dcne b:uJctlet:b\l \\",·w dru i.p .ll ec: 
hll p:/ fbo. .!;IIdal1.:IIglillgc \· . i ~~ o ge.U1 I.J di .A OTD 

Rcbol,1 mcnu che dl 5t:iplinauo l'CSCn:.i7j O d.dI J ~ facollA di accesso Idtnuuk'O lè 

il riulilin o dc.i dRll, ratU Sll in i dui pracnti in AntlJl,me Iri buuma 

Obtcni\'l di ata::s:ribihth. del 5QUclli dis.lbHi agi strumclIti inf!nm,l1Ja per 
l'anno COrTt!!llc (entro il J l mal7.O di osru IUl I1O) e lo Stato di al tua1.1OIIt del 
~p ia n o pc.r l'utili,no del telda\'oro'" ntlb pJopd a otganiuaziooe 

lDu, inJorru.uioll-Ì e documcnll ulJcnori che lo pubbhdlc anunl.ni.u.raLloai 
oon 11l1n1.k1l'obbligo di pubblicare ai 5CMi ddLD nonnntl\ \ Igt:lltc c che: nOli 
sono n condoc.lbili 1I.1l.c: sollo5aHKrl indiClle 

:\ ggio mIlRlcnlo 

TCJTlpdll\'O 

Annuale 

Anm i!'llc 

(ex Jrt. <J, c. 7.D L 


n.1 79nOl l ) 


• I dali oggcua di pubbH ~ obb1igalDlIOL mOth rCll dal dlgJ 97fbl l6 è Opp).rtlJIIO nmang.1r:o pubblicau ~ Ul li lll (es dali dCI dlng<::IIU 1).1;1 pubblk::Dli Ili kJIII; dcll \1I1. I ~ del prc...ir;lltt ~ Q del dlgs 
33/20 13\ 
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